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P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E D E N I C O L A . 

I N D I C E . 

Pag. 
Congedi 4192 
"Disegni di legge {Presentazione) : 

MICHELI, MINISTRO. . . 4.192 
SFORZA, MINISTRO 4 1 9 2 
ALESSIO, MINISTRO . . . . 4 2 0 3 

I N T E R R O G A Z I O N I : • 

SAI LICENZIAMENTI NEGLI STABILIMENTI ANSALDO : 
N 

PORZIO, sottosegretario di Stato. . . . . • . . 4 1 9 3 
ROSSI FRANCESCO : 4 1 9 4 
BANDERALI ^ . . . . . 4 1 9 5 

" CAPPA . • . , / : . . . 4196 
SUI FATTI DEL MAGGIO A PISA E LIVORNO : 

CORRADINI, sottosegretario Ai Stato. . . . . 4 1 9 7 
CAPOCCHI '. 4 1 9 8 
MODIGLIANI 4 1 9 9 

D i s e g n o di legge (Seguito della discussione) : 
AUMENTO DELLE TASSE SULLE SUCCESSIONI E SULLE 

DONAZIONI 4 2 0 0 

CAMERA GIOVANNI, RELATORE 4 2 0 0 
BERTONE, sottosegretario di Stato 4 2 0 4 
P E R A , MINISTRO. . . . . 4 2 0 4 
MERLIN . . . . . . . . . . . . . . . . 4 2 0 6 
OARNAZZA . . . . . . . . . . . . . . . 4 2 0 6 
ROSATI MARIANO 4 2 0 6 

SI PASSA AGLI ARTICOLI. 
ARTICOLO 1 -A PROPOSTO DAL DEPUTATO MATTEOTTI ED ALTRI : 

MATTEOTTI. . 4 2 0 7 - 2 0 9 
BERTONE, sottosegretario di Stato 4 2 0 7 
P E R A , ministro 4207 
CAMERA GIOVANNI, RELATORE 4 2 0 9 

È RESPINTO. ^ 
ARTICOLO X-B PROPOSTO DAL DEPUTATO MATTEOTTI ED ALTRI: 

MATTEOTTI. . . . . . 4 2 0 9 - 1 0 
P E È A , MINISTRO 4 2 1 0 
CAMERA GIOVANNI, RELATORE 4 2 1 0 

È RESPINTO. 
ARTICOLO 1 -E PROPOSTO DAL DEPUTALO MATTEOTTI ED ALTRI : 

MATTEOTTI., . . . 4 2 1 1 
G A S P AROTTO 4 2 1 2 

317 

BONDI . 4 2 1 2 
P E R A , MINISTRO 4 2 1 3 
CAMERA GIOVANNI, RELATORE 4 2 1 4 

È respinto. 
Articolo 1 : 

MODIGLIANI . . . . 4218-20 
BONDI . . . . . 4218-19 
CAMERA GIOVANNI, relatore . 4218-19-20-21-22-23 
BERTONE, sottosegretario di Stato. 4218-19-20-22-26 
MATTEOTTI : 4218-19-21-22-23 
CARNAZZA . . . -R . . . . . . . 4218-19-20-23 
ROCCO 4 2 1 9 - 2 0 
PIEMONTE . . ' . . - , . . . . . 4 2 2 2 
MERIZZI . 4 2 2 3 
CAMERINI . ,. . . 4 2 2 4 
GIOLITTI , presidente del Consiglio 4 2 2 4 
CAPPELLOTTO. -. 4224-27 
MUSATTI ; 4 2 2 6 
NASI . 4 2 2 7 
MEDA, MINISTRO 4 2 2 7 

È approvato. 
Articolo 2 : 

•TS ' - " 
MATTEOTTI. . . . . . . 4 2 2 7 
BERTONE, sottosegretario di Stato 4 2 2 8 
CAMERA GIOVANNI, relatore 4 2 2 8 

È approvato. 
Articolo 3 : 

BERTONE, sottosegretario di Stato . . . . . 4 2 2 9 
MATTEOTTI. . . . -.V . . . . . . . . . . . . 4 2 2 9 
ROCCO. . . . . . . . . . . .. ... . . . . . 4 2 2 9 

È approvato. 
Articolo aggiuntivo proposto dal deputato Matteotti ed 

a l t r i : 
MATTEOTTI. . . . . . . . , . . . . . 4 2 2 9 - 3 0 
MEDA, ministro. 4 2 3 0 

È respinto. 
Articolo aggiuntivo proposto dal deputato Donati Guido: 

DONATI GUIDO . 4 2 3 1 
BERTONE, sottosegretario di Stato. . . . . . 4 2 3 1 

È r i t i rato. 

Votaz ione segreta (Bisultamento) : 
Aumento delle tasse sulle successioni e sulle 

donazioni 4231 

P r o p o s t e di legge (Annunzio) 4 2 3 4 
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R e l a z i o n i (Presentasione) : 

Merloni : Costituzione in comune della fra-
zione di Pari. .. •. 4206 

— Costituzione in comune della frazione di 
Follonica . . . . . . . . . . . . . . . 4206 

M i l iani : Disposizioni per rendere obbligatoria 
la coltura dei cereali in terreni incolti o 
mal coltivati 4206 

Bignami : Proroga dei termini per il piano re-
golatore della città di Milano 4234 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Lavori parlamentari : 

Colajanni 4233 
Corradini, sottosegretario di Stato 4233 

M ichel i ministro. 4233 

L a seduta comincia alle ore 15.35. 

C A M E R O N I , segretario, legge il processo 
verbale della tornata precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, rper motivi di famiglia, gli onorevoli 
Sipari, di giorni 3 ; Caso, di 6, e P e s t a l o z z a , 
di . 

(Sono conceduti). 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
1' onorevole ministro di agricoltura. Ne ha 
facol tà . 

M I C H E L I , ministro d'agricoltura. Mi o-
noro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge : 

Conversione in legge del regio decreto 
4 gennaio 1920, n. 36, che estende agli stu-
denti delle Regie scuole superiori di agri-
coltura di Milano e di Port ic i e del Regio 
Is t i tuto superiore agrario sperimentale di 
Perugia i provvedimenti adottat i a favore 
degli studenti universitari militari, per 
l 'anno accademico 1919-20, col regio de-
creto-legge 16 ottobre 1919, n. 2047, e del 
regio decreto 22 aprile 1920, n. 513, che isti-
tuisce corsi accelerati di integrazione per 
l 'anno scolastico 1919-20, per gli studenti 
militari ed ex-mil i tar i delle scuole stesse ; 

Conversione in legge del regio decreto 
7 giugno 1920, n. 774, concernente l 'accan-

tonamento e la cessione di sementi sele-
zionate di grano a prezzo di favore, agli 
agricoltori delle zone della Sicil ia, eccezio-
nalmente danneggiate dalla siccità del 1920; 

Conversione in legge dei decreti luo-
gotenenziali 24 giugno 1915, n. 911 e 14 lu-
glio 1918, n. 1068, e del regio decreto 17 
agósto 1919, n. 1585, che prorogano i termini 
per l 'applicazione di alcune disposizioni 
della legge 16 luglio 1914, n. 665, a f a v o r e 
della Sardegna ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 25 maggio 1919, n. 906, e del 
regio decreto 22 aprile 1920, n. 514, concer-
nenti l 'assunzione in servizio e il t ra t ta -
mento economico del personale insegnante 
e di segreteria della Regia scuola minera-
ria di Caltanissetta ; 

Conversione in legge del regio decreto 
7 marzo 1920, n. 312, che autorizza il Go-
verno a riunire e coordinare in testo unico 
le disposizioni sul credito agrario conte-
nute nelle leggi e nei decreti emanati in 
forza della legge 22 maggio 1915, n. 671; 

Conversione" in legge dei decreti luo-
gotenenziali 21 novembre 1915, n. 1674 
e 25 gennaio 1917, n. 135 e del regio decreto 
22 aprile 1920, n. 578, concernenti il pro-
sieguo delle operazioni riguardanti i beni 
ex-ademprivil i di cui agli articoli 26 e 27 
del testo unico 10 novembre 1907, n. 844, 
delle leggi per la Sardegna. 

Chiedo che i primi quattro siano inviati 
alla Giunta generale del bilancio, e gli a l t r i 
agli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Do atto all 'onorevole 
ministro di agricoltura della presentazione 
di questi disegni di legge, i quali, se non 
vi sono osservazioni in contrario, segui-
ranno la procedura per ciascuno di essi ri-
chiesta dall 'onorevole ministro. 

L ' onorevole ministro degli affari esteri 
ha facoltà di presentare un disegno di 
legge. 

S F O R Z A , ministro degli affari esteri. Mi 
onoro di presentare alla Camera il disegno 
di legge : Conversione in legge del regio 
decreto 2 ottobre 1919 col quale vengono 
aumentat i i diritti stabiliti nella vigente 
tariffa consolare. 

Chiedo che sia inviato alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
ministro degli esteri della presentazione di 
questo disegno di legge, che, se non vi sono 
osservazioni in contrario, sarà trasmesso-
alla Giunta generale del bilancio. 
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Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
le interrogazioni . L e pr ime tre, t u t t e sullo 
stesso a r g o m e n t o , sono degli onorevol i : 

Eossi F r a n c e s c o , A b b o , B i n o t t i , B a c i g a -
lupi, al pres idente del Consiglio dei ministri , 
ministro del l ' interno, «per s a p e r e : a) qua l i 
p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a prendere di f ronte 
al f a t t o di l i cenz iament i di operai a v v e -
n u t i in questi u l t imi giorni nelle A c c i a i e r i e 
A n s a l d o di Sestri P o n e n t e ; b) se di f r o n t e al 
c a r a t t e r e m a n i f e s t a m e n t e pretes tuoso di 
ta l i l i cenziamenti , e v i d e n t e m e n t e intesi a 
f o m e n t a r e disordini , i n t e n d a di cont inuare 
nel sistema di procedere a repressioni poli-
t i che e g iudiz iar ie a danno delle classi la-
v o r a t r i c i , v i t t i m e di speculaz ione pol i t ica 
da p a r t e dei loro p a d r o n i ; c) se infine non 
creda doveroso e r i spondente al le v a n t a t e 
finalità della giust iz ia sociale assumere da 
p a r t e dello S t a t o la gest ione degli stabil i-
menti a b b a n d o n a t i »; 

B a n d e r a l i , al pres idente del Consiglio 
dei ministri , ministro del l ' interno, e al mi-
nistro del l a v o r o e della p r e v i d e n z a so-
ciale, « per sapere se sono a cogniz ione 
dei l i cenz iament i i m p r o v v i s i di operai ed 
i m p i e g a t i a v v e n u t i su larga scala negli 
s tabi l iment i della d i t ta A n s a l d o e compa-
gni ; e se non c r e d a n o d ' intervenire allo 
scopo di a p p u r a r e i m o t i v i che li h a n n o 
determinat i , dubi tandos i in t a l e m a n o v r a un 
a t t o di osti l i tà verso la pol i t i ca finanziaria 
del G o v e r n o »; 

C a p p a , al pres idente del Consigl io dei 
ministri , ministro del l ' interno, « sui licen-
z i a m e n t i a v v e n u t i nelle officine A n s a l d o di 
Sestr i P o n e n t e , sulla reale ent i tà che essi 
h a n n o a v u t a , sui c o m m e n t i che hanno sol-
l e v a t o - e per sapere se il G o v e r n o posse-
d e v a o possegga e r i tenga o p p o r t u n o co-
municare gli e lementi di f a t t o o i r i su l ta t i 
delle indagini promesse sulle asserite in-
fluenze e sui pretest i che a v r e b b e r o deter-
m i n a t o recent i p r o v v e d i m e n t i di c a r a t t e r e 
industr ia le e recenti m a n i f e s t a z i o n i poli-
t iche ». 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o per 
la pres idenza del Consiglio dei ministr i ha 
f a c o l t à di r ispondere a queste tre interro-
gazioni . 

P O R Z I O , sottosegretario di Stato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. P o s s o 
a n n u n z i a r e a l la C a m e r a e rass icurare gli 
onorevol i i n t e r r o g a n t i che il l a v o r o negli 
s tabi l iment i A n s a l d o in G e n o v a , è s t a t o r i -

preso e gli e f fett i dei l i cenziamenti a v v e -
nuti in questi giorni sono c o m p l e t a m e n t e 
finiti. 

D e t t o questo, debbo r i l e v a r e che real-
m e n t e nei primi giorni di questo mese e 
negli u l t imi dello scorso giugno incomincia-
rono a c ircolare nelle off icine A n s a l d o v o c i 
di l i cenz iamento , per modo che la massa 
operaia f u t u r b a t a ; e spec ia lmente nelle 
Acc ia ier ie di C a m p i di Cornigl iano, che rap-
p r e s e n t a n o v e r a m e n t e il cuore del l a v o r o 
meta l lurg ico , i m p e r o c c h é da quelle off icine 
si d i f fonde gran p a r t e di ciò che è dest inato 
ad a l imentare le a l tre off ic ine, vennero im-
p r o v v i s a m e n t e l i cenziat i un numero consi-
d e r e v o l e di operai , con esplicite dichiara-
zioni di procedere ad altr i l i cenz iament i 
anche più v a s t i . 

È n a t u r a l e che ciò determinasse l 'acuirsi 
de l l ' ag i taz ione e di quelle p r e o c c u p a z i o n i 
che a v e v a n o t e n u t a la massa operaia in 
g r a n d e f e r m e n t o . E nel giorno seguente 
q u a n d o gli operai si dolsero dei l icenzia-
ment i subitanei , senza p r e a v v i s i e senza 
t r a t t a t i v e o termine per cercare a l tro la-
voro , si r ispose con la serrata dello stabili-
mento, con la minacc ia a c inquemila operai 
di lasciar l i sul las tr ico . 

E d è pur vero che nei v a r i comizi gli 
operai accusarono la d i t ta A n s a l d o , pubbli-
camente , di m a n o v r a pol i t i ca , esaminarono 
i m o t i v i v a r i e discordi , c o n t r a d i t t o r ì , che 
essa a l l e g a v a per g iust i f icare il repent ino 
procedere nei c o n f r o n t i della massa , e ne 
dedussero che lo scopo, la finalità della 
D i t t a erano torb id i ed equivoc i . 

Su t u t t o ciò e su q u a n t o assume a giu-
sti f icazione sua la d i t ta A n s a l d o , versa la 
indagine delle autor i tà . Si rassicurino gli 
onorevol i in terrogant i . I l G o v e r n o compirà , 
senza i m p u l s i v i t à ma senza debolezza , il 
proprio dovere . L a g r a v i t à del m o m e n t o , 
cne pur serba a lcun che di solenne, e che 
d o v r e b b e essere p r o f o n d a m e n t e inteso da 
t u t t i gli i ta l iani : la v o l o n t à di v i v e r e , d i 
t rars i v i t t o r i o s a m e n t e dalle estreme diffi-
co l tà a t t u a l i e che il popolo i ta l iano col 
suo spirito di sacrif icio, col suo l a v o r o ha 
incrol labi lmente a f f e r m a t a , impone ancor 
più al G o v e r n o u n ' a z i o n e di difesa r isoluta 
ed energica. Ogni sabotagg io è un cri-
mine. Quel lo sulle m a c c h i n e e sulle r o t a t i v e 
dei g iornal i , e quello dest inato a sabotare 
c o m u n q u e i congegni di leggi finanziarie, 
v ò l t e a r isanare l 'erar io esausto, e sopra-
t u t t o a restaurare quel senso di equi tà so-
ciale da cui d e r i v a n o la fiducia, il l a v o r o , 
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la pacificazione: i beni ai quali il popolo 
italiano aspira ed ha diritto. (Vive aypro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rossi Fran-
cesco ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

ROSSI FRANCESCO. Onorevoli colle-
ghi, prima di dichiarare se e sino a qual 
punto possa dirmi sodisfatto, ho il dovere 
di richiamare in modo preciso i fa t t i , t an to 
più che della mia modesta interrogazione 
si è par lato in modo forse eccessivo. 

Il 16 corrente luglio la direzione dello 
stabilimento delle Acciaierie Ansaldo di 
Cornigliano, dove lavoravano cinquemila 
operai, ne licenziava improvvisamente 156 : 
numero fatidico per questo gruppo. {Ilarità). 

Il provvedimento suscitava profonda im-
pressione, perchè da un. lato il licenzia-
mento violava un contra t to di lavoro che 
era stato concluso nel febbraio del 1919, in 
vir tù del quale il licenziamento collettivo 
non è consentito se prima non si procede 
ad una riduzione oraria a carico di tu t t i i 
lavoratori , e perchè, dall 'altro, riusciva ine-
splicabile. 

Il licenziameno aveva, per di più, un 
duplice carat tere impressionante. Il primo 
era questo : si licenziavano questi 156 lavo-
ratori dall 'unico stabilimento Ansaldo che 
era in questo momento riccamente provvi-
sto di materie prime e di carbone. In se-
condo luogo si licenziava questo personale, 
dicendo che il provvedimento era reso ne-
cessario perchè il Governo non pagava i 
suoi debiti alla di t ta Ansaldo, perchè le 
banche avevano per conto del Governo 
cessato ogni fido, perchè il Governo era 
caldo fautore della legge sulla nominatività 
dei titoli e sugli extra-profitti .di guerra. 

Le masse operaie, che sono assai indif-
ferenti a queste guerriglie di parte, stettero 
per tre giorni in at tesa di rinsavimento da 
par te della di t ta Ansaldo. Inuti lmente, per-
chè il giorno 19 queste stesse dichiarazioni 
erano ripetute in un convegno davant i al 
prefet to di Genova; presenti il compagno 
Odicini della Camera del lavoro di Voltri 
ed il compagno Falcherò della Federazione 
metallurgica di Sampierdarena. 

Le masse lavoratrici dissero: aggiustatevi 
coi vostri uomini, coi vostri giornali nei 
rapport i al Governo, noi non possiamo, pe-
rò, consentire che i nostri. 156 compagni 
siano licenziati in siffatta condizione di 
cose. E questa idea manifestarono in un 
comizio nei pressi dello stabilimento. Ba-
stò il comizio di protesta perchè il domani 

si compisse quello che pareva essere il pro-
posito della di t ta Ansaldo, e cioè la ser-
ra ta . In ta l modo cinquemila lavoratori ri-
masero immediatamente disoccupati. Que-
sto mentre il Parlamento era chiamato a 
emettere il suo parere circa i nuovi pro-
getti legislativi. 

Non solo : occorreva anche di più. 
Il direttore del proiettificio Ansaldo, con-

versando coi rappresentant i della Camera 
del lavoro di Sestri, diceva che la di t ta 
Ansaldo mancava di danaro, che lo Stato 
non pagava i suoi debiti verso di essa e 
soggiungeva che erano imminenti i licen-
ziamenti del cinquanta per cento dei lavo-
ratori. 

Constato, non so se con piacere, se con 
rammarico, che i lavoratori della Liguria, 
malgrado le calunnie con cui alcuni li adden-
tano, hanno la nostalgia del lavoro, sia per 
un profondo senso di coscienza, sia per le 
condizioni economiche in cui versano, sia 
perchè la disoccupazione determina in essi 
un ' immediata , squallida miseria. 

In questa condizione di cose le masse 
operaie che hanno ed hanno sempre avuto 
un acuto senso politico, poiché il licenzia-
mento era avvenuto in uno stabilimento 
ricco di ordinazioni, di merci e di carboni, 
perchè era s tato accompagnato dalle frasi 
accennate, compresero subito ch'esso non 
doveva attr ibuirsi che a manovre politiche. 
Fu allora che io, sicuro interprete del pen-
siero di quei lavoratori , presentai la mia 
interrogazione, la quale si riassume in un 
dilemma : o è vero che la di t ta Ansaldo 
è in condizioni di non potere neanche ne-
gli stabilimenti fornit i di commesse, di 
merci e di carbone continuare il suo la -
voro, per difetto di mezzi finanziari, o no. 
Nel primo caso le masse lavoratrici si do-
mandano : che cosa possiamo noi pen-
sare di una società la quale a t t raverso i 
500 milioni di capitale, a t t raverso i 100 mi-
lioni di obbligazioni a t t in t i al pubblico cre-
dito, a t t raverso i 670 milioni éirca che pare 
abbia ricevuto dal Governo per compensi 
di lavori non più eseguiti, a t t raverso i di-
versi miliardi di provviste e forniture fa t te 
al Governo negli anni di guerra, confessa 
di non aver la possibilità di provvedere al 
pagamento dei salari operai per quindici 
giorni ? 

Pur t roppo la risposta è catastrofica, e 
non può essere che questa: impotenza per 
capacità, non soltanto di quella società 
anonima, ma di tu t t e le società anonime 
che vivono in questo regime borghese. 
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E la considerazione che* da tale ipotesi 
deriva, non può essere, da par te degli ope-
rai, che quella d 'un profondo disprezzo 
contro un sistema che è durato fino adesso, 
e che si presuppone voglia durare in av-
venire malgrado quello che è occorso. 

O viceversa queste dichiarazioni d'im-
potenza finanziaria non sono vere e sono 
soltanto un 'arma, un artifìcio per a t t raver-
sare provvedimenti legislativi, ed allora il 
Governo deve vedere se in questo contegno 
non vi sia un a t to di sedizione. 

È affare, signori del Governo, che vi ri-
guarda. Non sono uomo da darvi consigli. 
Non so se si t r a t t a del capitolo A o B del 
Codice penale : so soltanto che i lavoratori , 
t u t t e le volte che si sono agi tat i sono stat i 
ar res ta t i e processati per una moltitudine 
di disposizioni del Codice penale. So che i 
45 o 48 mila lavoratori del bacino del Ge-
novesato ricordano ancora gli scioperi dello 
scorso febbraio, e le agitazioni del prece-
dente dicembre, che costarono centinaia di 
arresti e centinaia di processi e di condanne 
a pene superiori ad un anno di carcere, 
che continuano ad essere espiate, perchè 
nessun giudice ha sentito l 'opportuni tà e 
il dovere di accordare neanche la libertà 
provvisoria, malgrado le sentenze non siano 
ancora cosa giudicata. 

E allora ho il dirit to e il dovere di ri-
chiamare il Governo a questa considera-
zione : se avvenga che in conseguenza dei 
maneggi della dit ta A o B si sospendano 
artificialmente i lavori e si creino la disoc-
cupazione, l 'agitazione, lo sciopero, la mi-
seria e conseguentemente si determinino gli 
arresti e le detenzioni, il tor to non è, non 
può essere degli operai. 

Il Governo deve prendere a t to che queste 
sono persecuzioni di classe, e deve prov-
vedere. O esso ha fede in quella formula 
che ha inserto nelle sue dichiarazioni, ha 
fede, cioè, nella «giustizia sociale», o vi-
ceversa riconosca che quelle nobili parole 
sono una canzonatura ed una provoca-
zione. 

Se crede che la giustizia sociale, quale 
fu da esso proclamata, rappresenta, se non 
una finalità at tuabile, un nobile sforzo del 
suo istituto, della sua classe, faccia sì che 
l ' idea non rimanga let tera morta . In caso 
diverso i lavoratori del Genovesato diranno 
che quella fu un'ironia, se saranno nuova-
mente massacrati per l 'avidità degli indu-
striali e per la complicità eventuale del 
Governo. Vorrà dire che il Governo non 
sa leggere nel Codice penale e sopratut to 

nel codice della probità politica. In tal caso 
noi diremo che il Governo d'oggi è peggiore 
dei precedenti. (Approvazioni all'estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Banderali 
ha facoltà di dichiarare se sia sodifatto. 

BANDERALI . Come non sono sodisfatto 
della seconda dichiarazione del sottosegre-
tario di Stato, così non sono sodisfatto 
della prima. 

Credo che il Governo doveva interve-
nire e vedere realmente quali sono stati 
i motivi che hanno porta to al minacciato 
licenziamento. Non è vero, così come af-
ferma il Governo, che i licenziamenti sa-
rebbero stati limitati a 156, ma dalla stessa 
relazione dello stabilimento Ansaldo si ri-
leva che i licenziamenti sarebbero . stati 
graduali a par t i re da quel numero. La realtà 
è che il turbamento che c'era nella massa 
era dipeso dal ' f a t to che i direttori stessi 
delle officine avevano fa t to sapere che la 
dit ta Ansaldo doveva licenziare circa 3,000 
operai. Questi 3,000 operai, bu t ta t i sulla 
piazza, in questo momento, mentre c'è una 
esuberanza di mano d'opera, non so a, che 
punto avrebbe por ta to la situazione locale. 

Ma c'è il lato politico della situazione, 
ed è questo. Voglio ricordare che l 'anno 
scorso, quando il Governo ha minacciato la 
nominatività dei titoli e la imposta straor-
dinaria sui sopraprofitti , la dit ta Ansaldo 
aveva iniziato i licenziamenti in taluni sta-
bilimenti suoi, non sólo, ma aveva minac-
ciato, e l 'onorevole Nitt i su questo po-
trebbe dire qualche cosa, financo la chiu-
sura di qualche stabilimento. 

Ora io credo che ci sia sotto un movi-
mento politico inteso a sabotare l 'opera 
del Paese, che in questo momento tende a 
ricostruirsi. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
accennato a un comizio tenuto nell ' interno 
dello stabilimento. Era naturale che il comi-
zio, avesse luogo nel piazzale interno dello 
stabilimento: se durante gli anni di guerra il 
piazzale interno dello stabilimento era sta-
to t rasformato in un luogo di propaganda 
per la guerra, bene hanno fa t to gli operai 
a riunirsi in quello stesso piazzale per so-
stenere le loro rivendicazioni. Quindi non 
è lecito che proprio i f ratel l i Perrone ven-
gano a dichiarare la serrata, quando i pro-
pri operai si valgono del medesimo diritto 
di cui si valsero i loro padroni per fare i 
milioni. 

Il collega Rossi ha accennato poi a un 
altro fa t to . Se la dit ta Ansaldo avesse voluto 
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limitare i licenziamenti a 156, avrebbe po-
tuto valersi del concordato, il quale stabi-
lisce la riduzione delle ore di lavoro. Ora 
questo non è avvenuto, e in ciò è la di-
mostrazione che la ditta Ansaldo voleva 
far nascere una situazione insostenibile. 

Del resto ricordo il telegramma degli 
operai di Sestri Ponente che domandavano 
addirittura l'arresto dei fratelli Perrone, e 
non ci sappiamo spiegare come in questo 
periodo di tempo giornali che erano lonta-
ni dalla ditta Ansaldo, portino all'apice 
quegli uomini. 

Noi crediamo che se l'opera del Governo 
sarà energica, essa riuscirà a sventare le 
manovre dei fratelli Perrone, e in tal modo 
soltanto si potrà portare la pace nella no-
stra Liguria, per ridare agli operai la sicu-
rezza che c'è per loro un avvenire di pace 
e di lavoro. {Approvazioni al centro). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cappa ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAPPA. Mi atterrò brevissimamente a 
quello che ha detto il sottosegretario di 
Stato. 

La mia interrogazione era basata su due 
parti, la prima sulla reale entità dei licen-
ziamenti avvenuti, licenziamenti che richia-
marono l'attenzione di onorevoli colleghi 
e della stampa italiana; la seconda verteva 
su un tema più ampio, cioè domandava al 
Governo se esso possedeva o possegga gli 
elementi o i dati di fatto, e se ritenga op-
portuno comunicarli alla Camera, sulle as-
serte influenze e sui pretesti che avrebbero 
determinato recenti provvedimenti di ca-
rattere industriale e recenti manifestazioni 
politiche. 

L 'onore-o le sottosegretario di Stato ha 
risposto che i licenziamenti dalle officine 
Ansaldo della Liguria sono avvenute il 16 
luglio, nel numero di 156 operai. Dico cen-
tocinquantasei di fronte ai ventimila che 
la ditta Ansaldo occupa in Liguria. 

Nella seconda parte l 'onorevole sotto-
segretario di Stato ha risposto che sono in 
corso le indagini del Governo sulle asserite 
influenze e sui pretesti che avrebbero de-
terminato questi licenziamenti e altre ma-
nifestazioni politiche. 

- Permetta, onorevole sottosegretario di 
Stato, che io mi dichiari assolutamente in-
sodisfatto di queste risposte, perchè in 
quest'Aula parlamentare dal banco del Go-
verno è venuto di recente un allarme che 
ha avuto larghissima ripercussione nella 
stampa e nell'opinione pubblica del nostro 
Paese. I l capo del Governo ha asserito che 

se c'è qualcuno che coi miliardi guadagnati 
nella guerra cerchi di poter influire sulla 
vita politica del nostro paese, s'inganna a 
partito. 

Ebbene, onorevole sottosegretario di 
Stato, lei ha asserito oggi che vertono le 
indagini del Governo su questi fatt i , ma 
10 desidero chiedere se, quando questa af-
fermazione è venuta dal banco del Governo, 
11 Governo possedesse o no qualche ele-
mento di fatto che lo autorizzasse a così 
grave affermazione. 

Quindi non posso essere sodisfatto che 
oggi dopo tanti giorni l'opinione pubblica 
del nostro paese debba essere ancora te-
nuta incerta di fronte a così grave accusa 
lanciata. (Commenti) 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, si intendono ri-
t irate le interrogazioni degli onorevoli : 

Gallenga, al ministro della guerra e al 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro 'dell'interno, « per sapere se siano in-
formati del disagio in cui vengono tenuti i 
militari comandati in servizio di pubblica 
sicurezza in Roma ; e se non vogliano di-
sporre : 1° che tale servizio sia limitato al 
puro necessario; 2° che durante il servizio 
stesso i militari siano trat tat i con il dovuto 
riguardo»; 

Malatesta, al presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell'interno, « per co-
noscere i motivi di ripetuti arresti compiuti 
a Gattinara (Novara)»; 

Riba, Paolino, Morgari, al presidente 
del Consiglio dei ministri, ministro dell'in-
terno, « per sapere come funziona l'ammi-
nistrazione comunale di Casole Bruzio e 
come possa essere compatibile il sindaco 
Lupinacci che, mentre è debitore del co-
mune, funziona da esattore, da segretario 
e da gestore per conto del medesimo4»; 

D'Alessio, al presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell'interno, « sulle 
agitazioni popolari di Matera e sui propo-
siti del Governo per rimuoverne le cause»; 

Volpi,, al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno, « sul grave 
perturbamento della pubblica opinione pro-
dotto dalla falsa notizia della esecuzione, 
in Roma, la sera del 28 u. s. di una Regia 
guardia, e sui provvedimenti adottati dal 
Governo contro gli audaci mistificatori »; 

De Cristofaro, al presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro del'interno, 
« per conoscere in base a quali criteri o per 
quali istruzioni il prefetto di Catania la 
sera del 1° maggio impediva ad un pacifico 
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cor teo di l a v o r a t o r i cr is t iani , inneggiant i 
alle f o r t u n e della P a t r i a , il p rosegu imento 
del suo i t inerar io già p receden temen te an-
nunz ia to per pubbl ic i mani fes t i , m e n t r e 
t a l e misura vessa to r ia a p p a r i v a chiara-
m e n t e d e t t a t a da l desiderio di non t u r b a r e 
con u n ' i m p o n e n t e a f fe rmazione di forze il 
pav ido t r a m o n t o di u n a mino ranza muni- ; 
c ipale o rmai invisa a l l ' i n t e ra c i t t ad inanza »; 

Monici, al p r e s iden te del Consiglio dei 
minis t r i , min is t ro de l l ' i n t e rno , al min is t ro 
de l l ' i ndus t r i a e commercio , e al commissar io 
genera le per gli a p p r o v v i g i o n a m e n t i e con-
sumi a l imen ta r i , « per sapere se siano a 
conoscenza della g rave q u a n t o g ius t i f ica ta 
de l iberaz ione a d o t t a t a da l Consiglio gene-
ra le della Camera confedera le di E o m a , 
c i rca la impress ionan te s i tuazione alimen-
t a r e c rea t a alle classi popo la r i in seguito 
al la r iduzione della raz ione del pane^ ri-
duzione, se c o n s e r v a t a , che spingerà il po-
polo alla r i v o l t a ; e per sapere qua l i p rov-
v e d i m e n t i u r g e n t i i n t endans i app l ica re te -
nendo predente la insufficiente dis t r ibuzio-
ne di a l t r i generi commest ib i l i di co r ren te 
consumo ». 

Viene ora l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole 
Capocchi , al min is t ro de l l ' in te rno , « per sa-
pere se e qual i p r o v v e d i m e n t i s iano s t a t i 
presi con t ro i responsabi l i dei gravi f a t t i 
a v v e n u t i in L ivorno la sera del 4 maggio 
1920 ». 

Sullo stesso a rgomen to segue u n a in ter-
rogazione del l 'onorevole Modigliani , al mi-
nis t ro de l l ' in te rno , « per sapere se a p p r o v i 
l ' opera svol ta dal le a u t o r i t à pol i t iche e da i 
suoi f unz iona r i alle loro d ipendenze in 
L i v o r n o e in Pisa in occasione degli avve-
n imen t i svolt is i in quelle c i t t à nei p r imi 
giorni del co r ren te mese di maggio ». 

L ' ono revo l e so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' i n t e r n o ha f aco l t à di r i spóndere . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. I . f a t t i di L ivorno e di P isa eb-
bero lo stesso ca r a t t e r e . E l emen t i anarch ic i 
in m ino ranza nelle due c i t t à t e n t a r o n o di 
sov rappor s i ai socialist i ufficiali, che per 
mezzo delle r i spe t t ive Camere del lavoro 
a v e v a n o ce rca to o di ev i t a r e lo sciopero 
genera le di so l idar ie tà per i f a t t i di Via-
reggio o di con tener lo più che fosse possi-
bile. Queste .stesse origini dei f a t t i , d à n n o 
la spiegazione del come gli a v v e n i m e n t i in 
ques te due c i t t à si s iano conc re t a t i in ten-"" 
t a t i v i di r ivo l ta , spec ia lmente promoss i da 
e lement i t epp is t ic i e t u rbo len t i . 

A Pisa gli i nc iden t i f u r o n o l ievissimi. 
L ' a b b a n d o n o in cui gli ana rch ic i v e n n e r o 

lascia t i dai socialist i , fece cade re il f e r v o r e 
di mol t i e non vi fu rono , nel giorno 6, che 
ve t r i r o t t i nelle v e t t u r e t r a m v i a r i e , f u r o n o 
l anc ia t i sassi con t ro le p a t t u g l i e a cava l lo 
e i c o m a n d a n t i di ques te pa t t ug l i e spara -
rono qua lche colpo in ar ia . 

L ' a u t o r i t à di pubb l i ca s icurezza iniziò 
t r a t t a t i v e , ch iamò il Pe t r azz in i che era uno 
dei più ag i ta t i , uno degli organizza tor i , se-
g re t a r io della Camera s indaca l i s ta , gli con-
t e s tò gli inc iden t i che e rano a v v e n u t i e lo 
diffidò,- r a c c o m a n d ò che inc iden t i di ques to 
genere non si r ipe tesse ro . 

Più g rav i invece fu rono le cose a L ivorno . 
A L ivorno nel pomeriggio del 4, n o n o s t a n t e 
la de l iberaz ione del la Camera del l avoro , 
di non p r o c l a m a r e lo sc iopero, p iù di 300 
ana rch ic i p rese ro a pe r co r r e r e le vie pr in-
cipal i della c i t t à , e m e t t e n d o gr ida di mi-
naccia con t ro la borghes ia , cacc iando gli 
s p e t t a t o r i da u n a sala c inematogra f ica . La 
forza li d isperse e ne a r res tò c inque . Un 
a l t ro g ruppo di anarchic i assal ì l ' a r m e r i a 
Solda in i e r iuscì a d i m p a d r o n i r s i di un cer to 
n u m e r o di a rmi , o t t o r ivol te l le e due fu -
cil i : la pubb l i ca s icurezza ha imped i to il 
saccheggio comple to de l l ' a rmer i a . 

Un a l t ro funz iona r io di pubb l i ca sicu-
rezza con u n d rappe l lo di ca rab in ie r i si 
p o r t ò d a v a n t i a l l ' a rmer i a Ber te l l i in v ia 
P i a v e , pe r ga ran t i r l a da un colpo di mano 
come quello che si e ra f a t t o ne l l ' a l t ro . 
Questo p rovocò u n a sassaiuola da p a r t e 
dei d i m o s t r a n t i . I l f unz iona r io chiese un 
r in forzo al ques tore , f u i nv i a to immedia -
t a m e n t e un Commissar io di pubbl ica si-
curezza e un t e n e n t e dei ca rab in ie r i con 
u n p lo tone di 40 ca rab in ie r i si diresse sul 
posto . 

M e n t r e il p lo tone s t a v a per giungere al-
l ' a l t ezza di Via P iave , f u f a t t o segno im-
p r o v v i s a m e n t e a un fìtto lancio di p ie t re , 
di colpi di r ivol te l la e di b o m b e a m a n o . 

L ' aggressione si verif icò t a l m e n t e im-
provv i sa , r a p i d a , e v io len ta , che i mi l i t a r i 
de l l ' a rma ap r i rono i loro ranghi , e p r i m a 
che il commissar io avesse p o t u t o dare di-
sposizioni, fecero fuoco. I l t e n e n t e in te r -
v e n n e i m m e d i a t a m e n t e , e fu d a t o o rd ine 
di cessare il fuoco . I d i m o s t r a n t i f u r o n o 
dispersi . 

Nel conf l i t to r imasero fer i t i f r a i borghesi 
16 ind iv idu i , dei qua l i il f a l egname Maz-
zan t in i mor ì poco dopo. Tra i mi l i ta r i del-
l ' a r m a r imasero fer i t i q u a t t r o carabin ier i . 

Questo è il doloroso inc iden te , su cui 
gli i n t e r rogan t i d o m a n d a n o a l l 'Ammin i s t r a -
zione le notizie con la in te r rogaz ione a t -
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tuale. Essi potranno anche darci gli ele-
menti raccolti sul luogo indipendentemente 
dall 'autorità di pubblica sicurezza, e dal-
l 'autori tà giudiziaria per le inchieste che 
procedono in questo momento. 

PRESIDENTE. L'onorevole Capocchi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAPOCCHI. Quando ho presentato la 
interrogazione non mi sono fa t ta la illusione 
di vedere puniti i colpevoli, perchè sapevo 
che la mia avrebbe avuto la sorte di tu t te 
le altre interrogazioni simili. Ma avevo la 
convinzione che il rapporto fa t to da coloro 
che sono i responsabili dell 'accaduto sarebbe 
stato tu t to una falsità ; e quindi ho fa t to 
la interrogazione per mettere nei veri ter-
mini e nella vera luce l'episodio. 

A Livorno si proclamò lo sciopero gene-
rale, ed è una falsità dire che fu violentata 
la volontà della Camera del lavoro. Perchè, 
se nella sera precedente ci furono resistenze 
alla proclamazione dello sciopero, certo è 
che quel giorno il segretario della Camera 
del lavoro aveva decretato lo sciopero ge-
nerale, che difatti avvenne la matt ina del 
4 maggio. 

Lo sciopero generale fu completo e non 
solo la classe lavoratrice livornese, ma an-
che tu t t i gli esercenti vi aderirono comple-
tamente. 

Nessun incidente, nonostante che nelle 
vie principali scorazzassero drappelli di 
soldati. 

Il dopopranzo, poiché la Camera del la-
voro aveva inviato alcuni suoi fiduciari a 
Pisa, per informarsi sulla continuazione o 
meno dello sciopero a Viareggio, verso le 
quattro pomeridiane fu ricevuto un tele-
gramma di questi fiduciari i quali annun-
ziavano che Viareggio avrebbe terminato 
10 sciopero, e consigliavano la Camera del 
lavoro a far cessare anch'essa a Livorno lo 
sciopero generale. 

Si riunì allora alla Camera del lavoro 
11 Consiglio generale delle leghe. 

Ed è qui che è completamente sbagliata 
l'affermazione della polizia livornese che 
dice che i socialisti furono sopraffatti da-
gli anarchici e dovettero difendere la Ca-
mera del lavoro dalla prepotenza di que-
sti. Ciò non è vero, anzi è assolutamente 
falst): in quanto ogni volta che tra noi e 
gli anarchici ci sono delle discussioni, que-
ste discussioni le esauriamo completamente 
tra noi con quel senso di civiltà e di mi-
sura che le classi lavoratrici usano sempre 
quando fra di loro discutono di queste 
cose. 

E torno all'episodio. 
Mentre il Consiglio generale delle leghe 

era riunito, gli operai si raccolsero a f ro t te 
nella via Vittorio Emanuele per sentire il 
risultato di quella riunione e per sapere se 
dovevano proseguire nello sciopero. La 
questura di Livorno, per mezzo del vice-
questore, aveva fa t to porre ai due angoli 
della strada due cordoni. 

Mi vennero ad avvertire che questi cor-
doni potevano urtare la suscettibità della 
folla e che avrebbe potuto derivarne un 
cozzo: onde era bene ritirarli. Mi portai in 
questura. Il vice-questore non c'era perchè 
era anche lui sul posto. 

Andai a cercarlo e lo persuasi a riti-
rare i cordoni. E poiché aveva ordinato 
tre arresti - non fra la folla che si dice 
avesse invaso i cinematografi, per la sem-
plicissima ragione che i cinematografi era-
no chiusi, come erano chiusi anche tu t t i 
gli altri negozi - ma t ra quella folla che 
aveva cercato di spezzare i cordoni per 
andare verso la Camera del lavoro, gli feci 
presente la necessità di rilasciare gli ar-
restati. 

In quel momento una cinquantina di 
giovanotti si portavano sotto la questura. 

Ma io garantii che nulla avrebbero fa t to 
di male e che li avrei indotti a disperdersi, 
e cosi convinsi il vice-questore a rilasciare 
i tre arrestati'. Furono rilasciati, scesi le 
scale insieme ad essi e convinsi la folla ad 
andarsene. Sulla piazza non restò nessuno. 
Anzi vi rimase uno dei rilasciati, a cui nel 
perquisirlo avevano levato il portafoglio e 
le chiavi di casa ; onde tornammo in que-
stura per prendere questi oggetti. Quando 
riscesi le scale e fui sulla piazza la trovai 
completamente vuota. Però vidi all'angolo 
della via Vittorio Emanuele un gruppo di 
carabinieri comandati da un commissario, 
che erano stati inviati là dal vice-questore, 
e che sparavano all 'impazzata, e, quello 
che è più grave, nello stesso momento alle 

• mie spalle, dagli uffici della questura, co-
minciarono a fare fuoco su due fronti. Fu 
così che il falegname Mazzantini rimase 
ucciso, non dal fuoco dei carabinieri, ma 
dal fuoco che si faceva dalla questura. 
Furono due o tre minuti di fuoco. Il te-
nente colonnello dei carabinieri, con una 
prontezza che bisogna riconoscere, si gettò 
subito contro coloro che sparavano e li 
ricacciò nell'interno della questura, 
r i o seguii coloro t)he portarono il morto 

all'ospedale. Dopo pochi minuti giunsero 
là parecchi feriti, che interrogai subito, e 
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mi dissero tu t t i che non vi era s ta ta pro-
vocazione, che all 'annunzio della fine dello 
sciopero gli operai se ne erano andat i , e 
che era rimasto soltanto un gruppo dei so-
liti ragazzi curiosi, dal quale furono lan-
ciate le solite frasi ai carabinieri, i quali 
fecero subito fuoco ad altezza d 'uomo, 
senza fare neppure una scarica a salve che 
avrebbe immediatamente disperso quella 
gente. 

Notate che il proletariato livornese ave-
va sempre dato là misura esat ta della sua 
educazione in simili occasioni e non aveva 
mai dato origine a fa t t i gravi. 

Eiguardo alle bombe, anche questa è 
un 'a l t ra invenzione assurda. Nessuno ne 
ha potuto riscontrare gli effetti o le trac-
cie. Invece i quat t ro carabinieri feriti, se 
si guarda il referto medico, si vede che 
sono stati feriti : uno da un sasso al polli-
ce (guaribile in quat t ro giorni), un altro 
alla mano sinistra, con una scalfittura (pu-
re guaribile in quat t ro giorni) e gli altri due 
sono stat i dichiarati guaribili in cinque 
giorni, mentre la folla aveva lasciato sul 
terreno tredici feriti, t u t t i gravi, ed un 
morto. Questa la veri tà. 

Verso le nove di sera - quando tu t to 
era finito - s'intese una detonazione. Fu 
detto che era una bomba; ma io posso af-
fermare con sicurezza, che da t u t t i si è 
pensato t ra t t a r s i di una bomba addome-

' st icata lanciata dagli stessi responsabili 
dell 'accaduto per crearsi un alibi. 

Riguardo poi all'aggressione f a t t a al-
l 'armeria Saltami, c' è qualche cosa di ve-
ramente caratteristico ! 

C' è una confessione del vice-questore, 
il quale mi diceva che fino dalla mat t ina 
aveva fa t to togliere gli o t tura tor i alle armi 
da fuoco. Venti o t renta giovani, sì, apri-
rono la bottega; ma non si t rovarono in 
mano che rivoltelle simili alla pistola di 
« Gavroche » descritta da Victor Hugo e che 
non poteva sparare per mancanza del cane! 

Dunque nessuno può seriamente pensare 
che l 'assalto a quella armeria dovesse dare 
la,sensazione alla polizia di essere sopraf-
fa t t a . Molto meno dunque quel fa t to po-
teva autorizzare il fuoco sulla folla. 

Se avessi avuta la sensazione: clie le ma-
nifestazioni, i f a t t i di Livorno avessero 
avuto un carat tere di lotta, non sarei qui 
a elemosinare la punizione dei responsabili. 

Noi sappiamo assumere le nostre respon-
sabilità, e sapremo a momento opportuno 
assumere anche la nostra posizione di lot ta; 
ma poiché Livorno è s ta ta vi t t ima di una 

vera e propria aggressione da par te delia 
autori tà , ho voluto portar qui la veri tà dei 
fa t t i , e denunciare questo nuovo anello che 
si aggiunge alla catena, rossa abbastanza, 
con cui il Governo italiano premia i lavo-
ratori . (Approvazioni aWestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Modigliani 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MODIGLIANI. Mi guarderò bene dal-
Taggiungere una sola parola sopra i f a t t i 
di Livorno, perchè il mio ott imo collega 
onorevole Capocchi ha detto t u t t o quello 
che andava detto. i 

Riguardo ai fa t t i di Pisa io mi aspet-
tavo che una volta tan to (ma si vede che 
tu t to è inutile. Non ci si riuscirà mai : bi-
sognerà fare una crisi per avere sodisfa-
zione su questo punto) che una volta taì i to 
il rappresentante del Governo riconoscesse 
(e poiché non c'è s ta ta tragedia a Pisa, un 
riconoscimento poteva avvenire) la gaffe 
atroce di quello che è avvenuto. 

Ma forse egli non ha potuto fare il ri-
conoscimento perchè non gli è stato fornito 
il dato fondamentale dell'azione dell'au-
tori tà . 

Devo, premettere che la prefe t tura di 
Pisa era s ta ta r innovata in quei giorni, e 
non si può pretendere .che un prefet to di 
nuova nomina conosca subito e possa va-
lutare subito tu t t i i suoi subordinati. Ma 
errori vi furono e i responsabili dovreb-
bero essere identificati. 

A Pisa, dice l 'onorevole Corradini, sono 
successi incidenti di poco conto. In verità, 
si potrebbe dire che non è successo niente, 
perchè in periodo di sciopero generale un 
vetro rot to è meno che niente, e così sono 
meno che niente i canti degli inni e ie grida 
cosidette sovversive! 

Ebbene, in conseguenza di questi inci-
denti lievissimi accaduti a Pisa (qui è la 
cosa veramente grave), l 'autor i tà politica, 
non quella giudiziaria, dette l 'ordine d'in-
vasione, di perquisizione e di manomis-
sione di una delle due Camere del lavoro: 
quella anarchica. 

Sì, o signori, il nostro dovere è di difen-
dere anche questi non socialisti, che ci di-
sprezzano e ci ingiuriano, ma che noi vo-
gliamo appunto costringere a riconoscere 
che un senso di doverosa solidarietà- non 
manca mai nelle" nostre opere e nelle no-
stre parole, specialmente quando dal banco 
del Governo, con un'abil i tà che oramai po-
trebbe essere abbandonata , si crede di pro-
fittare di certi dissensi per fomentare di-
visioni. 
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Onorevole Corradini, stia tranquillo, per 
quel tanto che la nostra coerenza ci im-
pone, pensiamo noi a mantenere nette e 
precise le divisioni. Ma per il di più che 
farebbe comodo a voi, non vi serviremo. 
E tutte le volte che organizzazioni anar-
chiche o sindacaliste saranno vittime di un 
sopruso, noi saremo sempre qui ugualmente 
a protestare e a tutelarne il lo^o diritto. 

E a Pisa questo fu violato in ima ma-
niera intollerabile. 

Posso anche concedere che mal si reg-
gerebbe il rimprovero se la perquisizione 
operata avesse dato risultati : se l 'autorità 
politica piomba nella Camera del lavoro 
anarchica e vi trova un deposito .di bombe 
e di fucili, la forma sarà stata violata; 
ma potrà addurs'i la suprema lex. 

Senonchè a Pisa non han trovato un bei 
niente: hanno buttato all'aria lp carte, i 
calamai e le penne, e in quel fortilizio a-
narchico non hanno trovato che le traccie 
della loro ordinaria organizzazione. 

Orbene, io domando al Governo : per 
questo vero e proprio abuso di potere, per 
questo delitto di violazione di domicilio, 
per questa manomissione di quei diritti, 
che con recenti disegni di legge avete at-
tribuito perfino ai beduini della Cirenaica 
e della Tripolitania, quali provvedimenti 
sono stati presi, e contro chi? 

I funzionari che hanno consigliato, i 
funzionari che hanno eseguito quella per-
quisizione sciocca e criminosa, sono stati 
puniti ? No ! E siamo sempre lì ! 

II Governo non vuole mai far palesi le 
sanzioni che in segreto forse piglia contro 
i funzionari responsabili di avvenimenti di 
questo genere. Ne consegue che i funzio-
nari si sentono abilitati a continuare. 

Mi permetto, secondo il mio vecchio co-
stume, per risparmiarvi una interrogazione 
nuova, l'indicazione di un fatto recentis-
simo, avvenuto l 'altro ieri a Livorno. A 
Montenero, il bel colle dove è il Pantheon 
livornese (accanto a una Madonna miraco-
losa !) quattro giovanotti si mettono a can-
tare « Bandiera rossa » e « 1' Internazio-
nale », o qualche cosa di simile. I signori 
carabinieri, investiti da Dio e dal Re di 
una autorità superiore alla legge, non vo-
gliono che si cantino inni sovversivi ; gli 
altri insistono ; nasce una colluttazione ; i 
carabinieri sparano ; e si hanno tre feriti. 
Perchè? Perchè a Montenero non deve es-

,sere permesso di cantare ! 
Signori del Governo, vi volete o no per-

suadere che se il rispetto alla legge deve 
essere imposto, bisogna cominciare col far 

sentire i rigori della legge ai funzionari 
che, col pretesto di farla rispettare, sono i 
primi a violarla? 

Questo voi non fate mai. E finché con-
tinuerete a non farlo, noi continueremo ad 
essere e a dichiararci insodisfatti. (Appro-
vazioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le in-
terrogazioni inscritte nell'ordine del giorno 
di oggi. 

Continuazione della discussione del disegno 
di legge: Aumento delle tasse sulle suc-
cessioni e sulle donazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge : « Aumento delle tasse sulle succes-
sioni e sulle donazioni». 

L'onorevole relatore della Giunta gene-
rale del bilancio ha facoltà di parlare. 

CAMERA GIOVANNI, relatore. Brevi , 
telegrafiche dichiarazioni da parte della 
Giunta generale del bilancio. 

La prima censura, che è stata mossa al 
disegno di legge, è quella, dell'onorevole 
Frontini, il quale ha detto che si t ra t ta di 
un disegno di legge insufficiente, demago-
gico, che non ha sostanza, che non ha ri-
spondenza in un gettito, che possa assicu-
rare un avviamento verso la normalità del 
bilancio. 

Ora basterebbe richiamare l 'attenzione 
dei colleghi socialisti sulla portata finan-
ziaria di questo disegno di legge, perchè si 
potesse giungere alla conclusione molto sem-
plice che esso, s.e non risolve il problema 
di far tornare il bilancio nelle sue condi-
zioni normali, assicura però al bilancio 
un gettito, che non ammette discussione. 

Noi abbiamo esaminato questo gettito 
da tutt i i punti di vista, ed il collega ono-
revole Matteotti , che non veggo seduto al 
suo banco e che pure ha degli emenda-
menti, potrebbe confermare quello che io 
affermo, e cioè che noi abbiamo esaminato 
il gettito di questa tassa sulle successioni 
dal punto di vista italiano, in rapporto a 
quello che è avvenuto presso altre nazioni, 
che pure si sono occupate dell'inasprimento 
di queste tasse. 

L ' I ta l ia in meno di venti anni ha por-
tato cinque inasprimenti alle tasse di suc-
cessione. L'ultimo è stato quello del decreto-
legge 24 novembre 1919, del quale non pos-
siamo ancora parlare, perchè il gettito in-
comincia a determinare la sua influenza sul 
bilancio, dal 26 maggio 1920, e porterà un 
aumento sicuro, preciso, che è preveduto 
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nel bilancio delle finanze 1920-21 in 185 mi- i 
l ioni a l l 'anno. 

Ma, ol tre a ciò, noi abbiamo esaminato 
la questione del l ' inasprimento, e l ' abbiamo 
esamina ta in r appor to al disegno di legge, 
che è qui dinanzi alla Camera e che la Ca-
mera deve discutere. 

L ' inaspr imento è proposto dai. gradi 5° 
e 6° in poi, e dalle classi, che cominciano 
dalle 500 mila lire in su, e abbiamo veduto 
che, secondo il disegno ministeriale, si sa-
rebbe avu to un inaspr imento di circa 95 mi-
lioni sui 185 milioni prevedut i già nel bi-
lancio 1920-21. 

ìsToi, su propos ta dell 'onorevole Casalini, 
abbiamo esaminata la questione dal pun to 
di vista di un più for te inaspr imento; e 
poiché il ministro del tesoro, in rappresen-
tanza anche del ministro delle finanze, ha 
d ichiara to che non vi era opposizione da 
pa r t e del Governo in rapporuo a questi 
maggiori inasprimenti , noi abbiamo por t a to 
la cifra da 95 a 106 milioni circa a l l ' anno 
sul bilancio dello Stato. 

Ma bisognava anche considerare che vi 
era la cifra dei t i toli , che dal po r t a to re 
erano t r a s fo rma t i in nominat ivi , e che pro-
ducevano una media di 2 mil iardi a l l 'anno; 
questo pa t r imonio al 6 per cento, e secondo 
un calcolo dei più pessimisti dei tecnici 
del l 'Amministrazione finanziaria, p rodur rà 
una incidenza sulla tassa di successioni, 
per 120 milioni; ed allora s o m m a t i insieme 
i 185 milioni coi 106 milioni, e i 120 milioni, 
io mi appello ai colleghi socialisti se, quasi 
mezzo mil iardo di get t i to maggiore, su di 
una sola tassa , quella di successione, per 
t u t t i gli anni, sul bilancio ordinario dello 
S ta to , r appresen ta la manifestazione dema-
g o g i a di un pensiero vuoto di con t enu to ! 

Yi possono essere tendenze diverse, vi 
possono essere espressioni diverse, ma mezzo 
mil iardo di maggior ge t t i to sul bilancio or-
dinario è chiaro che non può rappresen ta re 
un pugno di mosche, ma rappresen ta in-
vece una posizione sostanziale nella que-
stione de l l ' avv iamento verso la normal i tà 
del bilancio ! 

Si è pa r la to delle questioni che si sono 
sollevate nella Giunta generale del bilan-
cio, e si è det to che queste questioni non 
fu rono risolute. (Vedo con piacere che l'o-
norevole Mat teo t t i siede al suo posto) e si 
è de t to dal l 'onorevole Fron t in i e da al t r i 
che queste questioni si sono risolute timi-
damente . 

Io affermo, di f ron te a coloro che,hanno 
discusso le questioni, che si sono sollevate 

nella Giunta generale del bilancio, che esse 
sono s ta te esaminate non solo con spiri to 
di equi tà , ma con spirito audacemente ri-
formatore . E mi spiego. ' 

Si è parlato- di manomor ta . 
Io mi appello all 'onorevole Mat teo t t i . 

La quest ione della manomor ta è s t a t a sol-
leva ta dai socialisti della Giunta generale 
del bilancio e, dopo le spiegazioni da te dal 
minis t ro del tesoro, è s ta ta r i t i r a ta . Che 
cosa po teva fare la Giunta di f ron t e al ri t iro 
della propos ta stessa, che però avrebbe 
da to luogo ad un d iba t t i to impor tan te , co-
me sono s ta t i t u t t i i d iba t t i t i che si sono 
svolt i nella Giunta . Di chi la responsabi l i tà 
se non della pa r t e socialista? 

Si è t r a t t a t o della quota fissa dei gioielli 
e dei denar i ; ma hanno considerato t u t t i 
che la quota fissa dei gioielli e dei denari 
r appresen tava per se stessa una progressi-
v i tà , perchè aggiunge il 2 al 5 per cento, 
quando t r a t t a di tassazione di ufficio. Inol-
t re erano s ta te de te rmina te garanzie, che 
der ivavano precisamente dagli inventaci , 
che si facevano per ' ragioni di tu te la e per 
ragioni di eredità che si acce t ta con bene-
fizio di inventar io , e quelle garanzie veni-
vano anche dal f a t t o delle dichiarazioni 
delle par t i , quando si t r a t t a dì somme su-
periori. Si t r a t t a v a di stabilire il minimo, 
di stabil ir lo d'ufficio. Ora domando : che 
cosa si può discutere di f ron t e a l l ' aumento 
del 2 per cento, su di una situazione che era 
segnata pr ima sol tanto il 5 per cento ? 

E per quello che r igua rdava le quote 
che erano s ta te segnate come quote alimen-

' t a r i per i domestici, di cui ha pa r la to il 
collega Socco, esse sono l 'espressione di un 
a t to , il quale t r ova t u t t a la sua giustifica-
zione nell 'ar t icolo 3. 

Che cosa si può obie t ta re di f ron te ad 
una giustificazione di questo genere? La 
Giunta generale del bilancio non ha biso-
gno di aggiungere parole oltre quelle conse-
gnate nella relazione. 

Ma si è par la to e loquentemente dal col-
lega-Merlin, della piccola propr ie tà e della 
difesa della piccola propr ie tà . 

È s ta ta una questione grossa, che si è 
sollevata nella Giunta generale del bilan-
cio. E la Giunta generale del bilancio, per 
t u t t e le considerazioni, che si sono venute 
facendo, specialmente perchè la piccola 
propr ie tà doveva essere, sa lvaguarda ta , in-
quan tochè si diceva che l ' incidenza della 
tassa sul la t i fondo non cap i t ava mai sui 
propr ie tar i , ma sempre su coloro che erano 
l 'espressione del l 'amminis t razione dei lati-
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fondo, la Giunta generale del bilancio in 
questo senso lia accolto quelle voci, che 
sono state elevate in difesa della piccola 
proprietà. E colui che l 'ha elevate, il col-
lega Bonomi Paolo, ha t rova to conforto 
nella maggioranza della Giunta, t an to che, 
mentre solo la legislazione inglese stabili-
sce un'esenzione sui patr imoni di cento 
sterline, la esenzione por ta ta dalla Giunta 
ha una estensione maggiore; perchè, men-
t re prima, nel disegno di legge Giolitti-
Fac ta del 1913, che poi diventò disegno di 
legge proposto dal successore, e che fu vo-
ta to , le quote minime furono esentate fino 
a 100 lire, le ha esentate fino a 1,000 lire, 
come risulta da una nota apposta alla ta-
riffa, e che la Giunta generale del bilancio 
prega la Camera di votare. 

Mi associo all 'onorevole sottosegretario 
di Stato Bertone, che ieri nel suo notevole 
discorso ha espresso chiaramente il pensie-
ro del Governo, e prego l 'onorevole collega 
Merlin, che ha par la to , dicendo tu t to quello 
che poteva dire sulla piccola proprietà, di 
non insistere nella proposta sua e dei suoi 
colleghi, poiché i tecnici dell 'amministra-
zione della finanza hanno assodato, che, se 
dovessimo andare all'esenzione dei patri-
moni di 10 mila lire, si arriverebbe a que-
sta conclusione, che la por ta ta fiscale della 
legge rappresenterebbe l 'annullamento del-
l 'ut i l i tà per il bilancio, perchè t ra t t andos i 
di larga base, le somme che rappresente-^ 
rebbero l'esenzione dei patr imoni di 10 mila 
lire potrebbero essere l'espressione di altret-
tan to , quasi quanto è quella che costitui-
sce l ' inasprimento delle somme superiori. 
(Bene ! Bravo !) 

E poi l iquidata questa parte, al tre due 
questioni hanno preoccupato la Giunta del 
bilancio, la questione della limitazione del 
diri t to successorio e la questione della a-
vocazione allo Stato dei patr imoni che non 
rappresentano un'azione diretta di a t t iv i tà 
del de cuius. 

Esaminiamo la limitazione del dirit to 
successorio." 

Onorevole collega Matteott i , voi avete 
t rovato Del relatore, e sono veramente di-
spiacente, addolorato delle critiche fa t t e 
dal collega Frontini , nel relatore della 
Giunta del bilancio, un r i formatore non 
così timido, come lo qualificate, perchè 
quando si ha la coscienza di un'azione di 
giustizia, si ha il dovere, appunto perchè 
non si è socialisti, di t rovare la via del-
l ' i rrobustimento proprio nel riconoscere il 
proprio errore e nel correggerlo. 

Questo relatore ha detto nella relazione 
che, se si t r a t t a di rievocare il precedente 
della legge del 1913, per cui si qualifica-
rono estranei i parenti del quinto e sesto 
grado, ai fini della tassa di successione, egli 
accoglie questo pensiero. 

Voi infat t i avete t rovato nel relatore di 
questa legge, che è il modesto oratore di 
questo momento, precisamente colui che 
ha aifermato prima che il collega Carnazza 
svolgesse il suo ordine del giorno, nella rela-
zione che si può leggere, che si poteva rag-
giungere lo scopo di correggere questo punto, 
qualificando, ai fini della tassa di succes-
sione, estranei coloro che dal sesto grado 
in poi erano considerati parenti . 

Quale è s tata la questione di na tu ra 
formale che ha preoccupato la Giunta del 
bilancio? Quella giuridico-politica, su cui 
ha interloquito il ministro del tesoro. I l 
ministro del tesoro ha detto : Voi volete 
modificare il Codice civile. Ora non posso 
consentire che il Governo esprima la sua 
opinione favorevole, se il ministro di grazia 
e giustizia non esprime il suo pensiero. E 
siccome siamo in tema fiscale, e siccome ci 
troviamo di f ronte soltanto ad una ten-
denza che vuol essere affermata in modo 
solenne, che cosa ha detto il relatore di 
questo disegno di legge 1 

Che còsa ha detto ieri l 'onorevole Ber-
tone, accettando l 'ordine del giorno Car-
nazza? Liquidiamo la par t i ta dal punto di 
vista fiscale, qualifichiamo estranei coloro 
che si t rovano di f ronte al quinto e sesto 
grado in su, e noi raggiungeremo lo scopo 
di affermare un concetto, il quale potrà 
t rovare poi nel terreno politico e nel ter-
reno giuridico la sua attuazione, quando 
discuteremo di questo problema molto più 
vasto e molto più importante di dirit to po-
sitivo, il quale mette capo al Codice civile 
e al dirit to successorio. 

E, finalmente, la questione della avoca-
zione allo Stato delle quote, le quali non 
erano quote, su cui l i de cuius aveva eser-
citato la sua a t t iv i tà , ma che derivavano 
invece da antenat i del de cuius e rappre-
sentavano, quindi, una situazione di inat-
t ivi tà e di inerzia da par te del de cuius 
stesso. 

La Giunta generale del bilancio ha re-
spinto l 'ordine del giorno, che è stato pre-
sentato. Lo ha respinto per molte conside-
razioni: per considerazioni d'indole poli-
tico-sociale, per considerazioni tecniche. 

Dal punto di vista politico-sociale, la 
Giunta generale del bilancio, pur non aven-
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do pregiudiziali a r re t ra te , ha af fermato una 
tendenza in contraddizione alla vos t ra , 
ha af fermato cioè che il pensiero della 
Giunta non era quello della soppressione 
del dir i t to di p ropr ie tà , e fino a quando 
voi, colleghi socialisti, non sarete l 'espres-
sione della maggioranza del Governo o del 
Paese, questo concetto dovete aver la bon tà 
di r ispet tarcelo. Ma questo non è ten ten-
namento , ma questa non è prudenza , que-
sta è affermazione di convinzione politica. 
Voi siete degni di voi, quando af fermate i 
vostr i concett i ; non ci pote te chiamare nè 
p ruden t i , nè t en tennant i , quando, in con-
t raddiz ione vostra , nel momento del di-
r i t t o alla nostra conservazione, noi affer-
miamo i concett i nostri . {Applausi). 

Però i nostr i concett i , onorevoli colle-
ghi, li abbiamo affermat i in un modo, del 
quale voi pot res te esser paghi, perchè noi 
abbiamo de t to che vi erano due cor re t t iv i : 
il corre t t ivo della complementare sulla suc-
cessione, che era s t a t a decre ta ta colla ta-
riffa del 24 novembre 1918. 

Essa consiste in ques to : che coloro i 
qual i hanno un pa t r imonio maggiore, sono 
nella condizione di pagare più faci lmente la 
tassa di successione. Quindi, accanto alla 
tassa di successione vi è una tassa sul pa-
tr imonio di colui che la paga , perchè la 
può pagare più faci lmente. 

Abbiamo anche det to che, da un certo 
grado di pa t r imoni in su, la progressività 
deve essere anche maggiore e noi siamo 
a r r iva t i per la linea r e t t a al 35, al 40 per 
cento, per gli es t ranei al 75, all ' 80 per 
cento. 

Colleghi socialisti, convenite che t r a la 
complementare sulla successione e l 'al tezza 
delle al iquote, noi, dopo due o t re succes-
sioni, siamo a r r iva t i al pun to di fa r ver-
sare allo S ta to quelle tal i quote, e anche 
maggiori, di cui vi preoccupate . 

E poi, mi perdoni il collega F r o n t i n i : 
l 'ordine del giorno presenta to dai colleghi 
Modigliani, Oasalini e Mat teo t t i non affer-
mava l ' a s so rb imento assoluto di quelle 
quote, m a diceva (e me ne appello al col-
lega Mat teot t i ) : « a t t r a v e r s o un periodo 
breve di successioni». 

Ora bas tano le tabelle, che noi abbiamo 
proposto , per raggiungere questo scopo t ra 
due o al massimo t re successioni. È vero ? 
{Vive approvazioni). 

D'a l t ronde , come po tevamo noi fissare 
1' assorbimento, quando la discr iminante 
tecnica d iven tava un geroglifico, d iven tava 
una preoccupazione, la quindicesima f a t i ca 

di Ercole, perchè bisognava discriminare 
la somma, che a p p a r t e n e v a al de cuius e 
la somma dei suoi an tena t i , e, con lo svili-
mento della moneta , dove si poteva co-
gliere il l imite t r a quello che r appresen tava 
la propr ia a t t i v i t à e quello che rappresen-
t a v a il movimento fittizio della v i ta in que-
sto momento , per cui i valori non possono 
essere determinat i ? 

I colleghi socialisti r icordano che il re-
la tore di questo disegno di legge ha pro-
posto qualche a l t ra cosa, per conto suo, 
che può essere esaminata più in là e che 
raccomando al l 'a t tenzione del Governo. 

H a proposto VEstate Duty inglese, e la 
tassa concre ta ta in Erancia col proget to 
Dumont, cioè la tassa su t u t t o il pat r imo-
nio globale ne t to , quello stesso concet to 
che in formava il disegno di legge Giolitti-
F a c t a del 1913. 

Avremo tempo allora di completare t u t t o 
11 sistema democrat ico del dir i t to succes-
sorio i ta l iano. (Bene! Bravo!) 

Det to questo, credo di aver risposto a 
t u t t i i-colleghi che hanno par la to , e non 
ho che parole di r ingraziamento per i col-
leghi Merlin, Eosa t i e Dona t i Guido, i quali 
si espressero anche in termini benevoli su 
questo disegno di legge. 

È un disegno di legge che, egregi colle-
ghi, r accomando alla Camera per la sua 
approvazione, poiché esso tende alla rico-
struzione dello S ta to , a t t r ave r so il suo bi-
lancio; e la ricostruzione dello S ta to non è 
che l 'espressione di disciplina e di eleva-
zione del paese. (Applaus i — Congratula-
zioni). 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 

del l ' industr ia e commercio ha facol tà di 
presentare alcuni disegni di legge. 

ALESSIO, ministro dell'industria e com-
mercio. Mi onoro di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del Eegio decreto 
12 ot tobre 1919, n. 2099, che istituisce l ' E n t e 
Nazionale per l ' incremento delle industr ie 
tur is t iche, e ne app rova lo S ta tu to ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 5 gennaio 1919, n. 30, p o r t a n t e 
modificazioni alla Tabella B dei d i r i t t i da 
pagarsi per la verificazione pr ima dei pesi 
e delle misure, annessa al Testo unico di 
leggi metr iche, app rova to con Eegio decreto 
23 agosto 1890, n. 7088 (Serie 3^); 
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Convers ione in legge del dec re to luo-
go tenenz ia l e 17 n o v e m b r e 1918, n. 1915, che 
concede agevo laz ion i fiscali a f a v o r e del la 
floricoltura e de l la i n d u s t r i a dei p r o f u m i ; 

Convers ione in legge del d e c r e t o luo-
go tenenz i a l e 18 agos to 1918, n. 1149, che 
r e c a p r o v v e d i m e n t i a f a v o r e del la m a r i n a 
m e r c a n t i l e e de l d e c r e t o luogo tenenz ia l e 
30 marzo 1919, n. 502, che a p p o r t a emen-
d a m e n t i ed agg iun te al p r e c e d e n t e d e c r e t o 
luogocenenzia le '18 agos to 1918, n. 1149; 

Convers ione in legge del decre to - legge 
l uogo tenenz i a l e 26 agos to 1917, n . 1917, re-
l a t i vo a f ac i l i t az ion i in m a t e r i a di c red i to 
n a v a l e ; 

Convers ione in legge del decre to- legge 
l uogo tenenz i a l e 29 apr i l e 1917, n. 1027, con-
c e r n e n t e l ' i n d e n n i t à mens i le da c o r r i s p o n -
dere alle famig l ie dei c i t t a d i n i i t a l i an i ar-
r u o l a t i negli e q u i p a g g i di n a v i m e r c a n t i l i 
f a t t i p r ig ionier i da l nemico ; 

Convers ione in legge del dec re to luo-
go tenenz i a l e 7 maggio 1917, n. 783, concer-
n e n t e p r o v v e d i m e n t i a f a v o r e d e l l ' i n d u s t r i a , 
d e l l ' a r m a m e n t o e de l l a c o s t r u z i o n e dei ve-
l ier i ; 

Convers ione in legge dei regi, d e c r e t i 
27 n o v e m b r e 1919, n. 2355, 7 m a r z o 1920, 
n. 243 e 18 apr i l e 1920, n. 629, che s tab i -
l iscono n o r m e ci rca il p a g a m e n t o delle ob-
bl igazioni pagab i l i in oro. 

Chiedo che ques t i disegni di legge siano 
i nv i a t i a l la G i u n t a genera le del b i lanc io . 

P B E S I D E N T E . Do a t t o a l l ' ono revo le 
m i n i s t r o del l ' i n d u s t r i a e del commerc io 
del la p r e sen t az ione di ques t i d isegni di 
legge. 

L ' o n o r e v o l e min i s t ro ha chies to che siano 
i n v i a t i a l la G i u n t a genera le del b i l anc io . 
Se non vi sono osservazioni in c o n t r a r i o , 
così r i m a r r à s t ab i to . 

Si riprende la discussione sul disegno di legge: 
Aumento delle tasse sulle successioni e 
sulle donazioni. 
P B E S I D E N T E . R i p r e n d i a m o la discus-

sione del d isegno di legge : A u m e n t o delle 
t a s se sulle successioni e donaz ion i . 

L ' o n o r e v o l e so t t o seg re t a r i o di S t a t o pe r 
le finanze ieri già espresse il p a r e r e del 
G o v e r n o su a lcuni degli o rd in i del g iorno 
p r e s e n t a t i . Lo prego ora di e s p r i m e r e il suo 
avv i so a n c h e sugli a l t r i . 

B E R T O N E , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Su l l ' o rd ine del g io rno del l 'ono-
revole Brezzi mi r i se rvo di d i re il pens ie ro 

del Gove rno in occas ione d e l l ' e m e n d a m e n t o 
p r o p o s t o da d iverse p a r t i del la Camera , e 
che in p a r t e la Commiss ione h a a c c e t t a t o , 
c i rca la r iduz ione dei g r a d i di p a r e n t e l a 
nelle successioni l eg i t t ime ed i n t e s t a t e . 

Di quello de l l ' ono revo le Ca rnazza , p a r -
le rà il m in i s t ro del la g ius t iz ia . Q u a n t o a 
quel lo dell ' onorevo le B o s a t i M a r i a n o , esso 
cons is te più che a l t r o in u n a cons idera-
zione, nel la qua l e ho c o n v e n u t o , su l l 'op-
p o r t u n i t à di n o n p reg iud ica re le disposi-
zioni del Codice civile in o r d i n a m e n t i fi-
scali . 

N o n ho a l t r o da aggiungere . 
P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e l 'o-

no revo le min i s t ro del la giust iz ia e degli af-
f a r i di cu i to . 

FEBA, ministro della giustizia e degli af-
fari di culto. Già l ' ono revo le mio collega 
B e r t o n e n e l l ' e l a b o r a t o discorso ieri p r o n u n -
c i a to ha espos to gli i n t e n d i m e n t i del Go-
ve rno a n c h e in o rd ine al la ques t ione sol-
l e v a t a da l l ' ono revo le Ca rnazza col suo or-
dine del g iorno . 

Ma t r a t t a n d o s i di m a t e r i a che r i e n t r a 
p a r t i c o l a r m e n t e nel la c o m p e t e n z a del mi-
n i s t ro del la g ius t iz ia , i n t e n d o di d i re ch ia ro 
il mio pensiero . 

E m e n t r e prego l ' onorevo le C a r n a z z a di 
c o n v e r t i r e il suo o rd ine del g iorno in u n a 
r a c c o m a n d a z i o n e , non s e m b r a n d o m i che 
sia il caso d ' i m p e g n a r e la Camera con u n 
vo to , convengo con lui sul la o p p o r t u n i t à 
di p r e s e n t a r e u n disegno di legge che va lga 
a m e t t e r e il nos t ro d i r i t t o successor io in 
p i ena a r m o n i a con la n u o v a coscienza giu-
r id ica , che si è v e n u t o s v i l u p p a n d o in que-
st i u l t im i t e m p i di così p r o f o n d e rev is ioni 
d ' i s t i t u t i e di idee. __ 

Nirn mi a d d e n t r o nel d i b a t t i t o che con 
t a n t a e leganza si è svo l to t r a l ' ono revo le 
Ca rnazza e l ' ono revo le F r o n t i n i . S a r e b b e 

. i n t empes t ivo . 
Accenne rò r a p i d a m e n t e a l cune idee in 

re laz ione a q u a n t o l ' ono revo le Ca rnazza , 
da quel va lo roso g iu r i s t a ch 'egl i è, ha espo-
sto con t a n t a p r o f o n d i t à di pens ie ro . E 
ve r rò c o n t e m p o r a n e a m e n t e a r i s p o n d e r e 
a l l ' onorevo le F r o n t i n i , a n t i c i p a n d o a n c h e 
le mie v e d u t e sugli a r t i co l i agg iun t iv i pro-
pos t i da lui, d a l l ' j n o r e v o l e M a t t e o t t i e da 
a l t r i colleghi di p a r t e socia l i s ta . 

I l n o s t r o Codice civile regola a l cun i 
i s t i t u t i fo r se meglio che ogni a l t r a legisla-
zione. 

S i c u r a m e n t e in r a p p o r t o al Codice f r a n -
cese r a p p r e s e n t a u n passo a v a n t i , e p e r il 
s i s t ema successor io in p a r t i c o l a r e ha ae -
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colte, anzi p r evenu te , molt issime esigenze 
espresse dal la scienza giuridica. 

Sicché, a meno clie non si voglia at-
t u a r e il pensiero socialista, t e n d e n t e al 
comple to sovve r t imen to de l l ' a t t ua l e siste-
ma giuridico-sociale, poche sono le r i forme 
sostanziali r ec l ama te per il nos t ro d i r i t to 
successorio. 

Certo bisognerà a n z i t u t t o sos t i tu i re al 
conce t to t rad iz iona le , per il qua le l ' e rede 
è considerato come il con t inua to re della 
persona l i t à del de cuius, il concet to o rmai 
acquis i to nella coscienza giuridica contem-
poranea per il quale l ' e red i tà è conside-
r a t a sempl icemente come un complesso di 
r a p p o r t i pa t r imonia l i . E in d ipendenza di 
t a l e conce t to occorre modif icare diversi 
i s t i tu t i , come l 'obbligo del p a g a m e n t o ultra 
vires e la separaz ione del pa t r imon io del-
l ' e rede da quello del de cuius, i s t i tu t i con-
nessi al cr i ter io fondamen ta l e , de r iva to da l 
d i r i t to romano , della cont inuazione della 
pe rsona l i t à del d e f u n t o nel l ' e rede . 

Sensibile è anche la t e n d e n z a della dot-
t r ina per la l imi taz ione della successione 
al qua rdo grado, a lmeno nella linea colla-
tera le . Questa t e n d e n z a è in d i r e t t a cor-
relazione con l 'evoluzione s tor ica ed et ica 
del g ruppo fami l ia re , inteso come cent ro 
di r appo r t i , di a f fe t t i e d ' interessi , che non 
si e s tendono ormai nei gradi più lontani . 

Del res to il l inguaggio, espressione dei 
bisogni de l l ' an ima u m a n a e della convi-
venza sociale, non è r iusci to a creare u n a 
paro la per designare il p a r e n t e ol t re il 
qua r to grado . Oltre il cugino bisogna fa re 
r icorso a l l ' a s t raz ione numer ica per indicare 
il g rado del pa ren te . 

L 'osservazione denota che, ol tre quel 
grado, i vincoli di pa ren te l a non sono più 
sent i t i , e quindi manca la presunzione che 
dà f o n d a m e n t o alla successione legi t t ima. 
Inf ine in a l t re disposizioni dello stesso co-
dice t rov iamo si può dire la cr i t ica dell 'e-
stensione da t a alla successione legi t t ima, 
poiché l 'obbligo agli a l iment i , cor re la t ivo 
al d i r i t to di successione e basa to anch 'esso 
sui r a p p o r t i famil iar i , nella linea collate-
rale si a r res ta al secondo grado. 

Un passo per l imitare il d i r i t to di suc-
cessione sanci to nel codice civile già si è 
f a t t o col decre to luogotenenzia le 16 novem-
bre 1916, che lo ha l imi ta to al sesto grado. 

Ora il Governo, r i t enendo la r i fo rma 
c o m p i u t a m e n t e m a t u r a nella coscienza giu-
r idica del paese , i n t ende a p p u n t o p ropor re 
la l imitazione della successione al qua r to 
grado. 

Ma u n a ta le r i fo rma, di cui non può 
sfuggire la impor t anza , dobbiamo a t t u a r l a 
improvv i samen te , in occasione di ques ta 
legge, ch 'è una legge di c a r a t t e r e fiscale, 
come vor rebbe l 'onorevole Mat teo t t i , e non 
p iu t tos to p o n d e r a t a m e n t e e o rgan icamente 
con le a l t re r i forme ch'essa necessar iamente 
adduce , come r i t iene l 'onorevole Carnazza? 

P E R R O N E . Ma da quando io v e l o dissi 
aveva t e il t e m p o di fa r lo ! 

F E R A , ministro della giustizia e degli af-
fari di culto. Questo è un r improvero che 
non avrei voluto mer i t a rmi dal l 'onorevole 
Pe r rone , per la s t ima e per la v iva simpa-
t ia che ho per lui. 

Non bisogna d iment icare , per la mania 
di fa r pres to , improvv i sando , che non ba-
sta modif icare il capoverso del l 'ar t icolo .742, 
secondo la p ropos ta con tenu ta nel l ' a r t icolo 
aggiunt ivo 1-& p resen ta to da l l ' onorevo le 
Mat t eo t t i . 

I n correlazione si debbono modif icare 
gli ar t icol i 48 e 755, r isolvere, senza dissi-
mulars i la del icatezza della quist ione, se la 
l imitazione della successione al qua r to gra-
do debba r iguardare un i camen te la linea 
col la terale e non anche la l inea r e t t a ascen-
den te e d iscendente , r ivede re infine t u t t o 
l ' i s t i tu to della r app re sen t az ione . 

R e t t a m e n t e quindi il pensiero dell 'ono-
revole Carnazza, conforme a uno dei p u n t i 
del p r o g r a m m a del suo pa r t i t o e che non 
mer i t iva gli s t ra l i del l 'onorevole F ron t in i , 
è per una r i fo rma organica del d i r i t to suc-
cessorio, che non può improvvisars i in sede 
di e m e n d a m e n t i a un disegno di legge d i 
c a r a t t e r e fiscale. 

Questo è anche il pensiero del Governo , 
ed io m ' impegno di p resen ta re un appos i to 
disegno di legge a t empo oppor tuno , senza 
r i ta rd i , che po t rebbero di nuovo susci tare 
gli sdegni de l l 'onorevole Pe r rone . 

Sarà , r ipeto , una r i fo rma organica, che 
t e r r à conto delle più moderne esigenze 
scientifiche in ma te r i a di d i r i t to successorio. 
S ' in t ende però che non po t r à accogliere le 
più audac i p ropos te degli onorevoli F ron-
t ini e Mat teo t t i , con tenu te negli ar t icol i 
aggiunt ivi 1 -a e 1 -c, perchè esse non possono 
inquadra r s i ne l l ' a t tua le s is tema giuridico 
sociale, di cui anzi man i f e s t amen te t e n d e -
rebbero , per i nd i r e t t a via, a p rovocare il 
dissolvimento, in cont ras to con quella ch 'è 
v e r a m e n t e la coscienza giur idica del paese 
in relazione inscindibile con le sue condi-
zioni economiche, famil iar i , sociali. 

Dopo ta l i d ichiarazioni confido che l'o-
norevole Carnazza ader i rà a conver t i re il 
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suo ordine del giorno in raccomandazione. 
(Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Merlin man-
tiene il suo ordine del giorno! 

MERLIN. Prendo a t to delle dichiara-
zioni del Governo, espressemi per bocca 
dell'amico Bertone. Debbo però dichiarare 
per dovere di sincerità che quelle dichia-
razioni 'mi lasciano dubbioso: io voglio cre-
dere che alle parole del collega Bertone se-
guiranno i fa t t i , e che sarà presentato dal 
Governo un progetto concreto a vantaggio 
della piccola proprietà contenente tu t t e le 
esenzioni t r ibutar ie e gli altri provvedi-
menti che abbiamo sempre domandat i . Ma 
noi diciamo anche che, se il Governo non 
tenesse fede alla parola data , noi stessi 
presenteremmo in questo senso una proposta 
di legge, basandola sulle linee di quello Gio-
litti del 1900, e su quello dell 'onorevole 
Luzzatti , che noi riconosciamo maestro in 
questa materia, del 1910. Questo progetto, 
per essere completo, deve precisamente ri-
guardare anche l'esonero delle quote mi-
nime dalla tassa di successione, ed ecco 
perchè, sia pure incidentalmente, noi vo-
lemmo riaffermare il nostro principio in oc-
casione della discussione del presente di-
segno di legge. 

Ritiro il mio ordine del giorno: la Com-
missione creata dal ministro Micheli avrà 
presto occasione di presentare al Governo 
le sue proposte, noi del par t i to popolare 
rimarremo in attesa vigile e non man-
cheremo di tenere fede al nostro programma 
a vantaggio di un isti tuto, che è elemento 
precipuo di progresso, di ordine e di lavoro. 
(Approvazioni al centro). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Brezzi man-
tiene il suo ordine del giorno ? 

[Non è presente). 

L'onorevole Carnazza % 
CARNAZZA. Ringrazio il ministro delle 

parole benevoli al mio riguado. Certo non 
ho intenzione di mantenere l 'ordine del 
giorno, il quale, come è stato ri levalo dal-
l 'onorevole ministro, aveva semplicemente 
uno scopo: quello di precisare il nostro de-
siderio di esaminare con ogni ponderatezza, 
ma anche con ogni spirito di realizzazione, 
t u t t i gli emendamenti opportuni al Codice 
civile, ma di non volere che questo esame 
fosse fa t to in modo certamente non pon-
derato e in maniera non organica in occa-
sione di una legge di cara t tere fiscale. 

Credo di non aver bisogno nemmeno di 

mantenere come raccomandazione il mio 
ordine del giorno, poiché so bene che i 
principi, che hanno determinata la pre-
sentazione del mio ordine del giorno, e so-
p ra t t u t t o hanno determinato le risposte in 
occasione dello svolgimento di esso, date 
all 'onorevole Erontini , sono condivisi dal-
l 'onorevole ministro, il quale conseguente-
mente non ha bisogno nemmeno di una 
nostra raccomandazione per venire alla 
Camera con un progetto tendente alla rea-
lizzazione di quelle riforme che sono nel 
nostro programma. Conseguentemente ri-
tiro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rosat iman-
tiene il suo ordine del giorno ? 

ROSATI MARIANO. Non vi insisto. 
Dirò poi le ragioni per le quali darò voto 
contrario ad alcuni emendamenti . 

P R E S I D E N T E . Tut t i gli ordini del 
giorno sono stati così ri t irati . 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli Mi-
liani e Merloni a recarsi alla t r ibuna per 
presentare delle relazioni. 

MILIANI . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Disposizioni per rendere obbligatoria la 
coltura dei cereali in terreni incolti o mal 
coltivati. 

MERLONI. Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sulle seguenti proposte 
di legge: 

Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Par i ; 

Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Follonica. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s tampate e distribuite. 

Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Aumento delle tasse sulle successioni e 
sulle donazioni. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora alla di-
scussione degli articoli. 

Pr ima però di venire all 'articolo 1 del 
disegno di legge darò facoltà di parlare al-
l 'onorevole Matteott i , il quale ha presentato 
tre articoli 1 -a, 1-6 e 1 -e che dovrebbero 
precedere l 'articolo 1 del disegno di legge. 

Do innanzi tu t to let tura dell 'articolo 1-a 
dell 'onorevole Matteot t i presentato insieme 
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«con gli onorevoli Frontini , Donati Pio, Ca-
nalini, Grossi, Biboldi, Velia, Lollini; 

« La successione legittima e la disponi-
bilità tes tamentar ia conforme il Codice ci-
vile, non possono avvenire che per quote 
patrimoniali inferiori a lire 100,000 e a fa-
vore di eredi che non possiedono già altri-
menti un reddito familiare superiore a 
lire 6,000 per persona della famiglia o a 
lire 50,000 in complesso. 

L' eccedenza va a favore del patri-
monio dello Stato, Provincie e comuni». 

L' onorevole Matteot t i ha facoltà di 
svolgere questo suo articolo. 

MATTEOTTI. A proposito di questi e 
degli altri emendamenti da noi presentati , 
dobbiamo anzitut to sgombrare il campo da 
alcune obiezioni pregiudiziali che sono state 
fa t te nei giorni scorsi. 

Ha Setto l 'onorevole Eosati che portare 
discussioni fondamental i in sede di emen-
damenti, sarebbe contravvenire ai-carattere 
specifico dell 'emendamento, anche secondo 
le consuetudini della Camera. 

.Ricorderò all 'onorevole Kosati che in-
vece, a proposito di emendamenti , la Ca-
mera italiana ha discusso molte questioni 
di carat tere politico fondamentale , ed è 
anzi quasi una consuetudine della Camera 
il discutere di materie importantissime in 
sede di emendamenti . 

ISTè si può dire che questi nostri emen-
damenti vengano troppo tard i e d' improv-
viso. Essi sono arr ivat i insieme colla rela-
zione della Commissione, anzi di ta luni di 
essi, poiché sono stati presentat i e discussi 
nella Giunta del bilancio, vi è cenno nella 
stessa relazione del disegno di legge. 

Un 'a l t ra obiezione f a t t a dal Governo in 
generale, è che, t ra t tandos i di legge di ca-
ra t tere s t re t tamente fiscale, si veniva in-
vece, con i nostri emendamenti , a portare 
alla Camera delle questioni che ne esor-
bi tavano. r 

Noi ci permett iamo di dissentire, e anzi, 
sotto la stessa alta autor i tà dell 'onorevole 
presidente del Consiglio, facciamo notare 
•ai colleghi che i provvedimenti finanziari, 
e specialmente quelli oggi in discussione, 
non hanno soltanto una por ta ta finanziaria 
fiscale, ma hanno altresì una por ta ta eco-
mica, una por ta ta morale, una por ta ta so-
ciale. 

Questo ha affermato fondamenta lmente 
l 'onorevole Giolitti nel suo discorso-pro-
gramma e questo vale non soltanto per i 

•disegni di legge per la nominat ivi tà dei 
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t i toli e per l 'avocazione allo Stato dei so-
praprofì t t i di guerra, come è stato esplici-
tamente affermato durante la discussione, 
ma anche per il presente disegno di legge. 

Anche alla Camera francese, quando si 
discusse recentemente l 'omnibus finanziario, 
il presidente del Consiglio osservava in 
contradit torio a quello che a noi è stato 
osservato dall 'onorevole sottosegretario di 
Stato per le finanze, che questi provvedi-
menti non possono mai considerarsi di ca-
ra t tere puramente fiscale, e che si deve 
anzi innalzare la disputa a questioni più 
alte ; e, come è stato fa t to dal Parlamento 
francese, altrettanto- si potrà fare da par te 
del nostro Parlamento. 

La prima serie dei nostri emendamenti 
prende di f ronte t re obiezioni fondamental i 
che ci sono state rivolte dal banco del Go-
verno e dai colleghi, in risposta al nostro 
collega Frontini , che a nome dei socialisti 
ha intaccato fondamentalmente il diri t to 
di eredità. 

La prima è che la eredità ò necessaria 
perchè serve in sostanza ad alimentare, ad 
educare, ad allevare l ' individuo, che altri-
menti , sprovvisto di quella che-èia sostanza 
paterna, sarebbe abbandonato a se stesso. 
La seconda è che la costituzione famigliare 
medesima esige questo vincolo della eredità. 
La terza obiezione è che per dare incentivo 
a l lavoro è necessario l ' i s t i tuto della ere-
dità, incentivo a lavorare non solamente 
per sè, ma anche per le generazioni future , 
per i figliuoli. . 

Ora appunto i nostri emendamenti pren-
dono di f ronte questi t re problemi e li ri-
solvono contro il diritto ereditario quale 
voi sostenete. 

Così il primo degli emendamenti, al quale 
devo in questo momento limitarmi, consi-
dera il problema dell 'al levamento dei bam-
bini e della educazione dell'erede, che ha 
bisogno del patrimonio per essere alimen-
ta to ed allevato. Noi riconosciamo giusto 
il principio di necessità e diciamo : resti la 
successione legittima e tes tamentar ia quan. 
do il patrimonio lasciato è un patrimonio 
sufficiente appunto a quegli scopi di ali-
mentazione e di allevamento, e quando la 
persona o la famiglia cui la famiglia a p -
partiene, non possiede già, per conto pro-
prio, quel tan to di rendita che basta per 
questo allevamento. Così quando i patri-
moni superano le 100 mila lire, tu t to quell'o 
che è al disopra delle 100 mila lire non può 
dirsi che serva allo allevamento, alla edu-
cazione, ma deve andare alla collettività ; 
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e così pu re se l ' e rede abbia già 6 mila lire 
di reddi to , ovvero se l a famigl ia ne abb ia 50 
mila lire in complesso. Noi a b b i a m o messo 
delle cifre a p p r o s s i m a t i v e e le più la rghe 
possibili Vi sono famigl ie anche di 30 o 40 
membr i , nelle qual i qu indi bisogna consi -
de ra re la numeros i t à dei fami l ia r i , e quan-
do la famigl ia abb ia già in complesso una 
r end i t a di 50 mila lire, a l lora ques to l i -
mite , come gli a l t r i sopraccenna t i , è suffi-
ciente per p e r m e t t e r e ce r t amen te q u a l u n q u e 
a l l evamen to , q u a l u n q u e educaz ione della 
prole, anche senza bisogno che vengano ad 
aggiungersi n u o v e e red i tà . 

Questo è il p r inc ip io f o n d a m e n t a l e del 
p r imo dei nos t r i t r e e m e n d a m e n t i del quale 
noi d o m a n d i a m o al la Camera la a p p r o v a -
zione. 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o alle 
finanze. 

B E R T O N E , sottosegretario di Stato per le 
, finanze. I n ve r i t à io non ho sen t i to dal l 'ono-

revole M a t t e o t t i una spiegazione precisa 
sulla p o r t a t a del p r imo f r a i t r e emenda-
m e n t i che egli p r o p o n e alla Camera , e che 
è così concepi to : 

« La successione leg i t t ima e la disponi-
bi l i tà t e s t a m e n t a r i a con fo rme il Codice ci-
vile, non possono avven i r e che per quo te 
pa t r imon ia l i infer ior i a lire 100,000 e a fa-
vore di eredi che non poss iedono già al tr i-
men t i un r edd i to fami l i a re super iore a 
lire 6,000 per persona della famigl ia o a 
lire 50,000 in complesso. 

« L 'eccedenza va a f a v o r e del pa t r imon io 
dello S ta to , Provincie e comun i» . 

Se ho bene inteso, se ho a f fe r ra to la por-
t a t a di questo e m e n d a m e n t o , significhereb-
be che una famig l ia la quale possegga già 
50 mila lire di r edd i to non può più eredi-
t a r e o l t re le 100 mila lire. Sarebbe così 1? 
(Commenti). 

I n f a t t i leggo : « . . .non possono avven i re 
che per quo te pa t r imonia l i in fer ior i a 100 
mila lire, e... ». 

M A T T E O T T I . ...e a f a v o r e di eredi che 
non posseggano. Due condizioni . 

B E R T O N E , sottosegretario di Stato per le 
finanze. A me pa re ev iden te che non sol-
t a n t o il Governo, ma la Camera non possa 
a c c e t t a r e questo e m e n d a m e n t o , perchè in 
ve r i t à p a r t e da un pr inc ip io che è to ta l -
men te oppos to a quello che la Camera in-
t ende , non solo, ma anche a quello che, 
secondo noi, dovrebbe essere a f f e rma to da 
quei banch i , perchè, q u a n d o si-parla di un 
r edd i to di 50,000 lire a p p a r t e n e n t e ad u n a 

famigl ia , si può anche p resc indere quale e 
q u a n t a abbia ancora ad essere la disponi-
b i l i tà t e s t a m e n t a r i a e la d isponibi l i tà che 
abb ia a venire . 

Pe r ques te ragioni il Governo d ich ia ra 
di non acce t t a r e l ' e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole minis t ro 
per la giustizia e gli a f far i di cul to ha fa-
col tà di pa r l a re . 

F E R A , ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Nella discussone su l l 'o rd ine 
del giorno Carnazza ho già accenna to che-
il Governo, m e n t r e a c c e t t a il con t enu to 
del l ' a r t icolo aggiunt ivo 1 -b nel senso che 
con esso si p r o p o n e di l imi tare la succes-
sione t r a i congiunt i al q u a r t o g rado , non: 
può a s so lu t amen te a c c e t t a r e il c o n t e n u t o 
degli a l t r i a r t icol i aggiunt iv i , 1 -a e 1-e, 
perchè in d i re t to con t r a s to con t u t t o il no-
stro s is tema giur idico-sociale . 

A q u a n t o ha d ich ia ra to l 'onorevole Ber-
tone in r i spos ta a l l 'onorevole M a t t e o t t i , 
voglio sempl icemente aggiungere che quest i , 
a c c o r t a m e n t e dal suo p u n t o ¿i v i s ta , ha 
t e n t a t o di i l lus t rare in tono minore l ' a r t i -
colo aggiunt ivo 1-a, m e t t e n d o spec ia lmente 
in r i l ievo che la disposizione p r o p o s t a la-
scerebbe sussistere il conce t to dei r a p p o r t i 
famigl ia r i e successori, d a n d o la possibi l i tà 
di p r o v v e d e r e a l l ' educaz ione e a l l ' a l leva-
mento della prole . 

H a t a c iu to così la p o r t a t a vera e la es-
senza della disposizione. Ma è bene esser 
chiari . L ' a r t i co lo agg iun t ivo 1-a, come l 'ar-
t icolo agg iun t ivo 1-e, (lo ha d i ch ia ra to uno 
degli a l t r i collegbi p roponen t i , l ' onorevole 
F ron t in i ) m i n a n o alla base, con la modifi-
cazione del d i r i t t o successorio, l 'o rd ina-
men to a t t u a l e della p rop r i e t à , t e n d e n d o 
a l l ' a s sorb imento successivo dei p a t r i m o n i 
ind iv idua l i nel pa t r imon io dello S t a to , per 
a t t u a r e quella socializzazione o quella na-
zionalizzazione dei beni , che è lo scopo ul-
t imo della d o t t r i n a social is ta . 

Non con tes to che il nuovo spi r i to di so-
ciali tà debba pe rmea re e colorare di sè 
t u t t i g l ' i s t i tu t i esistenti ; ma r i tengo non ri-
sponden te allo s t a to della coscienza giuri-
dica c o n t e m p o r a n e a , ed economicamente 
dannosa per il paese, ogni r i f o r m a che si 
r isolva nella p iena soppress ione -del con-
ce t to essenziale della p r o p r i e t à ind iv idua le , 
che consiste nella f aco l t à di po t e r d isporre 
dei p rop r i beni, conce t to al quale il d i r i t t o 
successorio si r icollega d i r e t t amen te . 

Or l imi tando , come voi p r o p o n e t e con 
l 'a r t icolo 1-a, la successione leg i t t ima e la 
d isponibi l i tà t e s t a m e n t a r i a alle quo te pa t r i -
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monia l i infer ior i a lire centomi la e in fa-
vore u n i c a m e n t e di eredi che non posseg-
gano a l t r i m e n t i un r edd i t o super iore a una 
d e t e r m i n a t a somma, si ve r rebbe nei con-
grui casi p r ec i s amen te ad annu l l a r e la fa-
col tà della l ibera disponibi l i tà dei beni e 
conseguen temente a isteri l ire lo s t imolo al 
r i spa rmio , che da per se stesso, per il suo 
va lore economico, bas t e rebbe a giust i f icare 
il d i r i t to successorio. 

Anche l 'onorevole T u r a t i r iconosce per 
lo meno che nella l inea d iscendente si possa 
r i s p e t t a r e il d i r i t t o di t r a s m e t t e r e t u t t o 
quello che si è acqu i s t a to con la p r o p r i a 
a t t i v i t à economica . 

Pe r ques te considerazioni , il Governo non 
può a c c e t t a r e l ' e m e n d a m e n t o aggiunt ivo 
p r o p o s t o da l l 'onorevole M a t t e o t t i e da a l t r i 
colleghi. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le M a t t e o t t i 
ha f aco l t à di d ich ia ra re se m a n t i e n e il suo 
e m e n d a m e n t o agg iun t ivo . 

M A T T E O T T I . Debbo sempl icemente di-
re, p r ima di t u t t o , che m a n t e n g o l 'emen-
d a m e n t o , ed in secondo luogo chiedere 
a l l ' onorevole F e r a se noi dobb iamo consi-
de ra re la p r o p r i e t à come un mito , o come 
un mezzo, come un f a t t o di i m p o r t a n z a so-
s tanzia le . 

P E E A , ministro della giustizia e degli af-
fari di culto. Un f a t t o impor t an t i s s imo . 

M A T T E O T T I . E a l lora , se è un f a t t o , 
un mezzo per ragg iungere d e t e r m i n a t i fini, 
è a p p u n t o in ques ta considerazione che sono 
svol t i i miei t r e e m e n d a m e n t i . Voi a v e t e 
de t to che la p r o p r i e t à e la e redi tà sono 
necessar ie per l ' a l l evamen to dei figli op-
pure per l ' un i t à famil iare , oppure in te rzo 
luogo per inc i ta re al l avoro , al r i sparmio . 
Orbene dei miei t r e e m e n d a m e n t i , il p r imo 
p r o v v e d e a l l ' a l l evamen to , il secondo prov-
vede a l l ' un i t à fami l ia re , ed il terzo al ri-
spa rmio ! 

Ora poiché l 'onorevole F e r a mi ha as-
s icura to che vuole la p r o p r i e t à e l ' e red i t à 
quasi e sc lus ivamente come incen t iv i a la-
v o r a r e e r i spa rmia re , ed ha r i co rda to anzi 
l ' onorevo le Tu ra t i , io spero (un po ' dispia-
cente della sua non adesione al p r imo e-
m e n d a m e n t o ) spero con questo di aver già 
l ' ades ione p r e v e n t i v a del l 'onorevole F e r a 
al t e rzo e m e n d a m e n t o che r a p p r e s e n t a lo 
s t imolo al r i spa rmio ! 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le re la to re ha 
f a c o l t à di pa r l a re . 

CAMERA G I O V A N N I , relatore. A nome 
della Commissione debbo d ich ia ra re che essa 
non acce t t a il p r imo e m e n d a m e n t o del l 'ono-

revole M a t t e o t t i , il quale supera l 'o rd ine del 
giorno che f u p r e s e n t a t o , che si r i fe r iva ad un 
assorb imento condiz iona to a parecch i giri di 
successioni (Commenti), r a p p r e s e n t a t o dal -
l ' a t t i v i t à del de cuius ; e siccome su que l lo 
la G i u n t a generale del b i lancio si mani fe -
stò in maggioranza cont ro , t a n t o più deve 
man i fe s t a r s i con t ro questo pr imo e m e n d a -
men to . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le M a t t e o t t i 
in tende m a n t e n e r e il suo e m e n d a m e n t o ? 

M A T T E O T T I . Lo man tengo . 
P R E S I D E N T E . Allora, m e t t o a p a r t i t o 

l ' a r t ico lo 1 -a, p ropos to da l l ' onorevole M a t -
t eo t t i , non a c c e t t a t o nè da l Governo , n è 
dal la Commissione, il quale suona così : 

« La successione leg i t t ima e la d isponibi -
l i tà t e s t a m e n t a r i a confo rme il Codice ci-
vile, non possono avven i r e che per q u o t e 

» pa t r imon ia l i infer ior i a lire 100,000 e a f a -
vore di eredi che non poss iedano già a l t r i -
m e n t i un r edd i t o famig l ia re super iore a l i re 
6,000 per persona della famig l ia o a l i re 
90,000 in complesso. 

« L ' eccedenza va a f a v o r e del pa t r imon io -
dello S t a to , / p rov inc i e e comuni ». 

Coloro, i qual i l ' app rovano , sono p r e g a t i 
di alzarsi . 

(Non è approvato). 
Segue l ' a r t ico lo 1-1), p ropos to anche da l -

l 'onorevole M a t t e o t t i , ins ieme con gli o n o -
revoli Modigliani , Casalini , Basso, M a j o l o r 

D o n a t i Pio, Robe r to , Lollini , Gal lani , G r o s -
si, Lazza r i : 

« L'ultimo capoverso dell' articolo 742 Co-
dice civile è così modificato : 

« La successione non ha luogo t r a i con -
g iunt i o l t re il q u a r t o g rado ». 

L 'onorevo le M a t t e o t t i ha f aco l t à di svo l -
gerlo. 

M A T T E O T T I . Pa r l e rò b r e v e m e n t e a n -
che a questo r iguardo per r i ch i amare i col-
leghi al la sos tanza de l l ' a rgomento . 

L 'onorevo le F e r a ha d e t t o di a c c e t t a r e 
in sos tanza l ' o rd ine del giorno C a r n a z z a r 

pe rchè in t ende f a r e modif icazioni al d i -
r i t t o successorio in una legge f u t u r a . P e r ò ? 

subi to dopo ha soggiunto: qual i sono le modi -
ficazioni essenziali che si possono a p p o r t a r e 
al d i r i t t o successorio? Io non ne conosce^ 
che u n a ; anzi due, disse l 'onorevole F e r a r 
La p r i m a di cons idera re per sè il p a t r i m o -
nio e red i ta r io anziché nelle quo te p a t r i m o -
n ia l i dei singoli eredi ; la seconda q u e l l a 
del q u a r t o grado. 
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Ora, ecco a p p u n t o che io colgo l 'oc-
cas ione e dico a l l ' onorevo le F e r a : se in 
s o s t a n z a egli lasc ia da p a r t e la p r i m a , che 
c e r t a m e n t e è u n a ques t ione di meccan i smo , 
u n p o ' p iù difficile e t e cn i ca , che deve es-
sere r imessa a d a l t r o t e m p o , p e r c h è non 
v o r r e b b e a c c e t t a r e oggi q u e l l ' a l t r a che è 
p rec i sa , i den t i f i c a t a , s t ab i l i t a e conosciuta'? 
Q u a n d o l ' ono revo le F e r a mi dice: t u t t a la 
d o t t r i n a u n a n i m e o r m a i consen te in ques to 
p r i nc ip io , che a l m e n o l ' e r e d i t à sia l i m i t a t a 
a l q u a r t o g rado , io d o m a n d o : qua l e os ta-
colo vi è pe r chè oggi noi f o r m u l i a m o que-
s to vo to che è di u n a sempl ic i t à u n i c a ? 
(Commenti — Rumori). 

L ' o n o r e v o l e F e r a sol leva u n a obiezione 
f o r m a l e e dice : N o n lo f a c c i a m o oggi, lo 
f a r e m o d o m a n i . 

N o n mi so sp iegare , v e r a m e n t e , q u e s t ' a b -
b a n d o n o del l 'oggi pe l domani ; e q u a n d o 
noi v e d i a m o che un dec re to luogo tenen-
z i a l e , d i pe r sè, s enz ' a l t ro , senza i n t e r v e n t o 
del P a r l a m e n t o , senza t o c c a r e a l c u n ' a l t r a 
p a r t e del Codice civile, è v e n u t o f u o r i u n 
g iorno d u r a n t e la g u e r r a in u n m o m e n t o 
nel qua l e v e r a m e n t e si p o t e v a n o i n v o c a r e 
esclusive esigenze fiscali, a l im i t a r e 1' ere-
d i t à al sesto g r a d o , oggi invece che vi 
sono esigenze civil i , che sono u l t e r io r i alle 
fiscali, oggi p rop r io , che la v o l o n t à del P a r -
l a m e n t o p o t r e b b e e sp r imere e m a n i f e s t a r e 
q u e s t a sua v o l o n t à in m a t e r i a civile, voi 
n e g a t e di p o t e r f a r e a l t r e t t a n t o per limi-
t a r e l ' e r e d i t à a l q u a r t o g r a d o ! 

• Dice l ' ono revo le F e r a : vi sono delle a l t r e 
rag ioni ; i n c o n s e g u e n z a di ques t e modi f ica -
zioni del Codice civile si d o v r e b b e r o p o r t a r e 
a l t r e modi f icaz ioni a d a l t r i a r t i co l i del co-
dice, e a l l ' i s t i t u t o delle r a p p r e s e n t a n z e . 

L ' onorevo le F e r a mi insegna c e r t a -
m e n t e che la s tessa cosa si p o t r e b b e r ipe -
t e r e pe r q u e l l ' a l t r o caso in cui pure è a v -
v e n u t o a l t r e t t a n t o ; anzi in q u e s t a legge 
con l ' a r t i co lo successivo la C a m e r a lascierà 
a lei, al lo s v i l u p p o della sua d o t t r i n a , 
de l la d o t t r i n a min is te r ia le , t u t t i gli a d a t -
t a m e n t i f o r m a l i successivi e la p r e p a r a -
z ione del la legge per la cor rez ione del di-
r i t t o s u c c e s s o r i o ; in m o d o che u n a v o l t a 
a f f e r m a t o il p r inc ip io f o n d a m e n t a l e che 
v i ene a f e r i r e il Codice civile, possa il Mini-
s t e ro p r o c e d e r e s u c c e s s i v a m e n t e a l coordi -
n a m e n t o necessar io . 

E n a t u r a l e , *del res to , che q u a n d o si 
p o r t a u n a modi f i caz ione e q u a n d o ques t a 
modi f icaz ione ha u n a r ipercuss ione su a l t r i 
a r t i co l i di legge, si defer i sca al Governo , come 
a n c h e f a c c i a m o per le a l t r e leggi che s t i amo 

a p p r o v a n d o , la f a c o l t à del la coord inaz ione . 
Voi vi siete r i s e r v a t i pe r f ino la f a c o l t à di 
modi f i ca re delle leggi. Qui si t r a t t a di qual-
che cosa di mo l to meno . Qui noi a f f e rmia -
mo u n pr inc ip io e dopo di ciò poss i amo ben 
d a r v i l a f a c o l t à di modi f i ca re le leggi in 
obbed ienza a ques to p r inc ip io . 

S iamo, a d u n q u e , in l inea p e r f e t t a m e n t e 
cos t i tuz iona le e p r e g h i a m o il Minis te ro di 
vo lere e saud i r e oggi quel lo che è un v o t o 
u n a n i m e della d o t t r i n a e che p r o b a b i l m e n t e 
è anche il v o t o u n a n i m e del la C a m e r a , 
sa lvo a f o r m u l a r e , come meglio c rede , le 
necessar ie disposizioni . 

F E R A , ministro della giustizia e degli af-
fari di culto. Chiedo di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
F E R A , ministro della giustizia e degli af-

fari di eulto. È super f luo che io r i p e t a le 
rag ion i per le qual i non è possibi le oggi ac-
c e t t a r e l ' e m e n d a m e n t o a g g i u n t i v o 1-1). 

Confe rmo l ' impegno as sun to da l Gove rno 
di p r e s e n t a r e in appos i t o disegno di legge 
le o p p o r t u n e modi f icaz ioni a l n o s t r o s i s t ema 
successor io . I n esso sa rà c o m p r e s a la l imi-
t a z i o n e del la success ione al q u a r t o g r a d o . 

L ' o n o r e v o l e M a t t e o t t i , mi c o n s e n t a di 
d i c h i a r a r l o , i n s i s t endo nell ' e m e n d a m e n t o 
m o s t r a di n o n essere conseguen t e a se s tesso. 

Giorni or sono, nel la d iscuss ione sulla 
n o m i n a t i v i t à dei t i to l i , f a c e v a le sue me-
rav ig l i e pe r chè in u n a legge di c a r a t t e r e fi-
scale si t occasse ro i s t i t u t i r e g o l a t i da l Co-
dice di commerc io e si dessero al G o v e r n o 
f a c o l t à di modi f icaz ioni alle n o r m e di quel 
Codice. 

Oggi in u n a legge, p a r i m e n t i di c a r a t t e r e 
fiscale, egli v o r r e b b e i n t r o d u r r e sos t anz ia l i 
modi f icaz ion i al de l ica to s i s tema del dir i t ' to 
successorio r ego la to da l Codice civile. 

Tenga p resen t i , onorevo le M a t t e o t t i , gli 
impegn i da me f o r m a l m e n t e a s s u n t i e v e d a 
se n o n sia il caso di d i ch i a ra r s i s o d i s f a t t o . 

C A M E R A G I O V A N N I , relatore. Chiedo 
di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
C A M E R A GIOVANNI , re la to re . L a Com-

miss ione non p u ò a c c e t t a r e l ' e m e n d a m e n t o 
M a t t e o t t i pe r le r ag ion i che già sono s t a t e 
svol te nel corso del la d iscuss ione. 

P R E S I D E N T E . Onorevo le M a t t e o t t i , 
m a n t i e n e il suo a r t i cn lo 1-1) ? 

M A T T E O T T I . Lo m a n t e n g o . 
P R E S I D E N T E . P o n g o a p a r t i t o l ' a r t i -

colo 1-5 p r o p o s t o d a l l ' o n o r e v o l e M a t t e o t t i , 
che suona così : 

« L a successione non ha luogo t r a i con-
g iun t i o l t re il q u a r t o g r ado ». 
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Coloro i quali l ' a p p r o v a n o sono pregat i j 
di alzarsi. 

(Non è approvato). 

Segue l 'art icolo 1 -e proposto dal l 'onore 
vole Matteot t i insieme con gli onorevoli-
Modigliani, Turat i , Frontini , Majolo, Ro-
berto, Grossi e Lol l ini : 

« A l l a disponibil ità e alla successione le-
gi t t ima del defunto è sottratto il valore dei 
beni che a lui stesso pervennero per eredità, 
donazione o dote, allorché siano trascorsi 
vent i annid a quando il defunto o i de cuius 
del defunto li r icevet tero in eredità, clona-
zione o dote. 

« Se dalla originaria eredità, donazione o 
dote siano trascorsi meno di vent i anni, la 
quota sottrat ta alla disponibil i tà e alla suc-
cessione legitt ima, è di tant i ventesimi quan-
ti sono gli anni trascorsi. 

« L a quota non disponibile v a a f a v o r e 
dello .Stato, Provincie e comuni» . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole M a t t e o t t i 
ha faco l tà di svolgerlo. 

M A T T E O T T I . È questa appunto la pro-
posta fondamentale con la quale noi cre-
diamo di aver presentato alla Camera un 
sistema speciale, che concilia l ' in tendi -
mento vostro di [mantenere quel t a n t o 
di consistenza patr imoniale pr ivata che è 
di incitamento al lavoro e nello stesso 
tempo dà sodisfazione a noi per la parte 
che r iguarda invece le esigenze collettivi-
stiche. 

Il sistema consiste semplicemente in que-
sto. Voi dite (non noi che vi r ichiamiamo 
alle teoriche di Marx) che ogni c i t tadino 
può col suo lavoro produrre un patrimonio, 
un capitale, una ricchezza, e che ha di-
r itto, al lora, di disporne a f a v o r e dei pro-
pri eredi. Or noi assumiamo questa vostra 
presunzione; la riconosciamo per il mo-
mento e riconosciamo la possibilità di di-
sporne a f a v o r e dei figli, dei successori. 
L a riconosciamo per quel periodo di ven-
t 'anni , che è sufficiente a mettere il figlio 
nella condizione, a sua vol ta , di rifare col 
lavoro un nuovo capitale. Passato poi quel 
termine in cui quella prima ricchezza non 
potrebbe più essere un incentivo al lavoro, 
bensì un incentivo al non lavoro, da quel 
momento cesserebbe la disponibil ità. Cioè, 
dopo vent 'anni , quando il figlio ha potuto 
farsi una condizione sociale, educarsi , la-
vorare e quindi costruire a sua vo l ta un 
nuovo capitale, ed essere capace di rispar-
mio, deve cessare il funz ionamento del 
vecchio capita le lasciatogli dal padre ed 

egli non deve avere altro diritto che sul 
capitale prodotto dal suo proprio lavoro . 

Si sono f a t t e obiezioni p r a t i c h e ; si è 
detto che è impossibile seguire per v e n t i 
anni ii patrimonio e seguirle nelle sue con-
fusioni con altri beni, nei suoi passaggi di 
compra e vendi ta , di scambi di possesso e 
di donazioni, eccetera. 

Noi riconosciamo le di f f icoltà del siste-
ma, riconosciamo perfet tamente le obie-
zioni che si sono f a t t e contro questo sistema, 
che v a sotto il nome di Eugenio R i g n a n o . 

Ma noi consideriamo i beni lasciat i d a i 
c i t tadini non come beni che debbano essere 
sottrat t i alla circolazione e formare quasi 
una specie di manomorta, bensì nel loro 
valore venale . (Interruzioni). 

Per esempio, il padre lascia al figlio un 
patr imonio di centomila lire. I l figlio alla 
sua morte lascia un patr imonio di duecen-
tomila lire complessive. Ohe cosa succede? 
Le prime centomila lire in quanto erano 
ereditate e non sono prodotto dal suo la-
voro, ma sono un prodotto di un lavoro 
degli altri, vengono a v o c a t e e d ivengono 
patrimonio col lett ivo ; le seconde centomila* 
lire, che sono prodotte dal suo lavoro, ri-
mangono invece dispònibili. 

Se invece il figlio eredita centomila lire,, 
ma non produce altre centomila lire e lascia 
solo quelle ereditate, poiché egli non h a 
creato nulla del suo lavoro, non a v r à la 
disponibil ità d'i alcuna somma, perchè n o n 
vi è stato alcun prodotto della sua attività,. 
(Interruzioni). 

Voci. È un sistema da applicarsi coli, 
effetto retroat t ivo ! (Rumori — Interru-
zioni del deputato Perrone). 

L'onorevole Perrone ha f a t t o u n ' a c u t a 
obiezione che ha un fondamento di giu-
stizia. Egl i dice, in sostanza, che il p r i m o 
patrimonio di centomila lire potrebbe l 'e-
rede averlo perduto. Aggiungerò io, com-
ple tando: potrebbe averlo consumato, po-
trebbe esserselo mangiato . Nessuno può an-
dare a fare codesta r icerca; ma ecco ap-
punto sussistere la presunzione che l 'e-
rede abbia la capaci tà di mantenere, c o n 
la diligenza del buon padre di famigl ia , il 
capitale ereditato. Se non ha saputo accre-
scerlo, tut to v a a f a v o r e dello S t a t o ; se lo 
ha aumentato il di più rientra nella sua di-
sponibilità. (Interruzioni). 

A l t r a obiezione è che con le vostre t a -
belle si raggiunge in sostanza io stesso fine 
a cui noi socialisti vogliamo arrivare. Fac-
cio osservare al l 'onorevole Camera in primo 
luogo che quando ad una eredità intera si 
applica una percentuale di tassa, a quell 
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«he resta non si potrà applicare che una 
percentuale proporzionale e quindi non si 
ar r iverà mai all 'assorbimento. 

In secondo luogo osservo che nella linea 
ascendente e discendente, le quote sono 
minime e all 'assorbimento reale non si ar-
riverebbe mai neppure dopo molti trapassi. 

Noto, per ultimo, che il primo propo-
nente di questo emendamento è stato l'ono-
revole Turat i nel suo discorso. Ora avviene 
spessissimo che gli avversari ci dicono : ve-
dete Turat i ? quello è uomo? Ma voi siete 
una masnada! Voi fa te delle proposte che 
non stanno nè in cielo, nè in terra. Volete 
l 'espropriazione completa, la crisi di regime, 
il diavolo a quat t ro ! 

Ora ecco qua che tu t t a la masnada vien 
dietro all 'onorevole Turati . Viene un emen-
damento presentato da fior di riformisti e 
questi vi dicono : vediamo un po' se è vero 
che citate Turat i per convincerci o soltanto 
per dividerci. 

Citate Turat i perchè volete seguirlo, per 
dimostrare che potremmo collaborare con 
voi su certi principi? E allora vota te con 
noi! Se invece lo fate soltanto per stimo-
lare le nostre divisioni, allora voterete con-
tro. (Approvazioni all'estrema sinistra — Ru-
mori su altri banchi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Gasparotto. 

GASPAROTTO. Insieme con parecchi 
depu ta t i del gruppo riformista e con i col-
leghi del gruppo di r innovamento avevo 
vota to a favore del secondo emendamento 
Matteott i , quello che limita l 'eredità . al 
quar to grado, perchè ritenevo e ritengo che 
con la sua semplice dizione non turbasse 
t u t t o l ' ist i tuto dell 'eredità e potesse tran-
quillamente far par te della nuova legisla-
zione. 

Dichiaroinvece chenon posso votare, così 
com'è redatto, il terzo.emendamento pure es-
sendo favorevole, e non da oggi, allo spi-
r i to informatore di questo articolo, in quan-
to che trovo che la sua dizione è in con-
tradizione con quello stesso ordine del 
giorno che da par te socialista venne pro-
posto e che altri membri non socialisti 
della Giunta del bilancio votarono, ordine 
del giorno che non venne approvato per 
un voto e suonava così : 

« La Giunta afferma l 'uti l i tà e l 'urgenza 
« che il regime fiscale delle successioni sia 
« r iformato in modo da aumentare note-
« volmente l'imposizione sulle quote del-
« l'asse ereditario, che provengano non dal-
« l ' a t t iv i tà produt t iva del de cuius, ma da 
« precedenti t rapass i ereditari, in modo che 

« le quote provenienti da precedenti t ra-
« passi ereditari siano completamente avo-
« cate allo Stato o ad altr i Ent i pubblici 
« in un breve giro di successioni ». 

Si ammetteva dunque non l ' immediata 
avocazione ma la avocazione at t raverso 
successivi trapassi. Perciò noi non possiamo 
votare un emendamento che è in contra-
dizione con questo ordine del giorno. Il 
contenuto dell 'emendamento Tura t ic i piace, 
e bene ha fa t to l 'onorevole Matteot t i a ri-
cordare l 'autore spirituale di questa propo-
sta, che può avere profonda influenza nel 
nostro regime ereditario. Il professore Ri-
gnano, quantunque non giurista, ha imposto 
in I tal ia il problema sostenendo che si debba 
fare diverso t r a t t amen to a quella par te di 
eredità che è f ru t to della a t t iv i tà personale 
del de cuiu$ in confronto a quella che rap-
presenta il prodotto di lontani e non su-
dati trapassi . Nel principio noi aderiamo, 
ma è evidente che un così complesso isti-
tu to per il quale il Rignano ha predispo-
sto 28 paragrafi non può essere deliberato 
in uno scorcio di seduta, riassunto in que-
sto monco e insufficiente emendamento. 
Perciò dichiaro di votare contro, augurando 
che il Governo o voi stessi collegi socia-
listi proponiate una radicale riforma. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Bondi. 

BONDI. L 'emendamento Matteot t i toc-
ca un punto da me ¿accennato ieri. 

Le questioni svolte dall 'onorevole Ga-
sparot to meritano t u t t a l 'a t tenzione della 
Camera, ed io non esito a dire che sono 
fondamentalmente favorevole al concetto 
animatore dell 'emendamento. Ma credo che 
l 'onorevole Gasparotto abbia toccato il 
problema nel suo vero senso. 

La questione è ^di tale gravità, di tale 
importanza e merita t an t a cura e t an ta pon-
derazione da par te del Governo, per il re-
golamento che da questa nuova forma di 
dirit to t r ibutar io può derivare, che il Go-
verno stesso occorre se ne renda conto e 
presenti alla Camera un progetto. Io credo, 
anzi, che qualora ciò il Governo non faccia, 
la Camera stessa può farsi iniziatrice di un 
ta l progetto e se da par te socialista o da 
par te del gruppo che rappresenta l'onore-
vole Gasparotto, verrà una iniziativa di 
questo genere, io sarò ben lieto ed onorato 
di unire ad essa il mio nome. 

L'onorevole Gasparotto ha toccato al-
cuni punti del problema. Ve ne sono però 
alcuni altri che posso obiettare all 'onorevole 
Matteot t i . 

L 'onorevole Matteot t i nel suo emenda-
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mento è- un pochino t roppo semplicista, a 
mio avviso. Le sue idee e i suoi concett i 
polit ici possono essere giusti, ma è evidente 
che le osservazioni f a t t e dal l 'onorevole Per-
rone e da a l t r i circa la gestione del patr i -
monio avito venuto all 'erede, sono ben gravi 
ed impor tan t i . 

Si pot rebbe obie t tare (io non lo faccio 
ma lo accenno unicamente per r ichiamare 
l 'a t tenzione della Camera sulla delicatezza 
del prolema) si pot rebbe obie t tare che la 
avocazione allo Stato della eredi tà to ta le sia 
misura t roppo grave e che l 'avocazione po-
t i ebbe influire sul 75 per cento sol tanto in 
modo da esservi una cer ta perequazione sulle 
oscillazioni dei pa t r imoni aviti , che senza 
colpa del l 'amminis t ra to , o del l 'amministra-
tore piut tos to , possono oscillare nel loro 
valore. 

Si pot rebbe anche, a mo' di esempio, 
osservare che per rendere l 'avocazione più 
graduale, si può procedere ad un insapri-
mento del 50 per cento o del 60 o del 75 
che sia, della tassa di successione così come 
la tabel la lo predispone per quella pa r t e de-
r iva ta di pa t r imonio avi to , non conseguita 
dal l ' individuo stesso. 

Si t r a t t a di una serie di. emendament i 
che, pe rmet te rà l 'onorevole Mat teot t i , con 
un più calmo esame del problema indub-
b iamente si po t ranno esaminare, toccare e 
risolvere. Io non vorrei vi fosse un con-
cet to di scetticismo : di non poter toccare 
cioè questo grave problema che in a l t re 
nazioni è s ta to po r t a to già agli onori del 
Pa r l amento e che mer i ta ogni esame della 
Camera, perchè veramente è an imato da un 
senso di grande modern i t à . Ritengo quindi 
che una raccomandazione in questo senso 
al Governo, t rove rà in lui eco per l 'esame 
e lo studio del problema e, se ciò il Gover-
no non fa rà , po t rà farsene iniziatrice la 
Camera. È indiscut ibi lmente uno stimolo 
grande al lavoro, è una grande molla per 
una nuova p rodu t t i v i t à che noi vogliamo 
t u t t i in I t a l i a : il concetto che le fo r tune 
si creano col proprio lavoro, colla intensi tà 
della propr ia feconda opera, non per diri t i 
di discendenza. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro della giustizia. 

F E R A , ministro della giustizia e degli af-
fari di culto. Le stesse ragioni che non ci 
hanno permesso di acce t ta re l 'ar t icolo ag-
giuntivo 1 -a non ci consentono di accet-
t a re quest 'ar t icolo 1-c. Ident ico è il p e n -
siero in formatore delle due proposte. An-
che con questa norma, che so t t rae alla di-
sponibil i tà e alla successione legit t ima del 

de fun to i beni che a lui o ai suoi t a n t e 
cause siano pervenut i da oltre vent i anni 
per eredità, donazione o dote, si viene a 
colpire, per vie oblique, in una legge fisca-
le, a t t r ave r so il dir i t to successorio, il con-
cetto fondamenta le della propr ie tà , desti-
na t a alle progressive fo r tune della fami-
glia, con il successivo esercizio delle at t i-
v i tà economiche dei chiamat i alla succes-
sione. Anche con questa norma si tende a 
concretare, per a l t ra via, a mano a mano, 
la socializzazione dei beni, che, ment re non 
avrebbe l 'universale consenso della coscien-
za giuridica contemporanea , minaccerebbe 
di inaridire le f o r t u n e del paese, paraliz-
zando gli stimoli propulsori delle a t t i v i t à 
economiche dei singoli. 

Se per tal i ragioni, a t t inen t i all 'essenza 
della norma, 1' emendamento aggiuntivo 
dev'essere respinto, posso dispensarmi da 
ogni discussione sulle difficoltà tecniche 
gravissime, di cui lo stesso onorevole Mat-
t eo t t i si è reso conto, che si oppongono a 
una discriminazione del pa t r imonio avi to 
o r icevuto per donazione dal pat r imonio 
di personale formazione. E posso anche di-
spensarmi dal r i levare come non r i sponda 
ad alcun criterio logico nè la fissazione del 
te rmine di vent i anni oltre il quale si do-
vrebbe fare la discriminazione integrale dei 
due pa t r imoni , nè par iment i il f r az iona -
mento delle quote da sot t rars i per il case 
che quel termine non fosse ancora decorso. 

Ma a prescindere dalle gravi ragioni so-
stanziali che ho accennate , che per noi 
sono prevalent i , oggi 1 ' emendamento ag-
giuntivo non pot rebbe mai essere accolto 
per la sua d i fe t tosa formulazione tecnica, 
sulla quale si è soffermato l 'onorevole Ga-
sparot to . 

Non è in fa t t i possibile compendiare in 
uno scheletrico ar t icolet to una r i forma 
t a n t o sostanziale del nostro sistema succes-
sorio qual 'è quella proposta , che a t t inge 
agli schemi del l ' audace opera del Rignano. 

Lo stesso onorevole Turat i , nel suo mi-
rabile discorso sulle comunicazioni del Go-
verno, quando t r a t t ò di queste modifica-
zioni al dir i t to successorio, non rivelò, al-
meno così mi parve, molta chiarezza d'in-
tent i . 

In ogni caso dunque, se mai, il gruppo 
socialista dovrebbe ul ter iormente e laborare 
le sue propos te in mater ia , per fo rmarne 
oggetto di apposi to disegno di legge, sul 
quale la Camera pot rebbe pronunciars i con 
dovu ta ponderazione. Da p a r t e del Go-
verno però non po t r anno mai essere ac-
colte propos te sovvert i t r ic i de l l ' a t tua le si-
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s tema giur idico e genera t r ic i d ' incalcola-
bili conseguenze economiche e sociali. ( A p -
provazioni). 

C A M E E A G I O V A M I , relatore. Chiedo 
di pa r l a re . 

P E E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
C A M E E A G I O V A N N I , relatore. Debbo 

a nome della Commissione d ich iarare al-
l 'onarevole M a t t e o t t i che nemmeno questo 
terzo emendamen to può essere acce t t a to . 
(Commenti all'estrema sinistra). 

L'onorevole M a t t e o t t i ha de t t o che la 
ragione a d d o t t a , cioè la d iscr iminante che * 
da rebbe in due o t r e successioni un equi-
va len te de l l ' avocaz ione p ropos t a , dimo-
s t r ava la imposs ib i l i t à della r iduzione al 
completo assorbimento . 

No, onorevole Ma t t eo t t i ; invece stabi-
lendo l ' a ssorb imento si a r r ide rebbe alla con-
clusione della m a n c a n z a della sovra impo-
sizione dei gradi successivi, quindi la legge 
di inaspr imento non av rebbe nessuniss ima 
base. 

I n q u a n t o al concet to a d o m b r a t o nel 
terzo e m e n d a m e n t o , esso è sempre il mede-
simo. L 'onorevole M a t t e o t t i ha cerca to le 
vie . t r a v e r s e : egli eoi suoi emendamen t i 
vuole r i p rodu r r e una semplice s i tuazione, 
che d iven ta una s i tuazione mol to rigida 
nel t e rzo emendamen to , cioè p rende i ven t i 
ann i i qual i debbono r a p p r e s e n t a r e una di-
most raz ione di inerzia . 

Ora se la Giun ta del bi lancio ha dichia-
r a t o che non si può fa re la discriminazione 
de l l ' a t t iv i t à del de euius d a l l ' a t t i v i t à dei 
suoi a n t e n a t i , t a n t o meno la si può fa re at-
t r ave rso una fo rma empir ica di ven t i anni 
o dei ventes imi di anno. 

• Questo è un concet to il quale spezzet-
t e rebbe il conce t to sostanziale socialista, in 
q u a n t o l 'onorevole Tu ra t i , che noi c i t iamo, 
ha^de t to che l ' a t t i v i t à indiv iduale , se non 
r icordo male, deve essere l 'espressione del 
premio al l avoro di f r o n t e alla produzione 
ed alla r icchezza. 

A quel giudizio si può sot toscr ivere . Oggi 
s t iamo d iscu tendo una legge fiscale, che 
deve p r o d u r r e a l l ' e rar io un.benefìcio, ,e non 
possiamo organizzare la demolizione com-
ple ta di un s is tema che ha con sè parecchi 
secoli di p roduz ione e di p rosper i t à . (Appro . 
vazioni — Commenti alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole M a t t e o t t i 
m a n t i e n e il suo e m e n d a m e n t o ! 

M A T T E O T T I . Lo man tengo a v v e r t e n d o 
che esso è u n a semplificazione tecnica , e 
rende possibile quel che a l t r imen t i nel pro-
ge t to E i g n a n o è fac i lmente obiet tabi le , poi- i 

chè la quest ione dei t r apass i senza la con-
siderazione del t e m p o avrebbe sol levato ben 
a l t re obiezioni. Ho cercato quindi Una sem-
plificazione tecnica , ma il conce t to fonda-
men ta l e è sempre il medes imo. 

B O N D I . Chiedo di pa r l a r e per una d i -
chiarazione di vo to . 

P E E S I D E N T E . Ne ha faco l tà , 
B O N D I . Voterò contro l ' emendamen to 

Ma t t eo t t i (Rumori all'estrema sinistra), sol-
t a n t o per le ragioni tes té de t te , cioè non 
cont ro il principio ma cont ro la forma. ( In-
terruzioni— Rumori all'estrema sinistra). 

P E E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o l ' a r t i -
colo l-o p ropos to da l l 'onorevole "Matteotti , 
di cui do n u o v a m e n t e l e t t u ra : 

« Alia disponibi l i tà e alla successione le-
g i t t ima del de fun to è s o t t r a t t o il valore dei 
beni che a lui stesso pe rvennero per e red i tà , 
donazione o dote, a l lorché siano t rascors i 
ven t i anni da q u a n d o il d e f u n t o o i de cuius 
del de fun to li r i ceve t te ro in e redi tà , dona-
zione o dote. 

« Se dalla or iginaria eredi tà , donazione o 
dote siano t rascors i meno di vent i anni , la 
quo t a s o t t r a t t a alla d isponibi l i tà e alla suc-
cessione legi t t ima, è di t a n t i ventes imi quan-
ti sono gli anni t rascors i . 

« La quo ta non disponibile va a f a v o r e 
dello S ta to , provincie e c o m u n i » . 

Coloro, i qual i l ' a p p r o v a n o , sono p r e g a t i 
di alzarsi . 

(Non è approvato). 
P E E S I D E N T E . Pass i amo al l ' a r t icolo l c 

del disegno di legge: 
« Alla t a r i f f a delle tasse di registro par -

te I I I (tasse sulle donazioni , sulle succes-
sioni e sui passaggi di u s u f r u t t o per la presa 
di possesso dei benefìzi e delle c appe l l an i e ) r 

annessa a l l ' a l legato A al Begio decre to 24 
novembre 1919, n. 2163, è sos t i tu i ta la t a - . 
r iffa annessa alla presente legge ». 

« La nuova ta r i f fa è appl icabi le a t u t t i i 
t r a s fe r imen t i a t i to lo g ra tu i to , per causa 
di m o r t e o per a t t o t r a vivi , ed ai passaggi 
di u s u f r u t t o che avvengono dal giorno delia 
pubbl icazione della p resen te legge ». ¡, 

Nessuno chiedendo di pa r l a re , m e t t o a 
p a r t i t o questo ar t icolo. 

(È approvato). 
Pass iamo alla tabel la . A v v e r t o che que-

gli ar t icol i della tabel la , sui quali non vi 
sono emendament i , o nessuno chiede di par-
lare, si i n t ende ranno a p p r o v a t i con la sem-
plice l e t t u r a . 
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Tariffa delle tasse sulle donazioni, sulle successioni e sui Passaggi di 
PER CIASCUNA QUOTA 

«e 
a GRADO DI PARENTELA Classe I Classe II Classe III Classe IV Classe V 
% F R A GLI A U T O R I D E L L E SUCCESSIONI E DONAZIONI da L. 1 da L. 1 da L. 1 da L. 1 da L. 1 
~o a L. 1,000 a L. 5,000 a L. 10,000 a L. 25,000 a L. 50,000 .2 '—j E GLI E R E D I , L E G A T A R I E D O N A T A R I 

T A S S A P R O P O R Z I O N A L E 

Fra ascendenti e discendenti in linea retta in 1° grado 
Fra ascendenti e discendenti in linea retta oltre il 1° grado 
Fra coniugi . . 
Tra fratelli e sorelle. 
Fra zii e n i p o t i . . - . . . ' 
Fra prozìi e pronipoti e cugini germani. . . . 
Fra altri parenti oltre il quarto grado, affini e fra estranei 
Trasferimenti aventi scopi di beneficenza ed istruzione a favore delie provincie, dei co-muni e degli istituti indicati nell'articolo 4 del regio decreto Ì7 settembre 1914, n. 1042. . 
Trasferimenti a favore di provincie, di comuni e di altri corpi morali, diversi da quelli indi-cati nel precedente articolo 9, per scopi di pubblica utilità, che non siano di beneficenza o di istruzione 
Legati per scopi alimentari non superiori a lire 1,200 all'anno a favore di domestici dell'au-tore della successione, non parenti di lui entro il quarto grado . , 
Passaggi di usufrutto per le prese di dei benefici e delle cappellanie. . . 

1. — 1.50 2.— 2. 50 3. — 

1.— 1.50 2 . - 3.— 4. — 
4. — 4. 50 5. — 6.— 8 . -
7.— 8.— 9.— 10.— 1 2 . -
9. — 10.— 11.— 12. - 16.— 

11. - 12.— 13.— 1 4 . - 24.— 

1 8 . - 19.— 20.;— 2 2 . - 3 5 . -

Tassa proporzionale costante del 5 per cento 

Tassa proporzionale costante del 10 per cento. 

Tassa proporzionale costante del 3 per cento. 

Tassa proporzionale costante del 3 per cento. 

A V V E B 

I. — Per le quote ereditarie non superiori a lire 1,000 devolute i% linea retta o fra coniugi non è dovuta alcuna tassa. |ai IL — Per le quote immediatamente superiori alla cifra che segna il limite della classe precedente, la maggior« tassa dovuta per effetto dell'aliquota loro propria, in confronto della aliquota della anzidetta classe precedente, non \ può.assorbire più della metà della somma per cui le quote superano l'accennato limite. li Se l'aliquota della classe nella quale ricadono le quote -imponibili è superiore al 50 per cento, in tal caso la mag'|te .giore tassa non può assorbire più dei tre quarti della detta somma. 
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¡afrutto per la presa di possesso dei Benefici e delle Cappellanie. 

[DIVIDI!ALE EREDITARIA 0 DI LEGATO 0 DI DONAZIONE 

Glasse VI Glasse VII Glasse VIII Glasse IX Glasse X Classe XI Glasse XII Classe XIII Classe XIV 

oo 
da L. 1 

L. 100,000 

da L. 1 

a L. 250,000 

da L. 1 

a L. 500,000 

da L. 1 

a L. 1,000,000 

da L. 1 

a L. 2,000,000 

da L. 1 

a L. 5,000,000 

da L. 1 a 

L. 10,000,000 

da L. 1 a 

L. 20,000,000 

da L. 1 
a oltre 

L. 20,000,000 

L E E R O G N I C E N T O L I R E 

4. — 6. - 9. — 14 - 16.— 18. - 21. — 24.— - 27. — 

— 5 . — 7. — 10.— 15. - 18.— 21. - 24. — 27.— 30.— 

, — 1 0 . — 13. — 16.— 22.— 24.— 27.— 30.— 33.— 36. -

. — 15.— 18.— 21.— 27.— 30.— 33.— 36. - 39. - 42. — 

— 18. - 21.— 24.— 30. - 34.— 38.— 42. - 45. — 48.— 

t . — 27. — 30.— 33.— - 40. — 44.— 48.— 52. - 56 — 60.— 

). — 40.— 46. — 52.— 59.— 62.— 65.— 6 8 . - 72. — 7 5 . -

V E B 

, alcuna 

S N Z E 

III. — L'applicazione dell'articolo 8 della presente tariffa in confronto di istituti stranieri, che abbiano sede o 
¡ai nello Stato, è subordinata all'esistenza di apposita convenzione con pattuizione di reciprocità con lo Stato, al 

ìaggiore l aje ] '[stituto straniero appartiene. 
ite, non _ L'applicazione delle disposizioni dell'articolo 5 del regio decreto 27 settembre 1914, n. 1042, è riservata ai 

i istituti nazionali, ma può aver luogo anche a favore di istituti stranieri per collezioni esistenti in Italia e desti-
la mag'Jte a d essere conservate in Italia, quando esista apposito patto convenzionale con lo Stato straniero. 
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S u l . n u m e r o 3 della t abe l l a lia presen-
t a t o u n e m e n d a m e n t o l 'onorevole Bondi . 
Secondo ques to e m e n d a m e n t o alla g radua -
to r i a che comincia da 4 e finisce a 36 si do-
v r e b b e sos t i tu i re la g r a d u a t o r i a che co-
mincia da 2 e finisce a 24, q u a n d o si t r a t t i 
di vedove . 

L ' ono revo l e Bondi , p iù che un e m e n d a -
m e n t o al n u m e r o 3 della t a b e l l a , p ropone , 
di aggiungere un a l t ro n u m e r o per le ve-
dove, cominc iando da due e t e r m i n a n d o a 
24, qu ind i non si t r a t t e r e b b e di u n a sosti- $ 
tuz ione al n u m e r o 3, ma di u n a aggiunzione 
al n u m e r o 3. S t a n d o così le cose il numero 
3 della t abe l l a res ta i na l t e r a to . 

M O D I G L I A N I . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
M O D I G L I A N I . Se l ' e m e n d a m e n t o po-

tesse essere r i d o t t o alle p r ime t r e o qua t -
t r o ca tegor ie v o t e r e m m o in f a v o r e . Non 
v e d i a m o le necess i tà della r iduz ione per i 
p a t r i m o n i mol to a l t i . 

B O N D I . Acce t to la correz ione del l 'ono-
revole Modigl iani . 

P R E S I D E N T E . La Commissione acce t t a 
ques to e m e n d a m e n t o ? 

C A M E R A GIOVANNI,re la tore . La Giun-
t a non può essere f a v o r e v o l e a l l ' emenda-
m e n t o perchè si s o v v e r t i r e b b e t u t t a la t a r i f f a 
da l p u n t o d i v is ta tecnico . E poi le vedove 
non sono f r a i coniugi? H o vo lu to , nel l ' in-
teresse della magg io ranza della G i u n t a , che 
r a p p r e s e n t o , a c c e r t a r m i di ques te d i f f icol tà 
tecniche . 

N o n vi è nessuna rag ione per a d o t t a r e 
u n a d ivers i tà di t r a t t a m e n t o t r a i coniugi; la 
G i u n t a perciò non a c c e t t a l ' e m e n d a m e n t o 
Bond i , anche pe rchè non può d imen t i ca r s i 
che nelle successioni t r a i coniugi , u n o è 
sempre vedovo ! {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E , I l Governo a c c e t t a que-
s t ' e m e n d a m e n t o ? 

B E R T O N E , sottosegretario di Stato per 
le finanze. D ich ia ro che il Gove rno con-
div ide il pensiero m a n i f e s t a t o da l la G iun t a 
del b i lancio, e non può a c c e t t a r e l ' emen-
d a m e n t o per le diff icol tà tecniche che im-
p o r t e r e b b e , s o p r a t u t t o pe rchè finora non 
si è m a i nel la nos t r a legislazione fiscale 
successoria f a t t a d is t inz ione f r a la posi-
zione del m a r i t o e quel la della moglie, 
q u a n d o uno dei due coniugi succede al-
l ' a l t r o . 

I l Governo non crede che si debba f a r e 
a l cuna d is t inz ione , perc iò non a c c e t t a l 'e-
m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e l ' e m e n d a m e n t o 
Bond i , con la modi f icaz ione p r o p o s t a dal- . 

l ' onorevole Modigl iani e a c c e t t a t a da l l ' ono-
revole Bondi , v iene a essere f o r m u l a t o nel 
senso che per le vedove , per le p r ime q u a t -
t r o classi, la t a s sa p ropo rz iona l e . s a rebbe 
r i d o t t a a lire 2, 2.25, 2.50, 3; per t u t t e le al-
t r e classi fino a o l t re 20 mil ioni la t a s s a 
sa rebbe come al n. 3 della t abe l l a . 

Me t to a p a r t i t o ques to e m e n d a m e n t o . 
(Non è approvato). 

Sul n. 7 della t a b e l l a vi sono due emen-
d a m e n t i . Uno degli onorevol i M a t t e o t t i , Ca-
salini, Majo lo , Ribold i e Loll ini , così con-
cepi to : 

« Il n. 7 della tariffa è soppresso. L'arti-
colo 8 è così intitolato: 

« E r a a l t r i p a r e n t i o l t re il q u a r t o g r ado 
aff ini e f r a e s t r a n e i » . 

L ' a l t r o e m e n d a m e n t o è quello degli ono-
revol i Carnazza , Ruin i , S a n n a - R a n d a c c i o 
e F a r a n d a : 

• Sopprimere il n. 7: F r a a l t r i p a r e n t i ol-
tre. il q u a r t o g r ado e fino al 6° g rado ; 
e modificare la dizione del n. 8 così: F r a 
a l t r i pa r en t i , affini, ed es t rane i . 

Onorevole M a t t e o t t i , m a n t i e n e il suo 
e m e n d a m e n t o ? 

M A T T E O T T I . Lo m a n t e n g o . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Carnazza , 

m a n t i e n e il suo e m e n d a m e n t o ? 
C A R N A Z Z A . Credo che sia ques to il 

m o m e n t o per il Governo di app l i ca re le 
d ich ia raz ion i f a t t e in r i g u a r d o a l l ' o rd ine 
del giorno de l l ' onorevo le Brezzi . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Carnazza , 
l ' onorevo le Brezzi a v e v a p r e s e n t a t o un or-
dine del giorno, che è d e c a d u t o . 

Debbo poi r i l evare che l ' e m e n d a m e n t o 
p r e s e n t a t o da lei è iden t ico a quello del-
l 'onorevole M a t t e o t t i e si p o t r e b b e r o r iu-
nire. 

C A R N A Z Z A . P e r f e t t a m e n t e , ed io mi 
associo a l l ' onorevo le M a t t e o t t i ne l m a n t e -
ner lo , 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l ' onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per le 
finanze. , 

B E R T O N E , sottosegretario di Stato per le 
finanze. R ipe to le d ich iaraz ioni che ebbi, 
occasione di f a r e ieri, che cioè, benché la 
G i u n t a generale del b i lancio si accos t i col 
suo p a r e r e agli e m e n d a m e n t i t e s t é le t t i , il 
Governo in tende , q u a n d o si t r a t t a di suc-
cessione nel la qua le il de cuius h a v o l u t o 
r a m m e n t a r e quei vincoli f ami l i a r i che noi 
i n t e n d i a m o che allo s t a t o delle cose s i a n o 
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r i spe t t a t i , che la successione debba essere 
m a n t e n u t a fino al qu in to ed al sesto grado . 
Quando invece si t r a t t a di successione ab 
intestato in cui il v incolo f ami l i a r e non è 
s t a t o r iconosciuto ed invoca to , il Governo 
non si oppone a che nelle successioni t r a 
p a r e n t i o l t re il q u a r t o grado siano appl i -
ca t e le stesse ta r i f fe che si app l i cano per 

„le successioni f r a es t rane i . 
C A R N A Z Z A . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
CARNAZZA. Credo necessar io di r ipren-

dere la pa ro la pe rchè non ho in teso bene la 
d is t inzione che l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S t a t o vuole f a re t r a successione tes ta -
m e n t a r i a , e successione ab intestato. 

La successione ol t re il q u a r t o e il qu in to 
g rado in t a n t o può essere cons ide ra t a , in 
q u a n t o è cons ide ra t a come successione le-
g i t t ima . E quello che noi vog l iamo o t t ene re 
con questo e m e n d a m e n t o è e sc lus ivamen te 
la par i f icaz ione , ai fini della Ì33/SS B; . di sue-
cessione, dei p a r e n t i o l t re il q u a r t o g rado 
agli e s t rane i . 

Ora, che ques to a v v e n g a per v i r t ù di legge 
0 per v i r t ù di t e s t a m e n t o , è p e r f e t t a m e n t e 
indi f ferente . Noi f a c c i a m o so lamente que-
s t ione di t a ssa . I n s i s t i amo qu ind i nel nos t ro 
e m e n d a m e n t o . 

M A T T E O T T I . Mi associo a q u a n t o ha 
de t t o l ' onorevo le Ca rnazza . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole r e l a to re . 

C A M E R A G I O V A N N I , relatore. Non 
ho che da r i fe r i rmi a q u a n t o ho d e t t o nella 
mia relazione : « Ciò che a v r e b b e i n c o n t r a t o , 
d i s icuro, minore dif f icol tà , e che, tecnica-
mente , r i sponderebbe ad u n a semplif icazione 
di congegno, per abol iz ione di ca tegor ie , 
s a r ebbe la p r o p o s t a di cons iderare ai fini 
della t a s sa di successione, come es t ranei , 
1 p a r e n t i del q u i n t o e sesto g rado . "E gua-
d a g n e r e b b e la legge in semplic i tà e get-
t i t o ». 

Acce t t i amo qu ind i l ' e m e n d a m e n t o . 
P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o l 'emen-

d a m e n t o degli onorevol i M a t t e o t t i e Car-
nazza per la soppress ione del n. 7 della ta -
r i f fa . 

(È approvato). 
I n seguito a l l ' a p p r o v a z i o n e di ques to e-

m e n d a m e n t o , il n. 8 della t a r i f f a deve es-
sére così modi f ica to : << f r a a l t r i p a r e n t i ol-
t r e il q u a r t o g rado , affini o t r a e s t r a n e i » . 

Al n u m e r o 9 è s t a t o p r e s e n t a t o un e-
m e n d a m e n t o da l l ' onorevo le Bondi , il quale 
chiede che la t a s sa p roporz iona le cos t an te 

, del 10 per cento sia sos t i tu i t a da l l ' a l t r a 
del 5 per cento . 

Onorevole Bondi , lo m a n t i e n e ? 
B O N D I . Se il Governo r i t iene di man-

tene re la misura del 10 per cento, io r i t i ro 
il mio e m e n d a m e n t o . 

M A T T E O T T I . Onorevole P res iden te , fac-
ciamo nos t ro l ' e m e n d a m e n t o Bond i . 

P R E S I D E N T E . È nel suo d i r i t to , onore-
vole Ma t t eo t t i , 

B E R T O N E , sottosegretario di Stato per le 
-finanze. D o m a n d o di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
B E R T O N E , sottosegretario di Stato per le 

finanze. D ich ia ro di non a c c e t t a r e l ' emen-
d a m e n t o , perchè e v i d e n t e m e n t e dovrebbe 
fa rs i una dis t inzione t r a lascit i che sieno 
f a t t i a f a v o r e di comuni e Provinc ie a sco-
po di i s t ruzione e benef icenza, e quelli f a t t i 
per scopo spor t ivo , suppon iamo , per scopi 
in somma che non sieno di i s t ruz ione e be-
neficenza. P a r e a noi che per ques t a se-
conda ca tegor ia sia g ius to che si pagh i u n a 
tassa p roporz iona le maggiore. 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole re la tore . 

C A M E R A G I O V A N N I , relatore. La Giun-
t a del b i lancio non può a c c e t t a r e la 
modif icaz ione , pe rchè essa già discusse 
l ' a rgomen to , ed a r r ivò alla conclusione che 
per q u a n t o p o t e v a r i g u a r d a r e gli ent i lo-
cali , a p ropos i to delle fac i l i t az ioni a loro 
r igua rdo , era a r g o m e n t o che p o t e v a discu-
te rs i a l lorché t u t t a la finanza degli en t i 
locali sarà discussa e r i f o r m a t a , m e n t r e 
o ra b i sognava so l t an to s tabi l i re la diffe-
renza f r a due generi di lasci t i . (Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Met to a l lora a p a r t i t o 
l ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole B o n d i f a t t o 
suo dal l ' onorevole M a t t e o t t i , il quale n o n 
è a c c e t t a t o nè da l Governo , nè dal la Com-
missione, che cioè al n. 9 la tassa pro-
porz iona le c o s t a n t e del 10 per cento sia 
r i d o t t a al 5 per cento . 

(Non è approvato). 
Al numero 10 sono s t a t i p r e s e n t a t i due 

e m e n d a m e n t i d a l l ' o n o r e v o l e R o c c o : col 
p r i m o si p ropone che la disposizione r iguar -
d a n t e i domestici sia estesa agli infermier i , 
col secondo si p ropone che alla t a s sa p ro-
porz ionale cos t an t e del 3 per cento si sosti-
tu i sca quella p rev i s t a per la successione 
t r a f r a t e l l i . 

Onorevole Rocco, m a n t i e n e quest i emen-
d a m e n t i ? 

ROCCO. Li man tengo . 
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P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegre- ; 
t a r io di S ta to per le finanze li a cce t t a 1 

B E R T O N E , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Prego l 'onorevole Rocco di non in-
sistere nel suo pr imo e m e n d a m e n t o per 
l ' agg iun ta delle paro le « e infermier i », per-
chè è un t e rmine generico (può fars i un 
servizio da infermiere anclie per poclii 
giorni), che po t r ebbe ' da r modo al t e s t a to re 
di e ludere la t assa di successione med ian te 
legati . 

Quan to , a l l ' a l t ra propos ta , di sost i tuire 
alla tassa proporz iona le cos tan te del 3 } 
per cento quella t r a f ra te l l i , in massima 
il Governo non ha difficoltà ad acce t t a r l a 
pe rchè si rende conto del senso di ingiu-
stizia che può des tare il t r a t t a r e un fra-
tel lo peggio di un servo che abbia p res ta to 
servizio per pochi giorni. E però prego la 
Camera e la Giunta del bilancio in perso-
na del suo pres idente e re la tore , di volere 
esaminare se non convenga modif icare que-
s ta p a r t e nel senso non di pa r l a re di legato 
di somme, ma di legato a l imentare ; se si 
comprende la beneficenza f a t t a da chi abbia 
r i cevu to servigi, e voglia r icordare , morendo 
qualche persona , essa per lo più si t r a d u c e i n 
una f o r m a di pensione a l imenta re ; con t a le 
espressione si impedisce che si possa elu-
dere con legat i fittizi la tassa di succes-
sione, perchè se t a luno avesse intenzione 
di lasciare dei legat i fittizi a q u a t t r o o cin-
que domest ici in modo che poi andassero 
a f a v o r e di a l t re persone, ciò po t rebbe 
avven i re quando si par lasse di legat i in 
genere ; m e n t r e se vien lascia ta alle per-
sone di servizio una pensione a l imen ta re la 
cui en t i t à cor r i sponda anche ad un inte-
resse maggiore di quello che por te rebbe il 
capi ta le , forse le ragioni di u m a n i t à sareb-
bero egualmente r i spe t t a t e e le ragioni del 
fìsco meglio ass icurate . 

P ropongo quindi , a nome del Governo, 
che si sost i tuisca questa fo rmula : « Pen-
sione a l imenta re non superiore a lire 1,200 
annue a f avo re ecc .» . È una pensione la 
cui en t i t à supera il va lore capi ta le . 

P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegre-
t a r i o di S t a to per le finanze, da to il vo to 
del la Camera sui due ar t icol i 7 ed 8 della 
t a r i f f a , credo che debba essere modif ica to 
il numero 11, là dove dice « non pa ren t i di 
lui ent ro il sesto grado » in « non pa ren t i 
di lui ol tre il q u a r t o grado ». 

B E R T O N E , sottosegretario di Stato perle 
finanze. P rec i samente . 

P R E S I D E N T E . Onorevole- re la tore , la 
Giun ta consente? 

CAMERA, relatore. La Giun ta generale-
dei bi lancio non ha nulla da osservare alla 
p r o p o s t a del Governo, e l ' a cce t t a perchè la 
differenziazione nasce dallo s tabi l i re la som-
ma di 1,200 lire, cioè la pensione annua , di 
f r o n t e a quello che è il capi ta le , che po-
t r e b b e dar luogo ad una d is t r ibuzione fit-
t iz ia del pa t r imonio . E ciò esclude ogni 
f rode . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rocco, insi-
ste nei suoi emendamen t i ? 

ROCCO. D a t a la p ropos t a del Governo, 
r i t i ro il mio secondo e m e n d a m e n t o ed in-
sisto sul pr imo. 

CARNAZZA. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
CARNAZZÀ. Dopo le dichiarazioni del-

l 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to , rivol-
go preghiera a l l 'onorevole Rocco di r i t i r a re 
anche il p r imo e m e n d a m e n t o perchè non 
v ' ha dubbio che nella espressione generica di 
domestici po t rebbere essere compres i anche 
gli infermieri , men t re , v iceversa , se si 
viene ad u n a vo taz ione dopo che il Go-
verno ha d ich ia ra to di non a c c e t t a r e l'e-
mendamen to , mi pa re che si venga a e o m - v 

prome t t e r e anche la, tesi che l 'onorevole 
Rocco vuol sostenere. 

B E R T O N E , sottosegretario di Stato per 
le finanze. È quest ione di in te rp re taz ione e, 
se mai, deciderà vol ta per vo l t a l ' a u t o r i t à 
giudiziaria . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rocco, insi-
ste ancora % 

ROCCO. Non insisto. 
M O D I G L I A N I . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
M O D I G L I A N I . Mi pe rme t to di fa re os-

servare che, se può comprenders i il crite-
rio che consente una faci l i taz ione fiscale a 
f avo re dei lascit i ai domest ici (per q u a n t o 
una cer ta modern i t à di cr i ter i po t r ebbe f a r 
dub i t a r e che ormai la cosa sia più oppor-
t u n a e dignitosa) a f avore cioè di coloro 
che hanno d a t a una prestazione di ope-
ra con t inua t a di anni , mi sembra invece 
pericoloso, eome indizio, di concedere la 
stessa faci l i taz ione agli infermieri . . . 

Voci. È r i t i r a t a ! 
M O D I G L I A N I . Allora non aggiungo 

al t ro . 
P R E S I D E N T E . Met to dunque a pa r -

t i t o l ' a r t ico lo 11 della ta r i f fa , che res ta 
def in i t ivamente così modif icato : « Legat i 
per scopo a l imentare non superiori alle 
lire 1,200 annue , a f avore dei domestici 
de l l ' au to re della successione, non p a r e n t i 
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di Ini entro il quar to grado. Tassa propor-
zionale costante del 3 per cento ». 

(È approvato). 

N. 12 della tar i f fa : « Passaggi di usu-
f ru t t o per le prese di possesso dei benefìci 
e delle cappellanie. Tassa proporzionale.co-
s tante del 3 per cento ». 

A questo numero 12 l 'onorevole Mat-
teot t i ha presenta to un emendamento col 
quale chiede che la tassa proporzionale sia 
a u m e n t a t a dal 3 al 5 per cento. 

Lo mantiene'? 
MATTEOTTI . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Il Governo lo accet ta? 
B E R T O N E , sottosegretario di Stato per le 

finanze. Il Governo insiste nella sua pro-
posta per la stessa ragione per la quale fu 
imposto il tasso del 3 per cento al numero 11. 

Si t r a t t a anche qui di legati veramente 
a l imentar i e, del resto, si t r a t t a in fondo 
di povere cose. 

P R E S I D E N T E . Onorevole re la tore? 
CAMERA GIOVANNI , relatore. Anche 

la Giunta insiste perchè rimanga la tabel la 
così come è, perchè a proposito della ma-
nomor ta i socialisti nella Giunta fecero e 
r i t i rarono la proposta . (Interruzioni). 

La questione della manomor ta prospet-
t a t a da alcuni colleghi alla Giunta gene-
rale del bilancio, e che avrebbe po tu to dar 
luogo ad un esame grosso della questione, 
è s ta ta r i t i r a t a ; la questione della tassa su 
quello che costituisce l ' insieme della ma-
nomorta , a proposito della nostra legisla-
zione t an to meno può essére f a t t a in que-
sto momento. Quindi la Giunta non ha 
nulla da mutare . (Interruzione del deputato 
Modigliani). 

L'onorevole Modigliani dovrebbe ricor-
dare che il relatore parla a nome di una 
Giunta nella quale la proporzionale opera 
pienamente , e quindi non dovrebbe cercare 
una contradizione là dove non esiste. (Ap-
provazioni — Commenti). 

MATTEOTTI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
MATTEOTTI . Senza confondere la no-

stra questione con la manomor ta , siamo 
rimasti nei limiti della legge, onorevole Ca-
mera, e perciò speravo di avere favorevole 
il presidente della Giunta generale del bi-
lancio. 

In ogni caso, r ispondo all 'onorevole Ber-
tone, non si t r a t t a di pensioni al imentari 
ai domest ic i ! Qui si t r a t t a di presa di pos-
sesso dei benefìci delle cappellanie; qaindi 

non c'è a f fa t to bisogno di far vedere che 
si t r a t t a di cose al imentari , si t r a t t a sem-
plicemente di aumentare la tassa!. . . (Com-
menti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to , all 'ar-
ticolo 12 della tar iffa , l 'emendamento Mat-
teot t i , perchè la tassa, ' invece che del 3 per 
cento, sia del 5 per cento. Questo emenda-
mento non è acce t ta to nè dal Governo nè 
dalla Giunta generale del bilancio. 

(Dopo prova e controprova, Vemendamento 
Matteotti è respinto — Commenti vivaci —• 
Rumori). 

Passiamo ora alle avvertenze alla ta-
bella. 

La l a è : « Ter le quote ereditarie non su-
periori a lire 1,000 devolute in linea re t t a 
o f r a coniugi, non è dovuta alcuna tassa ». 

La pongo a par t i to . 
(È approvata). 

« Avvertenza I I . — Per le quote imme-
dia tamente superiori alla cifra che segna 
il limite della classe precedente, la maggiore 
tassa dovuta per effetto dell 'al iquota loro 
propria, in confronto della a l iquota della 
anzidet ta classe precedente, non può assor-
bire più della metà della somma per cui le 
quote superano l 'accennato limite. 

« Se l ' a l iquota d'ella classe nella quale 
ricadono le quote imponibili è superiore al 
50 per cento, in t a l c a s o la maggiore tassa 
non può assorbire più dei t re quar t i della 
de t ta somma. 

« Lo stessò temperamento si applica ri-
guardo ai legati di cui all 'articolo 11 della 
presente tar iffa ». 

MATTEOTTI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
MATTEOTTI . Mi pare che nell 'ult imo 

capoverso di questa avver tenza si dica cosa 
che non ha più ragione di essere perchè 
l 'art icolo 11 ha una tassa proporzionale e 
costante. Approvando questo capoverso mi 
pare che approveremmo un errore. 

B E R T O N E , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Ef fe t t ivamente quest 'ul t imo capo-
verso non ha più ragione di essere. 

P R E S I D E N T E . Metto allora a par t i to 
la seconda avver tenza intendendosi come 
soppresso l 'ul t imo capoverso. 

(È approvata). 

« Avvertenza IH. — L'applicazione del-
l 'ar t icolo .9 della presente tar i f fa in co 
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f r o n t o di i s t i t u t i s t ran ie r i , che abb iano 
sede o beni nello S t a to , è s u b o r d i n a t a al-
l ' es is tenza di a p p o s i t a convenzione con 
pa t tu i z ione di r ec ip roc i tà con lo S t a to , al 
quale l ' i s t i t u to s t ran ie ro a p p a r t i e n e » . 

La pongo a p a r t i t o . 
(È approvata). 
« Avvertenza IV. — L ' app l i caz ione delle 

disposizioni de l l ' a r t ico lo 5 del Regio de-
c re to 27 se t t embre 1914, n. 1012, è r i s e rva t a 
a i soli i s t i t u t i nazional i , ma può aver luogo 
anche a f a v o r e di i s t i tu t i s t ran ie r i per col-
lezioni es i s ten t i in I t a l i a e de s t i na t e a d es-
sere conse rva t e in I t a l i a , q u a n d o esista ap-
posi to p a t t o convenz iona le con lo S t a t o 
s t r an ie ro ». 

La pongo a p a r t i t o , 
(È approvata). 
P I E M O N T E . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
P I E M O N T E . A p ropos i to della p r ima 

a v v e r t e n z a , mi è parso che l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a t o per le finanze abb ia 
m a n i f e s t a t o qua lche diff icol tà i nd i cando la 
quo t a di lire 100 invece che di lire 1,000... 

C A M E R A G I O V A N N I , relatore. Chiedo 
di pa r l a r e . 

• P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
C A M E R A G I O V A N N I , relatore. Debbo 

a ques to p ropos i to r i co rda re che alla G iun ta 
generale del b i lancio fu f a t t a la p ropos t a 
di p o r t a r e le esenzioni della q u o t a min ima 
fino ai p a t r i m o n i di diecimila lire. 

Però , e samina t a la ques t ione da l p u n t o 
di v i s ta del ge t t i to , si convenne di non po-
te r consent i re a ques ta p ropos ta , perchè in 
t a l caso t u t t o il g e t t i t o maggiore del di-
segno sarebbe a n d a t o a benefìcio di ques te 
esenzioni, e si s tabi l ì di a r r i v a r e so l t an to 
alla quo t a di mille lire. Ecco perchè la p r i m a 
dizione che nella re lazione minis ter ia le por-
t a v a « quo te da uno a cento » fu e leva ta da 
« uno a mille ». (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . I n r ea l t à la Camera ha 
v o t a t o l ' a v v e r t e n z a in ques to senso. 

L 'onorevo le M a t t e o t t i , a nome anche de-
gli . onorevol i Dona t i , F ron t in i , Casa l in i r 

Grossi, Gal lan i e Lollini , ha p r e s e n t a t o la 
seguente p r o p o s t a a g g i u n t i v a di a v v e r t e n z a : 

« Le a l iquo te delle p r ime sei classi sono 
d iminu i t e di un te rzo quando l ' e r ede è mi-
nore di dodici anni o maggiore di sessan ta 
o inabi le al l avoro e a p p a r t i e n e a famigl ia 
che non gode a l t r i m e n t i di un r edd i t o com-

plessivo di c i n q u a n t a m i l a l ire, o di seimila 
per fami l ia re . 

T u t t e le a l iquo te sono a u m e n t a t e di a l t r i 
c inque centes imi nelle p r ime sei classi e d i 
a l t r i quindic i cen tes imi nelle r i m a n e n t i , 
q u a n d o l ' e r ede ha compiu t i d ic io t to ann i 
ma non ancora c i n q u a n t a ed è abi le al la-
voro ». 

Egli ha f aco l t à di pa r l a r e . 
M A T T E O T T I . Mi l imiterò a b rev i sp iega-

zioni, pe rchè spero che la Camera v o r r à 
a p p r o v a r e la p ropos t a . 

Quando un erede è inabi le al lavoro , o 
perchè minore di ann i dodici o perchè mag-
giore di anni sessan ta , oppure pe rchè ina-
bile p e r m a n e n t e m e n t e al l avoro , deve ave r 
d i r i t t o ad una de t raz ione de l l ' a l iquo ta per 
po te r p r o v v e d e r e ai suoi a l iment i ; invece 
q u a n d o si t r a t t a di u n ind iv iduo nel pieno 
delle sue forze, che qu indi può p r o v v e d e r e 
benissimo a t u t t a la sua a l imentaz ione ed 
ai bisogni della sua v i t a , è logico che si 
possa f a re un a u m e n t o anziché u n a de t ra -
zione. 

H o f a t t o una dis t inzione per le p r ime 
sei classi, q u a n d o si t r a t t a di p a t r i m o n i in-
fer ior i alle 100 mila lire ; q u a n d o invece il 
pa t r imon io è super iore alle 100 mila lire, 
a n c h e se un i n d i v i d u o è inabi le al l avoro , il 
f a t t o stesso che l ' e red i tà è così a l ta rende 
inut i le la de t raz ione . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onoregole Ber tone , so t tosegre ta r io di S t a t o 
per le finanze. 

B E R T O N E , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Non si può a c c e t t a r e il p r inc ip io 
di usare agevolazioni a coloro che sono mi-
mor i di dodici ann i oppure vecchi o co-
m u n q u e inabil i al l avoro . 

Egl i f a poi la d is t inz ione di chi h a più 
di 50 mila lire di r edd i t o e che ve r rebbe 
agevola to . . . 

M A T T E O T T I . È la seconda vo l t a che 
ho la disgrazia di non essere compreso. Se 
il minore è inabile , ma possiede già per conto 
p rop r io più di 50 mila lire, o p p u r e 6 mila 
lire di r edd i to , a l lora , siccome per v ivere 
non ha più bisogno di quel la d a t a e red i tà , 
non si f a r e b b e anzi più la de t raz ione . 

B E R T O N E , sottosegretario #di Stato per 
le finanze. E se ne possiede 49,900? Non è 
p ropr io il caso di d iminui re la tassazione 
q u a n d o uno gode già di un cospicuo p a t r i -
monio . Facc io poi n o t a r e che è o l t r emodo 
diffìcile app l ica re ques ta even tua l e r iduzione 
della t a s sa agli e redi più o meno inabi l i al 
l avoro . 
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Sappiamo tut t i che cosa può significare 
l ' accertamento di questa inabi l i tà , e l 'ono-
revole Matteot t i sa contro quali difficoltà 
lo Stato deve combattere al lorché deve in-
dagare sulla salute e sulla robustezza di 

,, una p e r s o n a ; e noi siamo sicuri che moltis-
sime persone abili al lavoro diventerebbero 
subito inabili per pagare una minore tassa. 

Per queste ragioni-i l Governo non p u ò 
accet tare la proposta del l 'onorevole Mat-
teott i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore... 
C A M E R A G I O V A N N I , relatore. L a Com-

missione prega l 'onorevole Matteott i di non 
insistere nel suo emendamento anche per 
u n ' a l t r a considerazione e cioè che in una 
legge di indole fiscale l 'aumento o la .di-
minuzione anche di un centesimo può far 
giungere a conclusioni gravi dal punto di 
v is ta del gett i to della tassa. 

M E R I Z Z I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M E R I Z Z I . Ho chiesto di parlare per 

notare anzitutto come la Camera abbia 
respinto questi ibridismi confusionari di 
innestare il futuro sistema socialista sul 
sistema attuale della proprietà. (Approva-
zioni). Questi ibridismi non sono fecondi, 
perchè recano evidenti incongruenze. 

L 'onorevole Matteot t i esclude dal bene-
ficio della riduzione della tassa i mino-
renni. Vuole egli dimostrare l 'assurdo* del 
suo emendamento che, f a t t o così di sor-
presa, può portare a conseguenze i l logiche? 

Supponga che si t ra t t i di una eredità a 
f a v o r e di un minore che può essere, per 
esempio, il figlio del l 'onorevole Bondi , ricco 
di parecchi milioni. Ebbene, questo minore, 
che ha il genitore ricco, benef icerebbe di 
u n a diminuzione di tassa. 

M A T T E O T T I . Ma no ; nel mio emen-
damento è contemplato il caso. 

M E R I Z Z I . Non devono essere introdotte 
modif icazioni che con una infinita casistica 
possono dar luogo ad assurdi. L a sempli-
cità, in materia di tasse, è condizione es-
senz ia le ; e del resto, creda l 'onorevole 
Matteot t i , che questi concett i socialistici 
in una legge fiscale non possono essere am-
messi, perchè, ripeto, sono ibridi e infe-
condi. (Approvazioni — Commenti). 

C A R N A Z Z A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A R N A Z Z A . Mi sorprende che l 'onore-

vole Merizzi sia così decisamente a v v e r s o 
al principio contenuto nel l 'emendamento 
del l 'onorevole Matteott i , specialmente dopo 
•che un altro deputato del suo part i to ha 

sostenuto, a proposito di questa legge, l 'as-
soluta esenzione delle quote minime. 

Ritengo che il principio debba essere ac-
colto e mi pare che nel principio tut ta la 
Camera sia, in sostanza, concorde. T r o v o 
però che, nel modo con cui l 'art icolo è for-
mulato, ci sia tale incertezza e tale possi-
bil ità di evasioni che giustif icano le diffi-
coltà opposte dalla Giunta e dal Governo 
nel l 'accettar lo , e ritengo che, invece di adot-
tare un criterio di accertamento che è assai 
difficile o assolutamenteimpossibile,8Ì possa 
ottenere lo stesso risultato con un criterio 
di approssimazione il quale afferma il prin-
cipio e lo applica entro limiti più definiti. 

Se l 'onorevole Matteot t i invece di an-
dare a cercare tut te quelle circostanze della 
rendita famil iare di sei mila lire a persona, 
del patr imonio di c inquanta mila lire, della 
inabil i tà al lavoro , eccetera, l imitasse la 
sua. richiesta di diminuzione invece che alle 
al iquote delle prime sei classi, alle al iquote 
delle prime tre classi, avrebbe una presun-
zione di un'assoluta deficienza tanto del pa-
trimonio famil iare quanto di quello eredi-
tario, in modo che e f fe t t ivamente tanto i 
minori quanto coloro che hanno più di ses-
santa anni, vengono a beneficiare di quella 
diminuzione. Se l 'onorevole Matteot t i mo-
dificasse in questo senso il suo emenda-
mento, avrebbe l 'af fermazione del principio 
e nello stesso tempo ev i terebbe quelle diffi-
coltà che si sono t rovate nel l 'accet tar lo . 

M A T T E O T T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M A T T E O T T I . Non avrei nessuna diffi-

coltà ad accettare l ' emendamento al mio 
emendamento proposto dal l 'onorevole Car-
nazza. Ma vorrei far r i levare che le diffi-
coltà supposte dal l 'onorevole Merizzi ed 
anche dal l 'onorevole Carnazza non esistono. 
Io mio riferisco a due condizioni di f a t t o : 
a quella dell 'età che indubbiamente è di 
faci le constatazione, e a quella della inabi-
lità al lavoro. (Interruzioni — Commenti). 
Del resto moltissimi fa t t i della nostra v i t a 
sociale sono ormai basat i sui certif icati della 
inabil i tà al lavoro. Se dubitate di essi, non 
reggono più tant i nostri ist ituti . Si fa così 
per le pensioni, per gli infortuni, e via di-
cendo. 

L 'onorevole Merizzi, d icevo dunque, ha 
r ichiamato l 'at tenzione della Camera sul 
caso dell 'erede che è già ricco, non per se 
stesso, ma perchè ha un padre v ì v e n t e 
ricco ; ma questo caso è già appunto con-
templato nel mio emendamento, perchè mi 
riferisco al reddito familiare, cioè a quel 
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reddi to che è colpito dal l ' imposta Meda, che 
ver rà in funzione l 'anno venturo. Quindi 
si contempla non solamente il reddi to che 
ha già l 'erède per sè, ma quello globale 
complessivo familiare. Quindi, onorevole 
Merizzi, non il mio emendamento è improv-
visato, ma la sua l e t t u r a ; ciò che del resto 
mi spiego... da ta l 'ora. Vorrei che anche 
l 'onorevole Carnazza si persuadesse della 
mancanza di solidità della sua obiezione. 
Quanto alla inabili tà al lavoro, si t r a t t a 
invece di difficoltà più appa ren t i che reali, 
che non dovrebbero condurre, con una vo-
tazione dimezzata, a togliere un principio 
uti le e, del resto, molto semplice. 

CAMERINI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CAMERINI . Mi limito ad osservare al-

l 'onorevole Mat teo t t i che la sua propo-
sta si r iduce a così tenue cosa, anche ri-
ferendosi alle pr ime sei classi, alla r i du -
zione cioè di un terzo; che non vale pro-
prio la pena di met terci nella condizio-
ne di dovere esaminare i casi di malat-
t ia , di infermità , ecc., per un benefìcio che, 
se si va a fare un calcolo matemat ico, non 
rappresen ta quasi nulla. Per uno che ere-
diti 50 mila lire non è gran cosa pagare 
100 lire in meno di tassa di successione ; 
non vale quindi la pena di fa re t u t t a que-
sta discussione e di creare queste diffi-
coltà. 

MATTEOTTI . Vogliamo affermare il 
principio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Prego la Ca-
mera di considerare che siamo in mater ia 
di imposta e di una imposta , che è già per 
sè complicatissima. Se alle complicazioni 
che già contiene l ' imposta sulle successioni' 
aggiungiamo anche distinzioni di età (e non? 
comprendo perchè chi ha dodici anni deb" 
ba pagare meno di chi ne ha tredici, chi 
ne ha sessanta meno di chi ne ha cinquan-
tanove) arruff iamo t roppo la question . 

Quanto a l l ' a l t ra par te , alla inabi l i tà , è 
asso lu tamente impossibile che il fìsco possa 
ogni vol ta andare a vedere se gli eredi o 
una "parte degli eredi sono o non sono in 
buono s ta to di salute. Ri tengano pure gli 
onorevoli colleghi che gli eredi, in I ta l ia , 
d iventerebbero t a t t i degli inabili al lavoro . 
Ilarità). 

Credo quindi necessario evi tare t u t t o 
ciò che è complicazione, a l t r iment i è inu-
tile che facciamo leggi dest inate ad au-
menta re il p rodot to del fìsco, quando in-
cidentalmente, per un punto assolutamente 
secondario, veniamo a togliere la base della 
tassazione. 

Prego v ivamente la Camera, di non en-
t r a re in questo ordine di idee. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mat teo t t i 
mant iene il suo e m e n d a m e n t o ! 

MATTEOTTI . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . E allora lo met to a. 

par t i to . 
(Non è approvato). 

Un altro emendamento aggiuntivo è 
proposto dall 'onorevole Cappellotto, insie-
me agli onorevoli Piva , Fan ton i , Merlin, 
Corazzin, Schiavon, Guarienti , Zileri Da l 
Verme, Tono, Arrigoni, Cicogna, ed è il 
seguente : 

« I credit i verso lo S ta to per r isarciment i 
di danni di guerra sono esenti da ogni tassa 
di successione». 

L'onorevole Cappellot to ha facol tà di 
svolgerlo. 

, C A P P E L L O T T O . La questione prospet-
t a t a nel mio emendamento è molto grave 
ed aveva già r ichiamato l 'a t tenzione degli 
interessat i fìn dal 6 aprile, nel Congresso 
dei. danneggiat i di guerra tenutos i a Tre-
viso, era s ta to vo ta to un ordine del giorno^ 
che mi permet to di leggere, perchè è breve 
ed espone chiaramente la questione nei suoi 
termini precisi : 

« I l Congresso dei danneggia t i di guerra;; 
cons ta ta ta la grave falcidia degli in-

dennizzi dei danni di guerra opera ta dagli 
Uffici del registro con gli assurdi criteri di 
tassazione dei t rasfer iment i mortis causa e 
per a t t i t r a vivi degli immobili danneg-
giati ; 

rileva l ' in iqui tà di colpire colla tassa 
di successione l ' intero indennizzo senza ri-
guardo al momento di ape r tu ra della suc-
cessione, mentre il d i r i t to ad esso, assume 
determinata consistenza economica in pa r t e 
col decreto luogotenenziale 27 marzo 191& 
ed in par te coi successivi decreti del Mini-
stero dei lavori pubblici per la variazione 
del coefficiènte di aumento dei prezzi, pe r 
cause cioè molte volte posteriori alla suc-
cessione ; 

ri leva la grave condizione di inferiori tà 
in cui vengono a t rovars i i propr ie tar i 
degli immobili danneggiat i in confronto d i 
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quelli di immobili non danneggiati che il 
fìsco valuta nei modi normali ; 

rileva anche la disparità di t r a t t amento 
in confronto dei proprietari di immobili ri-
parat i dal Governo per i quali le spese fa t -
te non figurano nei trasferimenti ; 

afferma la necessità, da t e l e numerose 
successioni apertesi in conseguenza dei gra-
vi disagi cui furono sottoposte le popola-
zioni dei paesi danneggiati dalla guerra, di 
favorire anziché colpire con eccessivo fisca-
lismo gli eredi di immobili danneggiati, che 
colla gravosità delle aliquote applicate sul-
l ' intero indennizzo, vengono posti molte 
volte nella impossibilità di ricostuire ; 

protesta contro i ricevitori del registro, 
che, con strano assurdo giuridico, consi-
derano diritto immobiliare il credito per 
risarcimento danni e nei t rasferimenti per 
a t to t ra vivi, lo colpiscono con l 'aliquota 
del 6 per cento anziché con quella della 
cessione di crediti ; 

chiede per tanto che il Ministero delle 
finanze voglia disporre che, agli effetti delle 
tasse di registro, il valore degli immobili 
danneggiati dalla guerra venga accertato 
valutandoli nelle condizioni in cui si tro-
vano al momento in cui avviene il passag-
gio di proprietà; il credito verso lo Stato 
per risarcimento danni venga esentato dal-
l ' imposta di successione, o per lo meno 
valu ta to ai prezzi ante-guerra, e nelle ven-
dite venga colpito coll 'aliquota della ces-
sione di crediti ». 

La questione è molto importante per il 
gran numero delle successioni che compren-
dono i patrimoni danneggiati dalla guerra. 
Ora se il Governo non si preoccupasse di 
questo devoluzione necessaria superiore 
alla normale, di patr imoni danneggiati , 
dalla guerra verrebbe a compiere una grave 
ingiustizia contro quelli che hanno mag-
gior bisogno di aiuto da par te dello Stato. 

Questo maggior numero di successioni 
deriva dal fa t to che le popolazioni dei paesi 
danneggiati furono o profughe o invase o, 
peggio ancora, in ternate dai nemico du-
rante l ' invasione, e perciò esposte ad ine-
narrabili sofferenze fìsiche e morali che fu-
rono cause di una mortal i tà eccezionale. 

Basta leggere le risultanze della Com-
missione d'inchiesta per gli a t t i contrari al 
diri t to delle genti compiuti dal nemico nel 
nostro territorio, per rilevare come in molti 
nostri paesi più del decimo dell ' intera po-
polazione sia scomparsa durante l 'anno del-
l ' invasione. 

Orbene voi comprendete subito quanto 

grande sia la proporzione di patr imoni dan-
neggiati dalla guerra che si sono devolu t i 
per successione e per i quali, posteriormente 
a queste aper ture di successione, è sorto il 
diri t to all 'indennizzo del danno. 

Pr ima non esisteva, poiché è risaputo 
che il danno prodot to da fa t to di guerra-
era considerato come un danno di. forza 
maggiore: a chi toccava, toccava, Soltanto 
dopo che lo Stato ha disciplinato la mate-
ria, ed ha emesso delle disposizioni con cui 
ha riconosciuto il dirit to del risarcimento 
a carico dello Stato, e vi ha dato conte-
nuto economico con un oggetto determi-
nato, soltanto allora nel patrimonio di que-
sti danneggiati è entra to come elemento 
valutabile il diritto al risarcimento. Dun-
que abbiamo già un motivo giuridico, per 
escludere dalla tassazione il dirit to di cre-
dito verso lo Stato, poiché è sorto dopo 
l 'apertura della successione. 

Si può domandare; e per tu t t e le succes-. 
sioni aperte dopo che il Governo ha ema-
nato i provvedimenti con cui ha ricono-
sciuto il dirit to al risarcimento ? 

Noi diciamo che anche per quelle suc-
cessioni è grave ingiustizia colpire con la 
tassa di successione il credito verso lo Stato, 
perchè il fa t to che questo credito figura 
nella devoluzione successoria dipende dal 
r i tardo dello Stato nel risarcire il danno. 
Che se lo Stato avesse a suo tempo risar-
cito il danno, non vi sarebbe più il credito 
nel patr imonio devoluto per successione, e 
quindi non vi sarebbe più la tassabili tà. 

Per questi motivi, basati su argoment i 
di stret to dirit to, sosteniamo che i crediti 
verso lo Stato per danni di guerra debbano 
essere esenti tassa di successione. 

Ma vi ha anche una ragione pratica per 
esentare questi crediti. Essi possono essere 
crediti per danni ai mobili non soggetti a 
obbligo di reimpiego, crediti per danni a 
mobili e a immobili soggetti a obbligo di 
reimpiego. Ebbene, pei primi, tassare il cre-
dito significa tassare il danneggiato a una 
duplicazione di imposta. 

Ad esempio, per le famiglie danneggiate 
che hanno perduto la loro mobilia dome-
stica, quando questa dovesse figurare in una 
devoluzione successoria, che cosa avverreb-
b e ! La mobilia non esiste più, perchè è s t a ta 
dis t rut ta o aspor ta ta dalle t ruppe operanti : 
cionostante è colpita da tassa nel suo am-
montare presunto del 5 per cento del patri-
monio net to ; esiste in luogo della mobilia 
un credito verso lo Stato, che pure si col-
pisce con la tassa di successione. 
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Per quanto si riferisce ai crediti per in-
dennizzo di danni a immobili, essi sono sog-
get t i a reimpiego, figurano in un ammonta re 
clie è determinato da un valore eccezionale, 
il valore che, semestre per semestre, viene 
'designato dal ministro dei lavori pubblici, 
in base alle oscillazioni dei prezzi. 

Ora non vi è alcuna ragione perchè chi 
h a le case non danneggiate debba usufrui re 
di una valutazione fiscale che ha per og-
getto; non valori eccezionali, fo rmat i in bre-
ve periodo di tempo, ma valori medi di pe-
r iodi di tempo abbastanza lunghi per rap-
presentare valori normal i ; chi invece ha la 
casa demolita, ha l 'uscio e il malanno ad-
dosso, perchè ha l 'obbligo di r icostruire la 
casa, in questi tempi eccezionali, in cui bi-
,sogna moltiplicare per 4 o 5 o 6 il valore 
del 1914, per a r r ivare ai prezzi di oggi ; ne 
consegue che l ' imposta di successione, già 
così grave nelle , sue aliquote, per il danneg-
giato viene a subire questa moltiplicazione. 

Ora, quando si pensi allo s ta to della no-
s t ra economia agraria , in cui abbiamo ge-
neralizzate delle comunioni familiari , che 
non comprendono soltanto una famiglia 
legale, ma aggregati di molte famiglie, poi-
ché è abi tudine diffusa nei nostr i ceti con-
tadini di tenere indiviso il pat r imonio mo-
biliare e di in tes tare il pa t r imonio immo-
biliare, le case e le campagne ,^ t u t t a quan ta 
l a comunione colonica, si comprenderà 
quanto f requent i siano i casi di successione 
t r a fratel l i , t r a zii o nipoti , o t r a cugini, 
in cui si appl icano aliquote assai gravose. 
Dunque noi abbiamo bisogno che il Gover-
no non renda impossibile la ricostruzione 
delle nostre case. 

Se il Governo con una mano ci concede 
il prezzo per r icostruire le case, e con l ' a l t ra 
ci toglie un quar to o un quinto di questo 
prezzo, viene a p rodur re due conseguenze 
dannose : la pr ima, che il danneggiato non 
può ricostruire la sua casa; la seconda è a 
danno dello stesso erario dello Stato, perchè 
se lo Sta to lascia i mezzi necessari per co-
struire la casa t roverà nelle successive ere-
di tà il modo di percepire la tassa di sua-
sione; se lo Stato toglie i mezzi per rico-
s t rui re le case, r iscuoterà la tassa del cre-
di to del r isarcimento, ma perderà i provent i 
delle successive devoluzioni nelle quali non 
si t roverà la casa di cui fu resa impossibile 
la r icostruzione. 

Fo viva raccomandazione al Governo 
perchè prenda inconsiderazione queste ra-
gioni. Già l 'Amministrazione finanziaria ha 
emana to una circolare agli uffici del regi-

s t ro nel senso che non si devono percepire 
tasse di successione sui crediti per danni 
di guerra, perchè sono sospesi i termini ' e 
si deve a t t endere la soluzione di questa que-
stione. Non so perchè, dal momento che »si fa 
una legge per regolare l ' intera mater ia suc-
cessoria, l 'Amministrazione finanziaria non 
ne abbia prof i t ta to x>er dar norme chiare e 
per risolvere la questione che per noi è-di 
v i ta le impor tanza . 

MUSATTI. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MUSATTI. Accet t iamo il concetto espo-

sto dall 'onorevole Cappellotto a lina,con-
dizione, che egli limiti la proposta di esen-
zione alle lire 25 mila della quota personale 
ereditar ia . 

CAPPELLOTTO. Accetto l 'emendamen-
to dell 'onorevole Musat t i nel senso che 
siano esentate le successioni l imi ta tamente 
a 25 mila lire di quota eredi tar ia indivi -
duale. 

P R E S I D E N T E . Il Governo accet ta l 'e-
mendamento dell 'onorevole Cappellotto mo-
dificato dall 'onorevole Musatt i ? 

B E R T O N E , sottosegretario per le finanze. 
Prego l 'onorevole Cappellotto e l 'onorevole 
Musatt i di non insistere nel loro emenda -
mento, non perchè il Governo voglia op-
porre una ripulsa, ma per una ragione pre-
giudiziale. La stessa dispar i tà , almeno mo-
mentanea , di vedute , che vi è s ta ta , d imo-
stra che la mater ia meri ta di essere pon-
dera tamente esaminata . 

Ora debbo annunziare alla Camera che 
è in preparazione, e quasi u l t imato, un di-
segno di legge per là sistemazione organica 
e giuridica anche agli effetti delle tasse di 
successione, dei credit i e dei r isarcimenti 
per danni di guerra nelle provineie già in-
vase, che ritengo di poter presentare quan to 
pr ima. 

Desidererei quindi che gli onorevoli col-
leghi non compromettessero la questione 
dell 'esonero della tassa di successione che 
è una piccola pa r t e di quei più larghi prov-
vedimenti che debbono ent rare in questa 
sistemazione dei danni di guerra. Dichiaro 
poi che il Governo proponendo questa spe-
cie di sospensiva, non intende fare a t to ostile 
alla proposta dei colleghi, aggiungo anzi 
ch'essa t rova già una favorevole e larga 
accoglienza nel disegno di legge di ordine, 
generale. 

Prego quindi i colleghi proponent i di 
accontentars i , allo s ta to di fa t to , di questa 
mia dichiarazione e di prendere a t t o de-
gli affidamenti che do, che le giuste ra-
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gioni che i dannegg ia t i del Veneto e delle 
a l t re provincie invase possono avanza re , 
per la loro r icost i tuzione economica, sa-
r anno t e n u t e in debi to conto dal Governo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cappel lot to , 
man t iene il suo e m e n d a m e n t o ? 

C A P P E L L O T T O . Poiché f r a t t a n t o i ri-
cev i tor i del registro, nonos t an t e la circo-
lare del Ministero delle finanze, con t inuano 
a r iscuotere le tasse successorie sui credi t i 
per danni di guer ra denunz ia t i dagli e rèdi 
nu l la tenen t i , p reoccupandos i della even-
t u a l i t à di una f u t u r a loro insolvenza, man-
tengo l ' emendamen to e dirò b r e v e m e n t e le 
ragioni. . . 

P R E S I D E N T E . Le ha già esposte, onore-
voleCappel lo t to ; non può r ipeter le , la prego. 

Pongo a p a r t i t o l ' e m e n d a m e n t o aggiun-
t ivo del l 'onorevole Cappel lo t to , così fo rmu-
la to de f in i t i vamen te : 

« I credi t i verso lo S t a t o per risarci-
men t i di dann i di gue r ra sono esenti da 
ogni tassa d i successione, l im i t a t amen te a 
lire 25,000 di quo ta e red i ta r ia ind iv idua le ». 

I l Governo e la G iun t a del bi lancio 
h a n n o d ich ia ra to di non acce t t a re ques to 
e m e n d a m e n t o . 

(Non è approvato). 
H a chiesto di par la re , sulle avver tenze , 

l 'onorevole Nasi . Ne ha faco l t à . 
N A S I . Desidero chiedere al Governo due 

ch ia r iment i . 
Un decreto legge di ques t ' anno stabilisce 

da l I o gennaio un aumento del 5 per cento 
sulle tasse di bollo e di registro, anche per 
le successioni, a benefìcio dei mu t i l a t i e 
degli inval idi . 

Vi è anche un 'add iz iona le s tab i l i t a in 
a l t ro t empo, da l l 'onorevole Sonnino, a be-
nefìcio del l 'erar io . 

Desidero sapere se quest i aument i , l 'uno 
e l ' a l t ro , r imangano o vengano assorbi t i 
dalle nuove ta r i f fe . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole minis t ro del tesoro. 

MEDA, ministro del tesoro. Mi pa re che 
si t r a t t i di appl icare un pr incipio d ' o rd ine 
generale. Siccome oggi si del ibera una n u o v a 
t a r i f fa , è ev iden te che essa deve conside-
rars i sos t i tu i ta alle p recedent i , e quidi an-
che alle re la t ive addiz ional i . 

NASI . Ringrazio e p rendo a t to . 
P R E S I D E N T E . Pass iamo ora a l l ' a r t i -

colo 2. 
« Al l 'a r t icolo 3 del l 'a l legato A al Regio 

decre to 24 novembre 1919, n. 2163, dopo la 

p r i m a p a r t e , si aggiunge il seguente capo-
verso : 

« La tassa complemen ta r e non deve 
« mai superare la t e rza p a r t e della diffe-
r e n z a t r a lire duecen tomi la éd il va lo re 
« n e t t o del pa t r imon io personale del l 'erede 
« o legatar io ». 

« La disposizione del presente articolo a -
vrà effetto dal 26 novembre 1919 ». 

Gli onorevoli Casalini, Ma t t eo t t i , F ron-
tini , Riboldi , Grossi, Velia e Lollini, hanno 
p re sen t a to il seguente e m e n d a m e n t o sosti-
t u t i v o del l ' a r t icolo 2. 

« La somma de t e rminan t e le d iverse 
classi di a l iquote imponibil i , è d a t a da l la 
quo ta pa t r imonia le e r ed i t a t a add iz iona ta 
al pa t r imonio già posseduto da l l ' e rede o 
dalla sua famigl ia . 

« Questo si desume dagli a c c e r t a m e n t i 
per la impos ta pa t r imonia le de l l ' e rede m e -
desimo e dai suoi famil iar i , a u m e n t a t i o 
re t t i f icat i secondo l 'u l t imo a c c e r t a m e n t o 
della impos ta complemen ta re sul r e d d i t o » . 

Onorevole Mat t eo t t i , la invi to a dichia-
rare, per l 'onorevole Casalini assente, se 
man t i ene o r i t i ra ques t ' a r t i co lo sos t i tu t ivo . 

M A T T E O T T I . La sostanza de l l ' emenda-
mento è questa . La legge quale è s t a t a 
modif ica ta recen temente anche nello scorso 
novembre 1919 stabil isce che, quando gli 
eredi col la teral i abb iano già 200 mila lire* 
allora sia aggiunta una impos ta comple-
m e n t a r e del 5 per cento. 

Noi abb iamo sa lu t a to con piacere co-
desta modifica di legge, perchè sancisce un 
pr incipio mol to buono, cioè che q u a n d o 
l 'erede possiede già per conto propr io un 
pa t r imonio , debba a u m e n t a r s i la tassa or-
dinar ia . Ma ora noi vo r r emmo appunto«, 
con questo nos t ro emendamen to , condurre 
la cosa ad un l imite di maggiore perfe-
zione. 

Ment re colla complementa re del 5 p e r 
cento sulle 200 mila lire si ha una misura 
eguale per t u t t i i pa t r imoni , unica e indi-
penden te per t u t t i i casi, noi vor remmo, 
invece, che l ' a l iquo ta di tassa o rd inar ia 
non fosse quella sul pa t r imonio e red i t a to , 
ma quella che cor r i sponderebbe alla somma 
dei due p a t r i m o n i : quello e red i ta to , e quello 
già posseduto dal l ' e rede o dal la sua f ami -
glia a l l ' in fuor i della eredi tà . 

D a t a una eredi tà di 100 mila lire, se la 
famigl ia del l 'e rede possiede già a l t r i m e n t i 
per conto propr io 200 mila lire, 1' a l i q u o t a 
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da applicare non dovrebbe essere quella dei 
patrimoni di 100 mila lire, ma quella che 
si applica per i patrimoni di 300 mila. Na-
turalmente l'imposta colpisce solamente le 
100 mila lire dì eredità, ma colla aliquota 
più alta, quella che colpirebbe il patrimo-
nio complessivo, maggiore di quello eredi-
tato, sommandosi il patrimonio già posse-
duto. 

Da che cosa si può desumere l'entità 
del patrimonio già posseduto? Lo dice il 
capoverso : « dall'accertamento della impo-
sta patrimoniale, rettificata dagli accerta-
menti annuali della complementare ». 

Perciò mi pare che il principio essendo 
quello stesso su cui poggia la tassa com-
plementare, e anzi portandolo a perfezione, 
l'emendamento potrebbe ottenere il suffrag-
alo della Camera. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per le 
finanze. 

BERTONE, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Probabilmente ripeterò ragioni 
•che forse ho dette in occasione di prece-
denti emendamenti che avevano il mede-
simo spirito informatore, per concludere 
ancora che il Governo, sebbene possa con-
dividere dal punto di vista sociale lo spi-
rito che ha dettato questi emendamenti, 
non li può, per ragioni fiscali, accettare. 

In fondo, questo emendamento vuole 
colpire non più il trapasso di proprietà per 
via della successione, ma in occasione del 
trapasso successori, un'altra proprietà, che 
esiste in mano dell'erede. 

Faccio presenti al collega Matteotti le 
difficoltà estreme di fare questa doppia 
valutazione del patrimonio del de cujus e 
di quello dell'erede, difficoltà le quali por-
tano alla conseguenza certa che, per vo-
lere prendere molto, si rischia di prendere 
meno, non foss'altro che ritardando a pren-
dere ciò che immediatamente può essere 
«satto. Ma sopratutto voglio far presente 
all 'or orevole Matteotti la grave ingiustizia 
che contiene questo emendamento, se lo si 
riferisce esattamente alla tabella della ali-
quota proporzionale e progressiva, quale è 
stata approvata dalla Camera, e quale, spe-
cialmente, si volle proporzionale e progressi-
va dà parte dell'onorevole Matteotti e dei 
ssuoi colleghi di gruppo Infatti poiché nelle 
grandi eredità il passaggio da categoria a ca-
tegoria avviene soltanto per grandi somme, 
mentre nelle piccole eredità il passaggio 
da categoria a categoria avviene per pic-
cole somme, accadrebbe che l'erede di una 

piccolissima eredità, il quale possiede per 
avventura un piccolo patrimonio proprio, 
si potrebbe trovare sbalzato, per questo 
fatto, in una categoria superiore, ove pa-
gherebbe una aliquota grave ; viceversa il 
proprietario, supponiamo, di un milione e 
100,000 lire, il quale abbia una eredità di 
800 mila lire, non viene ad essere gravato 
neppure di un centesimo di aliquota supe-
riore, perchè nelle grandi eredità, come 
dicevo, il passaggio di eredità non avviene 
se non per grandi somme, quindi, o di-
struggere tutte le tabelle, tutte le catego-
rie, oppure "riconoscere che l'emendamento 
proposto dall'onorevole Matteotti andrebbe 
tutto ad aggravio delle piccole eredità e 
dei piccoli patrimoni e viceversa non an-
drebbe ad* aggravio proporzionale e pro-
gressivo delle grandi proprietà. Per questi 
motivi : per la complicazione che porte-
rebbe per le ingiustizie che ad esso inevi-
tabilmente sarebbero annesse, per le diffi-
coltà estreme di procedere alla esazione 
dei tributi fiscali, ciò che il fìsco ha biso-
gno di fare energicamente e prontamente, 
il Governo prega l'onorevole Matteotti di 
non insistere nel suo emendamento, e co-
munque ritiene di non poterlo accettare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di parlare. 

CAMERA GIOVANNI, relatore. Prego 
l'onorevole Matteotti di ricordare che al-
l'inasprimento apportato dal ministro Meda 
il collega Casalini aveva proposto un mag-
giore inasprimento, con mutamento di ca-
tegorie, e l'Amministrazione finanziaria fece 
sapere che il cambiamento della disposi-
zione delle categorie avrebbe creato uno 
sconcerto gravissimo nella esecuzione della 
legge. Non si poterono quindi modificare le 
categorie. Ora, la Commissione, di fronte 
ad una modificazione che mantiene questa 
situazione di fatto, non può che confer-
mare la deliberazione precedente. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Matteotti, 
mantiene il suo articolo sostitutivo? 

MATTEOTTI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Metto dunque a partito 

l'articolo sostitutivo dell'onorevole Cana-
lini e colleghi, che non è accettato nè dal 
Governo nè dalla Giunta generale del bi-
lancio. 

(Non è approvato). 

Pongo ora a partito l'articolo 2 del di-
segno di legge, del quale ho già dato let-
tura. 

(È approvato). 



Atti Parlamentari — 4229 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 2 8 LUGLIO 1 9 2 0 

Passiamo all'articolo 3 : 

« Nelle,trasmissioni per causa di morte il 
valore dei gioielli e dei denari dell'eredità 
è calcolata di ufficio in ragione del due per 
cento del valore totale degli altri beni im-
mobili e mobili dell'eredità, lordo del pas 
givo, quando non risulti da un inventario" 
di tutela o di eredità beneficiata o se in 
at t i o in dichiarazioni delle parti non sia 
indicato un valore superiore ». 

A questo articolo 3 sono stati presen-
tat i due emendamenti: uno dell'onorevole 
Matteotti così concepito: « alle parole: due 
per cento, sostituire-, cinque per cento»; 
l 'a l t ro dell'onorevole Rocco, insieme agli 
onorevoli Zileri Dal Verme, Farina Mat-
tia, Lanzara, Preda, Bosco-Lucarelli , Me-
rizzi, Guarienti, Fantoni, Grandi Achille: 
4 alle parole : in ragione del 2 per cento 
del valore totale degli altri beni immobili 
e mobili dell'eredità, sostituire le parole : in 
base alla tabella progressiva che sarà for-
mata dal Ministero delle finanze». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze. 

B E R T O N E , sottosegretario di Stato per le 
finanze. I l Governo non può accettare que-
sti emendamenti. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Onorevole Matteotti , mantiene il suo 

emendamento. 
M A T T E O T T I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . E l'onorevole Rocco? 
ROCCO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Metto allora a partito 

l 'emendamento dell'onorevole Matteotti . 
(Non è approvato). 

Metto a partito l'articolo 3 del disegno 
di legge, del quale ho dato lettura. 

(È approvato). 

L'onorevole Matteotti insieme ogli ono-
revoli Basso, Donati Pio, Frontini, Casa-
lini, Majolo, Roberto, Riboldi e Grossi pro-
pone un'articolo 4 aggiuntivo: 

« I beni denunciati nell* eredità sono 
espropriabili dallo Stato, dalla provincia o 
dal comune entro un mese, dalla comunica-
zione della denuncia, a un prezzo uguale 
a quello denunciato di un sesto ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze. 

B E R T O N E , sottosegretario di Stato per le 
finanze. I l Governo dichiara di non accet-
tare questo articolo aggiuntivo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Matteotti 
ha facoltà di parlare per dichiarare se lo 
mantiene. {Rumori). 

M A T T E O T T I . Onorevoli colleghi, voi 
dovete riconoscere che, se gli emendamenti 
portano, per caso il mio nome essi sono 
però gli emendamenti presentati da un 
gruppo di 158 deputati, i quali hanno il 
diritto di partecipare largamente alle di-
scussioni. E mi meraviglio che voi, i quali 
domandate sempre a noi di non fare delle 
affermazioni generiche ma di entrare nelle 
discussioni vive di tutti gli articoli, fac-
ciate ora delle affermazioni rumorose... 
{Eumori — Applausi all' estrema sinistra). 

Del resto, su quest'ultimo emendamen-
to, egregi colleghi, noi ci fermiamo con 
particolare insistenza in confronto degli 
altri. Si t rat ta di questo. Nella massima 
parte dei casi, quali che siano le aliquote 
ereditarie postume, quali che siano le leggi 
della successione, avviene che la massima 
parte dei patrimoni sfugge. Sfugge una 
parte di ricchezza mobiliare per ragioni 
alle quali la nominatività dei titoli ha cer-
cato di ovviare; sfugge una gran parte 
della ricchezza immobiliare in quanto gli 
accertamenti dei valori non sono fatt i con 
quella rigorosità con la quale dovrebbero 
essere fatt i . Perciò ùoi veniamo a proporvi 
un mezzo per il quale quegli accertamenti 
vengano fatt i con la maggiore esattezza. 
Noi sappiamo che se esaminiamo le de-
nuncie, o anche gli accertamenti degli a-
genti o delle Commissioni, le insufficienze 
sono sempre evidenti. Le sanzioni penali, 
per le denuncie inferiori non valgono e 
non sono quasi mai applicate. 

E allora noi proponiamo un mezzo au-
tomatico per la denuncia, e cioè quando 
un proprietario denuncia che il suo podere 
la sua casa, il complesso dei suoi beni pa-
trimoniali vale 100 mila lire (mentre ne vale 
di più), allora lo Stato, le provincie, i co-
muni, sono autorizzati a domandarne l'e-
sproprio per il medesimo valore che è stato 
denunciato con l'aumento di un sesto. {In-
terruzione del deputato Garnazza). 

L'onorevole Carnazza suppone degli am-
ministratori così fraudolenti nei comuni, 
che fìngano un prezzo alto per procedere 
all'esproprio! Ma, egregio collega Carnazza, 
lei sa bene che vi è sempre un controllo 
superiore... {Interruzioni — Commenti). 
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E d è in ogni caso proprio per questo che 
noi, egregi colleglli meridionali , domandia-
mo la rappresen tanza proporzionale nelle 
elezioni amminis t ra t ive , perchè vogliamo 
ent rare nei vostr i comuni! 

CAMERA GIOVANNI , relatore. Ma per-
chè nei mer idional i ! Anche nei set tentr io-
nali ! 

MATTEOTTI . Non intendevo fare allu-
sioni malevole. Siccome nel se t ten t r ione ab-
biamo già la maggioranza, ora noi vogliamo 
in minoranza en t ra re anche nei comuni del 
mezzogiorno. 

Se vi fosse, dunque, un t en ta t ivo di 
f rode di questo genere, esso verrebbe ben 
faci lmente el iminato. Ma quello che va eli-
mina to è il t en t a t ivo di f rode da p a r t e del 
p r iva to denunciatore . 

Ora mi meraviglio molto che le opposi-
zioni a questa nost ra proposta possano ve-
nire dai banchi degli amici del Governo, 
quando noi non proponiamo al tro che un 
rimedio per favor i re gli accer tament i della 
ver i tà , que l l ' accer tamento della ver i tà a 
cui sembrava che si r ichiamasse anche l'o-
norevole Giolitti quando, proponendo t u t t i 
questi disegni di legge, diceva che voleva 
degli accer tament i veri e propri , ed a cui 
forse si r i ch iamava l 'onorevole Meda, quan-
do dichiarava di perseguire nei suoi pro-
get t i finanziari più gli accer tament i rigo 
rosi che non gli aument i delle al iquote. 

Noi p roponiamo in sostanza, di sovrap-
porre l ' interesse collet t ivo a quello indivi-
duale ; sicché voi dovreste t u t t i vo ta re con 
noi. Si vuole sancito il principio della espro-
priazione contro coloro che f rodano , che 
si me t tono contro l ' interesse della colletti-
v i tà , per far passare abus ivamente il pro-
prio interesse individuale . 

Pe r questo noi domandiamo l 'espropria-
zione al prezzo della denunzia oltre un se-
sto che concediamo per lasciare al denun-
ciante un qualche margine. (Approvazioni 
air estrema sinistra). 

MEDA, ministro del tesoro. Chiedo d 
parlare. . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MEDA, ministro del tesoro. L 'onorevole 

Ma t t eo t t i che è uno studioso, anzi uno stu-
diosissimo di mater ie finanziarie non deve 
ignorare che la sua idea non è nuova. 

La p ropos ta di assogget tare all 'espro-
priazione con un aumento o del sesto o di 
a l t ra percentua le i beni che siano s ta t i de-
nunc ia t i in un de te rmina to valore, il quale 
possa presumersi non r i spondente a rea l tà 
è s ta ta f a t t a non sol tanto per l 'applicazione 

i della imposta successoria, ma anche per 
a l t re ; così, ad esempio, per l ' imposta sui 
f abbr ica t i ; ma è s ta ta sempre faci lmente 
c o n f u t a t a come quella che si pres ta ad una 

» quan t i t à di facili inconvenient i , come è 
s ta to accennato anche oggi da alcuni inter-
ru t to r i . 

È in rea l tà un metodo empirico, ment re 
quello che dobbiamo proporci è di raggiun-
gere per la via maes t ra l ' accer tamento giu-
sto e reale. 

Ora, in t ema successorio, è errore il cre-
dere che l 'Amminis t razione finanziaria deb-
ba acce t ta re come pun to di pa r tenza la de-
nuncia di valore f a t t a dall 'erede; no; l 'Am-
ministrazione ha il d i r i t to di f a re i propr i 
aument i , senza limite di misura, ed ha luogo 
di conseguenza una t r a t t a t i v a col contri-
buente , e in caso di disaccordo la legge pre-
vede una precedura per i ta le . I l metodo della 
facol tà di espropriazione col l 'aumento del 
sesto, p rodur rebbe al l 'erario assai meno di 
quello che non si o t tenga colla regolare con-
testazione. 

Se lei, onorevole Mat teo t t i , invece di 
essere sul banco del deputa to , a fare, molto 
bene, la pa r t e del critico, dello s t imola tore 
verso r i forme audaci , sedesse al banco del 
Governo, lei sarebbe il pr imo a non accet-
t a re un sistema così poco vantaggioso, ed 
insisterebbe invece per il sistema vigente. 
Comunque il Governo prega la Camera di 
non voler acce t ta re l ' emendamento dell'o-
norevole Mat teo t t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mat teo t t i 
ha facol tà di par lare . 

MATTEOTTI . Avrei prefer i to che l 'ono-
revole Meda mi avesse det to di essere con-
t rar io in quanto qui c'è il principio dell 'e-
spropriazione; e avrei allora r iconosciuta 
pe r f e t t amen te logica l 'opposizione del Go-
verno. 

Mi pe rmet ta invece di considerare come 
non sufficiente l ' a l t ra obiezione, con la quale 
sostiene che si a r r iva ugualmente a un buon 
accer tamento , con il controllo degli uffici, 
gli acce r t ament i degli agenti , i ricorsi alle 
commissioni, ecc. 

Ma all ' onorevole Meda, anziché con-
t r appo r r e degli argomenti , r icorderò il di-
scorso f a t t o l ' a l t ro ieri da un ex-sottose-
gretar io di S ta to , l 'onorevole Belot t i , il 
quale disse appun to che nonos tan te t u t t i 
questi accer tament i e nonos tan te questa 
procedura , alla quale ella, onorevole Meda, 
non può credere, perchè sa q u a n t o sfugge 
a l l ' imposta di successione... 
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M E D A , ministro del tesoro. Ma si t r a t t a -
va di va lor i mobi l ia r i ! 

M A T T E O T T I . L 'onorevole Be lo t t i di-
ceva a p p u n t o che quan to sfugge di va lor i 
mobil iar i ha già il suo equiva len te in quan-
t o sfugge di valor i immobil iar i , perchè gli 
immobil i sono sempre denunz ia t i per una 
c i f ra infer iore ed acce r t a t i ad un prezzo 
infer iore . 

M E D A, ministro del tesoro. Ques ta è u n a 
cosa inesa t t a ! 

M A T T E O T T I . Ora noi vi p ropon iamo 
una disposizione ghigl io t t ina che faccia di-
venire il con t r ibuen te onesto; se è disone-
sto, ci lasci lo zampino , e le sue ricchezze 
siano devolu te a f avo re dei comuni e delle 
Provincie. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e pongo a p a r t i t o 
l ' a r t icolo aggiunt ivo , p ropos to dal l 'onore-
vole Ma t t eo t t i , non a c c e t t a t o da l Governo, 
nè dal la Commissione : 

«I beni denunc ia t i ne l l ' e redi tà sono espro-
pr iabi l i dallo S ta to , dal la provinc ia o da l 
comune entro un mese dal la comunicazione 
della denunc ia , a un prezzo uguale a quello 
denunc ia to a u m e n t a t o di un sesto ». 

(Non è approvato). 
Segue ora un ar t icolo aggiunt ivo p r o -

posto da l l 'onorevole D o n a t i Guido, così 
concepi to : 

In modificazione delVarticolo 85 testo unico 
20 maggio 1897, n. 217, propongo : 

« Quando la tassa supera il 10 per cento 
il t e rmine al pagamen to è r a d d o p p i a t o ed 
è t r ip l i ca to q u a n d o supera il 15 per c e n t o » . 

L 'onorevole Guido D o n a t i ha faco l tà di 
pa r l a re . 

D O N A T I G U I D O . Mantengo il conce t to 
del mio emendamen to , perchè credo che sia 
interesse di giustizia il f a r cor r i spondere 
ad un a u m e n t o così vistoso di tassa , un 
a u m e n t o nel per iodo di t empo presc r i t to 
per pagare . Però non insisto nella f o r m a 
ed acce t to q u a l u n q u e modificazione, perchè 
vorre i che ques ta in iz ia t iva non fosse ini-
z ia t iva .personale, ma di chi ha la r e spon 
sabil i tà della gestione della finanza, in modo 
che si potesse dire che lo S t a t o i ta l iano, 
ha c o n t e m p e r a t o gli interessi della finanza 
coi dovu t i r iguard i ai d isgraziat i contri-
buent i . 

BERTONE, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
B E R T O N E , sottosegretario di Stato per 

le finanze. Prego l 'onorevole D o n a t i Guido 

di non insistere nel suo e m e n d a m e n t o . I t e r -
mini s tabi l i t i nel p roge t to sono sufficienti . 

P R E S I D E N T E . Ins is te l 'onorevole D o -
n a t i ? 

D O N A T I G U I D O . Dal m o m e n t o che il 
Governo non l ' acce t t a , è t e m p o p e r d u t o 
(Si ride). Lo r i t i ro, 

P R E S I D E N T E . Si procede ora alla vo-
taz ione segreta di questo disegno di legge. 

Si faccia la ch iama. 
CASCINO, segretario, fa la ch iama . 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

taz ione segreta e invi to gli onorevol i segre-
t a r i a procedere alla numeraz ione dei vot i . 

(Gli onorevoli segretari procedono alla nu-
merazione dei voti). 

Comunico alla Camera il r i su l ta to della 
votaz ione segreta sul disegno di legge: Au-
men to delle tasse sulle successioni e sulle 
donazioni . 

P resen t i e v o t a n t i 236 
Maggioranza 119 

Favorevo l i 212 
Cont ra r i 24 

(La Camera approva): 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbo — Agnelli — Agnesi — Agost i 
none — Albanese — Albertel l i — Alessio 
Giulio — Alice — Argent ier i — Arnon i — 

j, Arr igoni . 
Baglioni Gino — Baldassa r re — Bald in i 

— Balsano — Baracco — B a r a t t a — Bar -
beris — Barrese — Bel lagarda — B e l t r a m i 
— Beneduce Alber to — Beneduce Giu-
seppe — Berardel l i — Bere t t a — Ber t in i 
Giovanni — Ber to l ino — Ber tone — Be-
sana — Bevione — Bianchi Carlo — Bian-
chi Umber to — Bianchi Vincenzo —- Bi-
gnami — Boccieri — Bocconi — Boggiano-
Pico — Bonard i — Bona to — Boncompa-
gni-Ludovisi — Bondi — Borromeo — 
Bosco-Lucarel l i — Brancol i — Brugno la 
— Brunel l i — Buonocore . 

Calò — Camera Gio'vanni — Camera Sal-
v a t o r e — Camerini — Cameroni — Campi 
— Cancellieri — Canevar i — Capasse — 
Capocchi — Cappa — Cappel lo t to — Ca-
pu t i — Carnazza — Carot i — Casalini — 
Cascino •— Caser tano — Caval lera — Ca-
vazzoni — Cazzamalli — Chimient i — Cic-
colungo — Cicogna — Cingolani — Cocco-
Or tu — Cocuzza — Codacci -Pisanel l i — 
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Coletta — Cangili — Corazzili — Coris — 
Corradini — Corsi — Crispolti — Cuomo — 
Curti — Cutrufeili. 

D'Alessio Francesco — De Benedictis — 
De Gapitani — De Caro — De Cristofaro — 
Degni — Dell 'Abate — Della Seta — De 
Michele Giuseppe — De Nava — De Vito 
Eoberto — Di Faus to — Di Giovanni E-
doardo — Di Marzo — Di Salvo — Do-
nat i Guido — Dorè — Drago — Dugoni. 

Falbo — Fantoni — Farina Matt ia — 
Federzoni — Fera— Ferrar i Enrico —.Fer-
raris Eusebio — Fiamingo — Filippini — 
Fino — Finoechiaro-Aprile Andrea — Fi-
noccliiaro-Aprile Emanuele — Frola Fran-
cesco — Frova Ottavio — Fulci. 

Galeno — Garibott i — Gasparotto — 
Giàvazzi — Girardi — Grandi Achille — 
Grassi — Grimaldi. 

Impro ta . 
Jacini — Jannelli. 
Labriola — La Loggia — Lanza di Tra-

bia — Lanzara — La Pegna — Lazzari — 
Lissia — Lollini — Lombardi Nicola — L o 
Monte — Longinott i — Luciani — Luzzat-
to Arturo. 

Macaggi — Maffì — Majolo — Mancini 
— Manes — Marconcini — Marino — Ma-
sciantonio — Mastino — Mazzarel la—Maz-
zolani — Meda — Merizzi — Merlin — Mer-
loni — Mezzanotte — Micheli — Milani 
Fulvio — Misiano — Modigliani Giuseppe 
— Montini —-Morini — Mucci Leone — Mur-
gia — Musatti . 

Nasi — Nava — Negretti. 
Olivetti — Orlando. 
Padul l i — Pagella — Pallastrelli — Pa-

paro — Pascale — Pasqualino Vassallo — 
Peano — Pellegrino — Pennisi — Perrone 
— Pietriboni — Piva — Preda. 

Becalcati — Biboldi — Eiccio — Ro-
berto — Bocco — Bosati Mariano —Bossi 
Cesare — Bossi Francesco — Bossi Luigi 
— Bubilli — Buini — Busso. 

Sanna-Bandaccio — Santini Antonio — 
Sa t t a -Branca — Scagliotti — Scevola — 
Scialabba —Serra t i — Sgobbo —Sifola — 
Sighieri — Signorini — Sitta — Spada — 
Squit t i — Storchi — Stuechi-Prinet t i . 

Tangorra — Targett i — Tedesco Et tore 
— Tescione — Todeschini — Tofani — To-
nello — Tono — Tosti — Trentin — Tu-
rano — Turati . 

Ursi. 
Vassallo Ernesto — Vecchio Verderame 

— Velia — Volpi. 
Zanzi — Zegretti — Zibordi — Zileri 

Dal Verme — Zito — Zucchini. 

Sono in congedo : 
Caso. 
De Buggieri. 
Galla. 
Lombardo Paolo. 
Nunziante. 
Mendaja — Miceli-Picardi. 
Pestalozza. 
Beale — Beina — Bondani. 
Sarrocchi — Sipari. 
Tamborino. 

Sono ammalati : 
Baccelli — Belotti — Bonomi Paolo. 
Cerpelli. 
Di Francia. 
Farioli — Fontana . 
Gronchi. 
Marcora — Marracino — Martini — 

Martire — Maury. 
Pezzullo. 
Bosgmi. 
Sandrini. 
Troilo. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Boselli, 
Gallenga. 

Sull'ordine del giorno. 
P B E S I D E N T E . Procediamo ora alla for-

mazione dell 'ordine del giorno della seduta 
antimeridiana di domani. 

PEANO, ministro dei lavori pubblici. Vor-
rei pregare la Camera che nella seduta di 
domani mat t ina , dopo il progetto di legge, 
n. 99 « Approvazione della convenzione 29 
maggio 1916 relativo alle società della Sar-
degna », venissero inscritti subito all 'ordine 
del giorno due disegni di legge di somma 
urgenza, cioè il n. 583 « Autorizzazione della 
spesa di lire 300 milioni per esecuzione di 
opere pubbliche » disegno di legge che è 
reclamato da tu t t i , perchè si deve provve-
dere alla continuità di opere già iniziate. 
(Vive approvozioni). 

L'al t ro disegno di legge è quello per la 
« concessione di una nuova indennità di 
caro-vivere al personale delle ferrovie del-
lo Stato ». 

Questa indennità è s ta ta accordata agli 
altri funzionari dello Stato, e quindi, per 
l 'equiparazione del t r a t t amento , è necessa-
rio che anche questa abbia il suo corso. 
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P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno del-
la seduta an t imer id iana di domani è dun-
que allora così stabil i to : 

Seguito della relazione di petizioni (do-
cumento xvi , n. 2) e dello svolgimento 
della mozione dell 'onorevole Dona t i Pio. 

Svolgimento delle interpel lanze degli 
onorevoli Boggiano e Bianchi Umber to al 
ministro delle poste e dei telegrafi. 

Svolgimento delle seguenti proposte di 
legge : 

del depu ta to Trentin sui provvedi-
menti diret t i a favor i re lo sviluppo e l 'or-
ganizzazione delle piccole industr ie . 

del depu t a to La Pegna sulla costi tu-
zione in comune della f razione di Seg-
gi ano ; 

del d e p u t a t o Sighieri sulle concessio-
ni di sussidi ai p r iva t i danneggiat i dalla 
piena del l 'Arno del 7 gennaio 1920 nei co-
muni di Vico Pisano e Pisa. 

del depu ta to Boccieri su modificazioni 
alla legge comunale e provinciale . 

D o m a n d a di autorizzazione a procedere 
ccn t ro il depu ta to Ramella per due dist int i 
reat i . 

Discussione dei disegni di legge : 
« Approvazione delle convenzioni 29 

màggio 1916 e 29 novembre 1919 t r a i dele-
ga t i dei ministr i dei lavori pubblici e del 
tesoro e della Società per le s t rade fe r ra te 
secondarie della Sardegna e per le Ferro-
vie complementar i della Sardegna, re lat ive 
alla quest ione dell 'esercizio della rete delle 
Fer rovie secondarie sarde alla p rede t t a So- * 
cietà per le Fer rovie complementar i » 

« S tanz iamento del fondo di lire 300 
milioni per opere pubbliche » 

«.Concessione di una nuova indenni tà 
caro-viveri al personale delle Ferrovie dello 
S ta to .» 

« Sost i tuzione di d e p u t a t i in caso di 
mor te a v v e n u t a dopo la proclamazione, e 
in caso di vacanze sopravvenute per a l t re 
cause. » 

E veniamo al l 'ordine del giorno della 
sedu ta pomeridiana di domani. 

H a faco l t à di par la re l 'onorevole Velia. 
V E L L A . Ho presen ta to un ' in ter roga-

zione sugli incident i successi a Eandazzo, 
in provincia di Catania . 

Preghere i il r app re sen t an t e del Governo 
di volerne consentire lo svolgimento al 
principio delle interrogazioni, nella seduta 
pomer id iana di domani. 

CASISTA ZZA. Poiché ho presen ta to an-
ch'io una interrogazione sullo stesso argo-

mento, desidererei di poter la svolgere in-
sieme a quella dell 'onorevole Velia. 

P R E S I D E N T E . Devo far presente che 
le interrogazioni , delle quali si chiede lo 
.svolgimento di urgenza, è oppor tuno che 
siano svolte in fine di seduta : e ciò per 
evi tare che coloro, che hanno già interro-
gazioni inscri t te nell 'ordine del giorno, siano 
nella impossibili tà di svolgerle secondo il 
loro turno. 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Poiché mi mancano* t u t t i gli ele-
ment i per po t e r r ispondere, chiedo che le 
due interrogazioni degli onorevoli Velia e 
Carnazza siano inscri t te nel l 'ordine del 
giorno di sabato . 

P R E S I D E N T E . Rimane s tabi l i to che le 
due in terrogazioni saranno svolte sabato , 
in fine di seduta . 

B E R E T T A . Ho presen ta to un ' in te r ro -
gazione sul recente sciopero degli impiegati 
bancar i . 

Chiedo che sia discussa domani in fine 
di sedu ta . 

L A B R I O L A , ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Non mi oppongo. 

P R E S I D E N T E . Così r imane stabil i to. 
T O V I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
T O V I N I . Preghere i il minis t ro del la-

voro di r ispondere domani a una mia in-
terrogazione che r iguarda la legislazione 
sulle cooperat ive . 

L A B R I O L A , ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Non ho nulla in contrar io . 

P R E S I D E N T E . Allora sarà svol ta do-
mani, in fine di seduta. 

C O L A J A N N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C O L A J A N N I . Chiedo al ministro del-

l ' in terno se in tende r ispondere a due mie 
in terpel lanze , sulla pubbl ica sicurezza in 
Sicilia e sulla quest ione del la t i fondo, t r a t -
t andos i di a rgoment i di grande impor tanza 
ed urgenza. 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Non ho difficoltà che queste in-
te rpe l lanze siano inscr i t te nel l 'ordine del 
giorno di lunedì prossimo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
M I C H E L I , ministro d'agricoltura. Chiedo 

di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà ! 
M I C H E L I , ministro d'agricoltura. Ho 

chiesto di par la re per dichiarare al l 'onore-
vole Colajanni , il quale ha f a t t o r ichiesta 
al ministro del l ' interno per conoscere quando 
si sarebbe po tu to discutere la quest ione del 
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latifondo, che il Consiglio dei ministri ha 
recentemente deliberato di mantenere il 
progetto sul latifondo presentato antece-
dentemente dal ministro Falcioni, e mi ha 
autorizzato a presentare gli emendamenti 
che ritenevo opportuni, cosa che ho fatto 
da un mese. La Commissione di v'enti de-
putati , nominata dalla Camera, ha discusso 
a lungo il progetto ed ha nominato due re-
latori nelle persone degli onorevoli Mauri 
Angelo e Drago, i quali stanno preparando 
le relazioni. Mi auguro che il disegno di 
legge possa venire presto in discussione, e 
appena venga io sono a disposizione della 
Camera per discuterlo. 

P A G E L L A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P A G E L L A . Chiedo che sia inscritta nel-

l'ordine del giorno di domani la mia in-
terrogazione sulla smobilitazione, avendo 
il ministro già accettato di rispondere. 

P R E S I D E N T E . Si è già stabilito di non 
spostare il turno delle interrogazioni. Potrà 
ripetere questa sua preghiera al ministro 
della guerra domani, in fine di seduta. 

A B I S S O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A B I S S O . Tempo fa ho presentato una 

interpellanza sui provvedimenti necessari 
per fronteggiare i danni della siccità nella 
Sicilia. 

Poiché si t rat ta di argomento impor-
tante ed urgente per quella regione, prego 
la Camera di volere stabilire che sia inscritto 
nell'ordine del giorno della seduta di lunedì. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Abisso, ne 
parleremo sabato sera, quando si stabilirà 
l'ordine del giorno per lunedì. 

A B I S S O . Insisto perchè sia stabilto fin 
da ora, come si è fatto in riguardo alle 
interpellanze dell'onorevole Colajanni. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Abisso, per 
le interpellanze dell'onorevole Colajanni, 
il Governo si è limitato a dare un affida-
mento circa la .discussione di esse nella 
tornata di lunedì, ma le ripeto che l'or-
dine del giorno di quella tornata sarà sta-
bilito sabato. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bignami ha 
facoltà di recarsi alla tribuna per presen-
tare una relazione. 

B I G N A M I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 

Proroga dei termini per il piano regolatore 
della città di Milano, seconda zona. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Annuncio di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Comunico che il depu-
tato Berardelli ha presentato una proposta 
di legge. Sarà inviata agli Uffici per l 'am-
missione alla lettura. 

Gli onorevoli Pulci e Cutrufelli hanno 
presentato una proposta d'inchiesta. Sarà 
ugualmente inviata agli Uffici per l'am-
missione alla lettura. 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presen-
tate oggi. 

CASCINO, segretario, legge : 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, sull'eccidio avvenuto a 
Mannuda (Reggio Calabria) il 21 giugno 
1920. 

« Repossi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per conoscere le cause 
chè hanno determinato i luttuosi avveni-
menti di Randazzo e i provvedimenti che 
intenda adottare a rimuoverle. 

« Carnazza ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Governo, sulla situazione granaria e sui 
suoi intendimenti intorno al prezzo del 
pane. 

« Falbo ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, per sapere se non ri-
tenga opportuno ed urgente pagare in con-
tanti la polizza ai combattenti, per tran-
quillizzare gli animi e dare il tenue premio 
promesso ai nostri valorosi soldati in modo 
tangibile ed immediato. E se non ritenga 
conveniente, per finanziare il tesoro emet-
tere un prestito, a bassissimo interesse, cor-
rispondente all'onere richiesto per il paga-
mento delle polizze. 

«Bianchi Carlo, Brezzi» . 
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« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
p res idente del Consiglio dei minis t r i , mini-
s t ro de l l ' in te rno , sui f a t t i di Ospi ta le (Mo-
dena) a v v e n u t i il 25 luglio 1920 e sui prov-
ved imen t i che i n t enda a d o t t a r e a carico del 
commissar io di pubb l i ca s icurezza P ine t t i , 
il quale , ai p r imi s in tomi di a v v e n i m e n t i 
t u r b o l e n t i , fugg iva p rec ip i tosamente . 

« F e r r a r i En r i co ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

p res iden te del Consiglio dei minis t r i , mini-
s t ro deli ' in te rno , e il commissar io generale 
degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i e consumi al imen-
t a r i , sui dolorosi f a t t i di E a n d a z z o e sulle 
conseguenze di essi. 

« Giuff r ida ». 
« I so t tosc r i t t i chiedono d ' in t e r rogare il 

p res iden te del Consiglio dei minis t r i , mini-
s t ro de l l ' in te rno , per conoscere le cause che 
d e t e r m i n a r o n o in provinc ia di Verona la 
m a n c a n z a di t u t e l a al d i r i t to di l avoro du-
r a n t e lo sciopero agrar io del maggio e giu-
gno tes té decorsi . 

« Guar ien t i , C-oris ». 
« I l so t tosc r i t to "chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

p res iden te del Consiglio dei minis t r i , mi-
n i s t ro de l l ' in te rno , sugli a t t i di v io lenza 
•consumati r e cen t emen te dalla pubb l i ca si-
curezza di P a r m a su a lcuni a r r e s t a t i per 
ragioni pol i t iche. 

<< Alber te l l i ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' in te r rogare il 

p r e s iden t e del Consiglio dei minis t r i , mini-
s t ro de l l ' in te rno , per sapere se abb ia cono-
scenza del d o c u m e n t o p u b b l i c a t o nel Bol-
l e t t ino « confidenziale e r i se rva to » della 
Delegazione i t a l i ana alla Conferenza di Pa-
rigi, n. 284, e queli p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a 
il Governo assumere con t ro i r i pe tu t i e in-
degni a t t i d ' in t romiss ione nella pol i t ica 
in t e rna de l l ' I t a l i a che sono s t a t i compiu t i 
e si v a n n o compiendo da mol t i anni a que-
s ta p a r t e da l Governo f rancese . 

« B ianch i U m b e r t o ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

p res iden te del Consiglio dei minis t r i , mini-
s t ro de l l ' in te rno , ed il min i s t ro della giu-
st izia e degli a f far i di cul to, per sapere se 
s iano consapevol i del l ' inqual i f icabi le perse-
cuzione pol i t ica che la Regia p rocura di 
Sa le rno e di Napo l i compie a danno del 
segre tar io della Camera del l avoro di Sa-
lerno, Nicola F iore , il quale , a r r e s t a t o il 
20 genna io 1920 pe r misura di pubbl ica si-

curezza in v i s ta dello sciopero f e r rov ia r io 
che s t a v a per scoppiare , si è visto: 

I o A r m a m e n t a r e una serie di processi 
artificiosi , per a t t i compiu t i in p recedenza 
e che ma i a v e v a n o da to luogo ad una a-
zione processua le con t ro di lui ; 

2° A l lon t ana re da l ca rcere di Sa lerno 
ove più possibile era pe r lui la d i fesa ed 
il control lo del la massa ope ra i a sulle r ap-
presagl ie di cui è ogge t to ; 

3° R i f iu t a re ogni l i be r t à p rovvisor ia , 
dopo t a n t i mesi di a r res to p r e v e n t i v o , non 
o s t a n t e le g rav i condizioni di sa lu te in cui 
versa ; 

4° P r o r o g a r e i nde f in i t i vamen te la fis-
sazione del processo ch 'egl i r i ch iede insi-
s t e n t e m e n t e per ave re giust izia e per es-
sere r e s t i t u i t o al l ibero esercizio dei suoi 
di r i t t i , di c i t t ad ino ed alla sua a t t i v i t à di 
o rganizza tore . 

« Misiano ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

min i s t ro del l avoro e della p rev idenza so-
ciale, per sapere quale azione i n t e n d a 
svolgere per ass icurare il r i spe t to del di-
r i t t o di associazione degli impiega t i degli 
I s t i t u t i banca r i , e per o t t ene re la revoca 
delle misure prese dai d e t t i I s t i t u t i in odio 
a d ipenden t i rei solo di ave r usa to del di-
r i t t o di sciopero. 

« B e r e t t a ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r roga re il 

min is t ro dei lavor i pubbl ic i , per sapere 
se e q u a n d o ve r rà r ip resa la cos t ruz ione 
della linea f e r rov ia r i a Gioiosa-Gioia T a u r o , 
necessar ia come l inea e in quest i t e m p i 
serv i rebbe anche ad a l leviare la disoccu-
paz ione in quei t r o p p o d imen t i ca t i paesi . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Reposs i ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

p res iden te del Consiglio dei minis t r i mini-
s t ro de l l ' in te rno , e il commissar io genera le 
degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i e consumi ali-
m e n t a r i , sulle condizioni igieniche e al imen-
t a r i in cui è l asc ia ta la p rov inc ia di Reg-
gio Calabr ia specie ne l m a n d a m e n t o di 
P a l m i da divers i giorni senza pane , senza 
acqua , cause ques te d ' i ncend i di munic ipi , 
e di g rav i t u m u l t i ; chiede ino l t re per qua 
rag ione v iene a quel la provinc ia a s segna ta 
qua l i t à di f a r i n a più scaden te e avar ia -
t a , e q u a n t i t à infer iore in con f ron to del-
l 'A l t a I t a l i a . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). « Reposs i ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle finanze e della ricostituzione 
delle terre liberate, per sapere se credano 
ancora possibile lasciare all'Ufficio di in-
tendenza di Treviso un solo vice-intendente 
mentre è risaputo che in provincie di molto 
minore importanza vi sono perfino tre vice-
intendenti. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Bergamo». 

« II*sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se, pur 
mantenendo la deliberazione che scioglie i 
Comitati provinciali per la eliminazione dei 
quadrupedi (decreto luogotenenziale 26 no-
vembre 1918, n. 1816, non intenda provve-
dere perchè i quadrupedi ancora da elimi-
narsi siano, anziché venduti in lotti all'a-
sta, favorendo, difatti, la speculazione, 
concessi ancora, per mezzo dell'autorità mi-
litare, agli ex-militari effettivamente com-
battenti che ne fecero invano domanda ai 
Comitati provinciali, e con preferenza a 
coloro che all 'atto della mobilitazione eb-
bero requisiti quadrupedi di loro proprietà. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta), 

« Mancini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, su quanto 
segue : 

<• L'articolo 1° del decreto luogotenen-
ziale 6 aprile 1919, n. 864, è del seguente 
tenore : 

« I comuni i quali entro il 30 giugno 
«1919 presenteranno progetti per la costru-
z i o n e di edifici scolastici,-potranno otte-
« nere dal Ministero della pubblica istru-
« zione sussidi pari a metà della spesa pre-
« vista e non superiori in ogni modo a lire 
« 50 mila. Per la spesa residua i comuni 
« potranno ottenere dalla Cassa dei depo-
« siti e prestiti mutui al tasso di favore 
« del 3 per cento rimanendo a carico del 
« bilancio del Ministero della pubblica istru-
« zione la differenza tra il saggio normale 
« d'interesse e il 3 per cento ». 

« L'articolo 3 del citato decreto luogo-
tenenziale dice: 

« I progetti, che comprenderanno gli al-
« loggi per gli insegnanti quando si riten-
« gono necessari, dovranno essere compi-
« lati a norma delle istruzioni tecniche an-
« nesse al regolamento 11 gennaio 1912, 
« n. 12, saranno approvati con decreto del 
« prefetto su conforme parere dell'ufficio 
« del Genio civile e del medico provinciale. 

« L'approvazione del progetto equivale 
« a dichiarazione di pubblica utilità agli 
« effetti della legge 25 giugno 1865, n. 2368. 

« Alle espropriazioni occorrenti si ap- • 
« plicheranno le norme degli articoli 12 e 
« 13 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, per 
« risanamento della città di Napoli. 

« Nel decreto di approvazione saranno 
« stabiliti i termini entro i quali dovranno 
« incominciarsi a compiersi le espropriazioni 
« ed i lavori. 

« Tutti gli atti e contratti relativi al-
l ' a c q u i s t o delle aree e alla costruzione 
« degli edifìci saranno registrati col diritto 
« fisso di lire 2.70 ». 

« Ora, con una disposizione interna il 
Ministero dell'istruzione pubblica obbliga i 
comuni a contenere la spesa a non più di 
100,000 lire per conceder loro il sussidio 
massimo di lire 50,000. 

« Ciò significa frustrare l'efficacia della 
parte più importante dell'articolo 1 del de-
creto, mentre se ne viola lo spirito e si tra-
scura di tener conto delle mutate condi-
zioni del tempo. 

« Infatti , disponendo lo stesso articolo 
che il sussidio fosse pari a metà della spesa 
e non superiore in ogni modo a lire 50,000r 

si ammetteva implicitamente, ma chiara-
mente, che la spesa potesse eccedere la sóm-
ma di lire 100,000; e d'altra parte, portan-
do il decreto la data del 6 aprile 1919, non 
si è tenuto conto del progressivo aumento 
dei prezzi inerenti alle spese di costruzione^ 
via via cresciuti da allora a oggi. 

- « L'imposizione di non superare le 100,000 
lire equivale a una specie di negazione, esi-
ziale nei rispetti dello sviluppo dell'edili-
zia scolastica, che è quanto dire dannosa, 
allo sviluppo dell'industria primaria. 

« Giova inoltre considerare che la ecce-
denza della spesa sulle 100.000 lire, induce 
i comuni a sostenere uh onere maggiore a 
vantaggio della scuola elementare ; e, anzi 
che incontrar essi difficoltà nell'effettua-
zione dei loro disegni, dovrebbero ricevere 
più larga assistenza, ricorrendosi le due 
azioni degli enti locali e dell'Amministra-
zione centrale in perfetta comunione di in-
tenti e di fine. 

« Vero è che nel titolo del decreto si 
accenna alla costruzione di piccoli edifici 
scolastici, .Non devesi tuttavia intendere, 
che esso sia stato emanato esclusivamente 
per le costruzioni di edifìci di una sola 
aula, poiché nè meno tali si potrebbero 
questi costruire quando si volesse far uso 
della facoltà incoraggiata dallo svolgimento 
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di una più facile procedura di dotarli di 
alloggio per gli insegnanti. In questo caso 
la spesa supererebbe di nuovo, qui, le 
100,000 lire. • 

« II più piccolo fabbricato scolastico al 
forese deve essere costituito di almeno due 
aule. Attenendosi alle disposizioni ministe-
riali in materia, le aule devono essere lun-
ghe metri 9, larghe metri 7, alte metri 4.50. 
I l fabbricato deve avere un vespaio set to 
il pianterreno alto centimetri 80 sul piano 
di campagna. Alle aule sono annessi i cor-
ridoi larghi metri 3, dai quali si accede 
alle latrine. Attorno al fabbricato occorre 
un 'area scoperta e la zona da espropriarsi 
è di circa metri quadra t i 1.003. Sull 'area 
vengono costruite .due stanzini per preser-
vizi di metri 3. L 'area stessa deve recin-
gersi con rete metallica. Come risulta dai 
progetti è impossibile contenere la spesa 
nel limite di lire 100 mila. 

«Bas t i a dimostrarle il seguente rias-
sunto pei lavori principali coll'applicazio-
ne dei prezzi ora correnti, compilato dal-
l'ingegnere capo del comune.di Ravenna : 
espropriazioni terreno metri qua-

drat i 1,000 a lire 2.50 L. 2,500 
mura tura metri cubi 470 a lire 200. » 94,000 
te t to metri quadrat i 230 a lire 60. » 13,800 
pavimento e selciato al piano su-

periore metri quadrat i 120 a 
lire 100 . . . . . . . 12,000 

pavimento e selciato al piano in-
feriore metri quadra t i 120 a 
lire 40 » 4,800 

soffitti metri quadra t i 150 a 
lire 40 . » 6,000 

intonaci metri quadra t i 1,100 a 
lire 6 . » 6,600 

scala. » 3,000 
serrando completo di porte e fi-

nestre . . . » 11,000 
lavori diversi e di finimento, 

grondaie, governo di vani, la-
trine, cornicione, stufe, pompe. » 10,000 

chiusura dell 'area con rete me-
tallica metri lineari 330 a 
lire 50 . . . » 6,500 

Totale L. 170,200 

« Epperciò chiedo che il Ministero del-
l ' istruzione pubblica tolga il limite posto, 
o quanto meno lo elevi fino alla somma di 
lire 200,000. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bacci Giovanni». 

«I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell ' interno e il ministro dell'istru-
zione pubblica, per sapere quali provvedi-
menti s ' intendono adot tare per far cessare 
la grave agitazione, che in molti comuni 
autonomi si ha a deplorare f ra i maestri , 
riconosciuti impiegati del comune e con 
evidente odiosa disparità di t r a t t amento 
esclusi dai miglioramenti, concessi con i 
.nuovi organi. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Lembo ». 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio del ministri, mi-
nistro dell ' interno e il ministro dell 'istru-
zione pubblica, per sapere i motivi, per i 
quali, contro ogni principio di ragione e di 
equità, i maestri dei comuni autonomi sono 
stati esclusi dal beneficio del doppio ca ro -
viveri, già concesso ai maestri d ipendent i 
dall 'Amministrazione scolastica. {L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Lembo ». 
« Il sottoscritto chiede .d ' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell ' interno, per sapere quali prov-
vedimenti intenda prendere per difendere 
la vi ta dei cittadini italiani dalla irrespon-
sabile e criminale azione degli « agenti del-
l 'ordine » i quali a Radicena (Eeggio Ca-
labria) si sono resi responsabili del seguente 
rèsto : 

« Il 18 giugno 1920, un onesto operaio,. 
Concolino Giuseppe fu Raffaele, venne t ra t -
tenuto quale sospetto di sparo di arma in 
rissa ; nella locale caserma dei Reali cara-
binieri e durante la not te fu r idotto t u t t a 
una lividura, ad opera degli stessi cara-
binieri come risul ta da referto medico. 

« Iniziatasi un ' inchiesta a carico del ma-
resciallo e dei carabinieri, si finì col lega-
lizzare quasi l 'operato del maresciallo stesso 
in quanto non venne neppure a l lontanato. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Misiano ». 

« Il sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per sapere per quali motivi a Napoli 
si verifichi il f a t to che numerosi operai t ra 
cui i calzolai - rimasti senza lavoro in se-
guito all 'allegra campagna del « Non com-
prate» - n o n o s t a n t e abbiano fa t to le rego-
lamentari richieste per ottenere il legala 
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sussidio di disoccupazione, nulla riescano 
ad ot tenere dagli uffici competent i ; e per 
sapere se - nel caso che lo Sta to capitali-
sta non sia in grado di erogare i det t i sus-
sidi - non sia più dignitoso per l ' au tor i tà 
dello Sta to e del Governo centrale di ren-
dere consapevoli le masse lavoratr ic i di 
questa sua a l t ra incapaci tà a risolvere i 
problemi sociali. ('L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«Mis iano». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro del l ' is truzione pubblica, per sa-
pere se non creda opportuno procedere al 
più presto possibile alla revisione del re-
golamento per i concosi magistral i e delle 
re la t ive tabelle per la valutazione dei ti-
toli. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Calò ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra, per conoscere la ca-
gione del r i tardo nel resti tuire alla ci t tà di 
"Teramo il repar to di artiglieria, ivi di 
s tanza prima della guerra, per ot tenere il 
quale repar to quel municipio incontrò 
gravi oneri finanziari, col contr ibuto dato 
per la costruzione delle caserme. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« De Benedictis ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in terrogare i 

ministro delle guerra, per sapere se non 
creda opportuno di ordinare la rimozione 
dal comando del colonnello Eosset t i Romeo, 
comandante dal deposito del 17° fanter ia 
a Ascoli Piceno, il quale nella scorda setti-
mana arr ingando in piazza d 'a rmi S o l d a t i 
li eccitò a sparare r ipe tu tamente se alcuno 
di loro fosse offeso duran te la manifesta-
zione proletaria del 25 corrente « perchè in 
quel giorno dovevano morire 1,500 sovver-
sivi, le por te del Cimitero si dovevano 
apr i re e le sua mura di cinta al largare ». 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Lazza r i» . 
<? I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare i 

ministri delle colonie e dell ' istruzione pub-
blica, per sapere : 

1° Se sia vero, come risulta da una 
recente pubblicazione, che il Governo in-
tenda ordinare razionalmente i servizi a-
grari coloniali, coordinandoli con ist i tut i 
esistenti in I ta l ia , chiamando a par tecipare 
alla soluzione del problema i più compe-
ten t i uomini del paese ; 

2° Se per tale suo programma il Go-
verno in tenda giovarsi del Eegio Giardino 
coloniale di Palermo e del l ' Is t i tu to agricolo 
coloniale di Firenze ; ' 

3° Come sia avvenuto sino ad oggi che 
i r isul tat i degli studi important issimi del 
Eegio Giardino coloniale di Palermo diret t i 
alla conoscenza delle p iante oppor tune per 
l 'agricoltura nelle colonie, siano r imasti e 
r imangono ancora inutil izzati per difet to 
di relazioni col Ministero delle colonie e 
con le colonie stesse, quan tunque il sud-
det to Giardino a suo tempo fosse sorto per 
legge quale « Stazione agricola sperimentale 
per le colonie » ; 

4° Se non ri tenga per tan to oppor tuno 
che il Eegio Giardino coloniale di Palermo 
passi dalla dipendenza dei Ministero del-
l' istruzione a quello del Ministero delle co-
lonie ; 

5° Quale sia la na tu ra giuridica e tec-
nica del l ' I s t i tu to agricolo di Firenze, ed in 
qual modo la sua. opera sia s ta ta uti l izzata 
dal Governo ; 

6° Con quali somme lo Sta to concorra 
r i spet t ivamente al mantenimento degli isti-
tu t i di Firenze e di Palermo ; 

7° Se esista una chiara distinzione del 
lavoro di codesti due ist i tut i , tenuto conto 
anche delle inelut tabi l i necessità del clima; 

8° Se il Governo in tenda promuovere 
la coordinazione dei due is t i tut i , e come. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Jannel l i ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare ! 

ministri del tesoro e della guerra, per co-
noscere : 

a) per quale motivo il Comitato inter-
ministeriale per la alienazione del mate-
riale residuale di guerra non abbia sin qui 
creduto di accordare alla Unione nazionale 
reduci di guerra, agli effetti delia aliena-
zione stessa, quel riconoscimento ufficiale 
di cui ebbero già a fruire l 'Associazione 
mut i la t i e invalidi e l 'Associazione nazio-
nale comba t t en t i ; . 

b) con quali criteri di massima venga 
effet tuato il r ipar to del mater ia le dest inato 
alla minu ta vendi ta nelle diverse Provin-
cie: non sembrando che l 'apposi ta Commis-
sione superiore abbia sinora ado t t a to in 
mater ia una precisa linea di condot ta , es-
sendosi essa in pra t ica a t t enu t a vol ta a 
vol ta al concetto di priori tà della richiesta 
da pa r te di una delie organizzazioni sud-
det te , di creazione di un Consorzio od En te 
neutra le in ciascuna delle provincie, ecc. 
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lasciando così adi to alla supposizione che 
si siano a d o t t a t i cri teri non sempre impar-
ziali. (G1/interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Jacini , Bertol ino, P reda , Merlin, Già-
razz i , Milani Fulvio . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio dei ministr i , mini-
stro del l ' interno, per sapere per quale pro-
tezione politica, il pa r t i to popolare possa 
ipotecare per proprio conto, e per t u t t i i 
giorni festivi, la piazza di Por togruaro , te-
nendo comizi pubblici o r inviandol i dopo 
indet t i , per impedire che comizi sieno te-
nu t i nella piazza stessa - l 'unica local i tà 
a d a t t a a ta l i r innioni - dal pa r t i to socia-
lista, come avvenne nelle domeniche 11, 18 
e 25 luglio 1920. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Musat t i ». 
« 11 sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi al imentar i , sul seguente 
f a t t o : 

« ISTei mandamen t i di San Dona e Por-
togruaro in provincia di Venezia, vi è l 'a-
gitazione in corso per la r innovazione dei 
p a t t i agrari ; in pendenza della soluzione, 
i mezzadri non consegnano la metà dei 
raccol t i ai p ropr ie ta r i e si recano, in osse-
quio alle, vigenti disposizioni, presso i 
commissari prefet t iz i a fare la regolare de-
nuncia della to ta l i tà dei cereali soggetti a 
requisizione. Si verifica che la maggior pa r t e 
dei commissari prefet t iz i , allo scopo di non 
pregiudicare gli evental i dir i t t i par t icolar i 
dei propr ie ta r i , si r i f iu tano di acce t ta re la 
denunzia. 

« Perchè il Governo non obbliga i de t t i 
commissari prefe t t iz i ad acce t ta re la de-
nuncia, oppure non si da ai mezzadri la 
assicurazione di esenzione dalla denuncia 
obbligatoria pei de tentor i e non pei pro-
pr ie tar i % (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« M u s a t t i » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

commissario generale degli approvvigiona-
ment i e consumi a l imentar i , per sapere se 
non creda oppor tuno ed urgente, in conse-
guenza del ca t t ivo raccolto granar io in Si-
cilia, disporre che ivi non sia requisi to 
l 'orzo p rodo t tov i ; ma vi sia anzi consen-
t i t a l ' impor taz ione di esso. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Vassallo Ernes to ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministr i della guerra, della mar ina , e del te-
soro, per sapere perche anche ai marescialli 
dell 'esercito e de l l ' a rma ta - i quali essendo 
s t ipendiat i debbono godere di t u t t i i bene-
fìci concessi agli a l t r i impiegati dello S t a to 
- non sia s t a t a estesa l ' i ndenn i t à di lire 0.85 
al giorno, accorda ta con l 'ar t icolo 2 del de-
creto-legge n. 237 del 3 giugno 1920 siccome 
aveva disposto il minis t ro della mar ina col 
suo foglio d 'ordine n. 151 del 25 giugno 1920, 
sospeso poi col successivo or-dine del 3 lu-
glio 1920. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bocci eri ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici , sui r i ta rd i nel 
completare i proget t i e nell ' iniziare i la-
vori pel por to di Trani , più vol te promessi. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Velia ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della guerra, per sapere se non 
creda urgente di provvedere alla rimozione 
del deposito di munizioni di Trevignano 
che costituisce un costante, gravissimo pe-
ricolo per gli ab i t an t i di quel paese. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta 

« F rova Ot tav io ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 

minis t ro dei lavori pubblici , per sapere se 
sia s ta to r eda t to e app rova to il proget to 
definitivo, e se po t ranno pross imamente 
iniziarsi le opere per la sistemazione idrauli-
co-forestale del bacino montano del to r ren te 
Modica-Seicli, in provincia di Siracusa, di 
cui al Regio decreto 27 marzo 1920, n. 3426, 
regis t ra to alla Corte dei conti il 22 aprile 
1920 al B. 8 F. 3094. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Canevari ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

commissario generale degli approvvigiona-
ment i e consumi a l imentar i , per sapere se 
non creda oppor tuno (dato il ca t t ivo rac-
colto granario) disporre che l 'orzo p rodo t to 
in Sicilia non sia requisi to, e che anzi ne 
sia consent i ta l ' importazione. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Casc ino» . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se dopo la parif icazione 

320 
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agli impiegati di S ta to concessa agli uffi-
ciali giudiziari con la legge 30 novembre 
1919, non creda doveroso estendere a co-
storo il beneficio della indennità di lire 100 
mensili per caro-viveri e dell 'a l tra inden-
nitè giornaliera di centesimi 25 per ciascun 
Componente la famiglia* di ogni impiegato 
di pubbliche o pr iva te amministrazioni . 
(L'interfUìjante chiede la risposta scritta). 

« Cascino ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interpel lare il 

ministro del l ' indust r ia e commercio, sul 
problema nazionale dell 'azoto atmoferico. 

«Bianchi U m b e r t o » . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 

ministro f*ella r icosti tuzione delle terre li-
bera te , se non creda il Governo, di f ronte 
allo s ta to di profonda inquietudine in cui 
versano le popolazioni delle terre già in-
vase e alla prova disastrosa f a t t a dai si-
stemi fin qui seguiti, pei quali i fondi dello 
S ta to vennero impiegati in provvediment i 
f r a m m e n t a r i e in opere inadeguate, di por-
ta re a cognizione del Par lamento : 

a) la relazione dei danni subiti dalle 
te r re l iberate e delle denuncie fino ad ora 
presenta te dagli enti pubblici e dai privat i ; 

&) ld ts ta t is t ica dei disoccupati per cia-
scuna delle provincie interessate ; 

c) i provvediment i amminis t ra t ivi per 
la più sollecita l iquidazione dei danni di 
guerra ; d) il piano tecnico e finanziario 
della ricostruzione dei paesi devastat i , al 
doppio fine di fronteggiare le imminenti 
minaccie della disoccupazione, specialmen-
te in terr i tor i dove per la povertà del suo-
lo l 'emigrazione è fenomeno antico e per-
manente , e di res taurare le pubbliche ric-
chezze in paesi che ebbero a subire le 
maggiori sventure e che se, per risorgere, 
si t rovano costret t i a chiedere il concorso 
della Nazione, pr ima della guerra nulla 
mai ebbero a chiedere allo Sta to e soltan-
to alle proprie energie produt t r ic i e rispar-
miatrici dovet tero la loro invidiata pro-
sperità. 

« Gasparot to ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interpellare il 
ministro della guerra sui criteri informa-
tori del r iordinamento dell 'esercito. 

« Frola ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interpel lare il 

ministro della guerra, per conoscere i cir-

ter ì generali che informano il suo proget to 
di r iordinamento generale dell 'esercito. 

« Gasparot to ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 

let te saranno inscri t te nell 'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, t rasmet tendos i ai 
ministri competent i quelle per le quali si 
chiede la r isposta scrit ta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scrit te nell 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistr i interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

La seduta termina alle 20.10. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 
Alle ore 10. 

1. Seguito della Relazione di petizioni 
(Doc. XYI , n. 2) e dello svolgimento di una 
mozione. 

2. Svolgimento di interpellanze. 
3. Svolgimento delle seguenti proposte 

di legge : 
del depu ta to Trentin sui provvedi-

menti diret t i a favorire lo sviluppo e la 
organizzazione delle piccole indus t r ie ; 

del depu ta to La Pegna sulla costitu-
zione in comune della frazione di Seg-
giano ; 

del deputa to Sighieri sulle concessioni 
di sussidi ai pr ivat i danneggiati dalla piena 
dell 'Arno del 7 gennaio 1920, nei comuni 
di Vico Pisano e Pisa. 

del deputa to Boccieriper modificazioni 
agli articoli 10 e 57 della legge comunale e 
provinciale 4 febbraio 1915, n. 148, e all 'ar-
ticolo 10 della legge sulle istituzióni pub-
bliche di beneficenza 17 luglio 1890, n. 6972. 

4. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to Ramella per due 
distinti reat i di appropriazione indebita 
qualificata e cont inuata . (208) 

Discussione dei disegni di legge : 
5. Approvazione delle convenzioni 29 mag-

gio 1916 e 29 novembre 1919 t r a i delegati 
dei ministri dei lavori pubblici e del tesoro 
e delle Società « per le s t rade fe r ra te se-
condarie della Sardegna » e « per le fer-
rovie complementari della Sardegna » re-
la t ive alla questione dell 'esercizio della 
Rete delle ferrovie secondarie sarde alla 
p rede t t a Società per le ferrovie comple-
mentar i . (99) 
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6. Stanziamento (lei fondo di lire 300 
milioni per l'esecuzione di opere pubbli-
che. (583) ' 

7. Concessione di una nuova indennità 
di caro-vivere al personale delle ferrovie 
dello Stato, {Urgenza). (604) 

8. Sostituzione di deputati in caso di 
morte avvenuta dopo la proclamazione, è 
in caso di vacanze sopravvenute per altre 
cause. (316) 

Alle ore 15: 

1. Interrogazioni. 
Discussione dei disegni di legge : 

2. Avocazione allo Stato dei profìtti rea-
lizzati, nel periodo 1° agosto 1914-31 dicem-

bre 1919 in conseguenza della guerra, dai 
commercianti, industriali e intermediari. 
(Urgenza). (548) 

3. Disposizioni relative al commercio e 
provvedimenti contro gli aumenti ecces-
sivi dei prezzi. (Urgenza). (542) 

PROF. T . TRINCHERI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1920 — Tip. della Camera dei Deputati. 




